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Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1560/2006. (Estrat-
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rifiuti presso l’impianto sito in Udine Via Attimis, 69. Autorizzazione alla continuazione temporanea
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

06_22_1_LRE_001_185

LEGGE REGIONALE 26 maggio 2006, n. 9.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 98/64/CE, 1999/27/CE,
1999/76/CE, 2000/45/CE, 2001/22/CE, 2003/126/CE, 2004/16/CE, 2005/4/CE, 2005/6/CE, 2005/10/CE.
Modifica alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici) in ade-
guamento al parere motivato della Commissione europea C(2005) 5145 del 13 dicembre 2005 (Legge
comunitaria 2005).

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga:

la seguente legge:

INDICE

Capo I

Adeguamento all’ordinamento comunitario

Art. 1 - (Finalità)

Capo II

Attuazione delle direttive comunitarie in materia di prevenzione e
alimentazione umana di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a)

Art. 2 - (Metodi di campionamento)

Art. 3 - (Metodi di analisi)

Capo III

Attuazione delle direttive comunitarie in materia di alimentazione
per gli animali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b)

Art. 4 - (Attuazione per rinvio)

Capo IV

Modifica alla legge regionale 14/2002 in adeguamento al parere motivato
della Commissione europea C(2005) 5145 del 13 dicembre 2005

Art. 5 - (Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 14/2002)

Art. 6 - (Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 14/2002)
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Art. 7 - (Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 14/2002)

Art. 8 - (Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 14/2002)

Art. 9 - (Sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 14/2002)

Art. 10 - (Modifiche all’articolo 18 della legge regionale 14/2002)

Art. 11 - (Modifiche all’articolo 21 della legge regionale 14/2002)

Art. 12 - (Modifiche all’articolo 22 della legge regionale 14/2002)

Art. 13 - (Modifiche all’articolo 25 della legge regionale 14/2002)

Art. 14 - (Modifiche all’articolo 28 della legge regionale 14/2002)

Art. 15 - (Modifiche all’articolo 30 della legge regionale 14/2002)

Art. 16 - (Modifiche all’articolo 32 della legge regionale 14/2002)

Art. 17 - (Modifiche all’articolo 35 della legge regionale 14/2002)

Art. 18 - (Modifiche all’articolo 37 della legge regionale 14/2002)

Art. 19 - (Modifiche all’articolo 38 della legge regionale 14/2002)

Art. 20 - (Modifiche all’articolo 51 della legge regionale 14/2002)

Art. 21 - (Sostituzione dell’articolo 54 della legge regionale 14/2002)

Art. 22 - (Sostituzione dell’articolo 67 della legge regionale 14/2002)

Art. 23 - (Inserimento dell’articolo 67 bis nella legge regionale 14/2002)

Art. 24 - (Modifiche all’articolo 70 della legge regionale 14/2002)

Art. 25 - (Attuazione della direttiva 2004/18/CE)

Capo V

Disposizioni finali e transitorie

Art. 26 - (Direttive attuate in via regolamentare)

Art. 27 - (Modifiche agli allegati)

Art. 28 - (Abrogazioni)

ALLEGATO A - Metodi di campionamento per il controllo ufficiale dei tenori di piombo, cadmio, mercurio e
3-MCPD nei prodotti alimentari

ALLEGATO B - Metodi di campionamento per il controllo ufficiale del tenore di benzo(a)pirene nei prodotti
alimentari

ALLEGATO C - Metodi di campionamento per il controllo ufficiale del tenore di stagno nei prodotti alimen-
tari

ALLEGATO D - Preparazione dei campioni e criteri relativi ai metodi di analisi per il controllo ufficiale dei
tenori di piombo, cadmio, mercurio e 3-MCPD nei prodotti alimentari

ALLEGATO E - Preparazione dei campioni e criteri relativi ai metodi di analisi per il controllo ufficiale del
tenore benzo(a)pirene nei prodotti alimentari

ALLEGATO F - Preparazione dei campioni e criteri relativi ai metodi di analisi per il controllo ufficiale dei
tenori di stagno nei prodotti alimentari in scatola

ALLEGATO G - Elenco delle direttive aventi contenuto incondizionato e sufficientemente specifico che tro-
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vano applicazione nell’ambito dell’ordinamento regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a), della
legge regionale 10/2004

ALLEGATO H - Elenco delle direttive attuate in via regolamentare ai sensi dell’articolo 17 della legge regio-
nale 11/2005 (Legge comunitaria 2004)

Capo I

Adeguamento all’ordinamento comunitario

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in conformità ai principi di cui all’articolo 117 della Costituzione e
in attuazione della legge regionale 2 aprile 2004, n. 10 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Friuli
Venezia Giulia ai processi normativi dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi co-
munitari), con la presente legge:

a) dispone l’attuazione delle seguenti direttive comunitarie in materia di prevenzione e alimentazione umana:

1) direttiva 2001/22/CE della Commissione, dell’8 marzo 2001, relativa ai metodi per il prelievo di cam-
pioni e ai metodi d’analisi per il controllo ufficiale dei tenori massimi di piombo, cadmio, mercurio e
3-MCPD nei prodotti alimentari, come modificata dalla direttiva 2005/4/CE della Commissione, del
19 gennaio 2005;

2) direttiva 2004/16/CE della Commissione, del 12 febbraio 2004, che fissa le modalità di prelievo dei
campioni e i metodi di analisi per il controllo ufficiale del tenore di stagno nei prodotti alimentari in
scatola;

3) direttiva 2005/10/CE della Commissione, del 4 febbraio 2005, recante definizione dei metodi di cam-
pionamento e di analisi per il controllo ufficiale del tenore di benzo(a)pirene nelle derrate alimentari;

b) dispone l’attuazione per rinvio delle direttive comunitarie, aventi contenuto incondizionato e sufficiente-
mente specifico, in materia di alimentazione per gli animali elencate all’allegato G, ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, lettera a), della legge regionale 10/2004;

c) modifica la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), al fine
dell’adeguamento dell’ordinamento regionale al parere motivato della Commissione delle Comunità euro-
pee C(2005) 5145, del 13 dicembre 2005, indirizzato alla Repubblica italiana, ai sensi dell’articolo 226
del trattato che istituisce la Comunità europea.

Capo II

Attuazione delle direttive comunitarie in materia di prevenzione e
alimentazione umana di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a)

Art. 2

(Metodi di campionamento)

1. I campioni destinati al controllo ufficiale dei tenori massimi delle sostanze disciplinate dalle direttive
comunitarie in materia di prevenzione e alimentazione umana di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), sono
prelevati secondo le modalità indicate nei seguenti allegati:

a) i campioni destinati al controllo di piombo, cadmio, mercurio e 3-MCPD sono prelevati secondo le moda-
lità tecniche di cui all’allegato A;

b) i campioni destinati al controllo di benzo(a)pirene sono prelevati secondo le modalità tecniche di cui
all’allegato B;

c) i campioni destinati al controllo di stagno sono prelevati secondo le modalità tecniche di cui all’allegato C.
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2. I campioni globali ottenuti sono considerati rappresentativi dei lotti. La conformità al tenore massimo
delle sostanze è determinata in funzione dei tenori rilevati nei campioni di laboratorio, secondo quanto stabili-
to dal regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, che definisce i tenori massimi di
taluni contaminanti presenti nelle derrate alimentari.

Art. 3

(Metodi di analisi)

1. La preparazione dei campioni e i metodi di analisi utilizzati per il controllo ufficiale dei tenori delle so-
stanze devono essere conformi ai criteri indicati nei seguenti allegati:

a) per il controllo di piombo, cadmio, mercurio e 3-MCPD si applicano i criteri di cui all’allegato D;

b) per il controllo di benzo(a)pirene si applicano i criteri di cui all’allegato E;

c) per il controllo di stagno si applicano i criteri di cui all’allegato F.

Capo III

Attuazione delle direttive comunitarie in materia di alimentazione
per gli animali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b)

Art. 4

(Attuazione per rinvio)

1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a), della legge regionale 10/2004, le direttive comunitarie
elencate all’allegato G in materia di alimentazione per gli animali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),
aventi contenuto incondizionato e sufficientemente specifico, trovano applicazione nell’ambito dell’ordina-
mento regionale.

Capo IV

Modifica alla legge regionale 14/2002 in adeguamento al parere motivato
della Commissione europea C(2005) 5145 del 13 dicembre 2005

Art. 5

(Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori
pubblici), le parole: «dall’articolo 1, della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, che coordi-
na le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo
1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa
al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi».

Art. 6

(Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 14/2002)

1. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 14/2002 è sostituita dalla seguente:

«c) procedure di affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori pubblici, nonché procedure di affida-
mento delle concessioni dei medesimi;».

Art. 7

(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 14/2002)

1. Il comma 10 dell’articolo 7 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«10. La programmazione dei lavori pubblici degli organismi di diritto pubblico, di cui all’articolo 1, para-
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grafo 9, della direttiva 2004/18/CE, è adottata in coerenza con le disposizioni che disciplinano l’attività pro-
grammatoria e previsionale della spesa. A tale fine sono adeguate le eventuali norme regolamentari in vigore.
Per la programmazione dei lavori pubblici delle Aziende per i servizi sanitari e delle Aziende ospedaliere tro-
vano applicazione le disposizioni di cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di
programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integra-
zione socio-sanitaria), e successive modificazioni.».

Art. 8

(Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 14/2002)

1. Il comma 9 dell’articolo 9 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«9. Gli incarichi di progettazione di importo stimato compreso tra 100.000 euro e il valore della soglia co-
munitaria sono affidati mediante le procedure ad evidenza pubblica disciplinate dal regolamento di cui
all’articolo 4.».

2. Dopo il comma 9 dell’articolo 9 della legge regionale 14/2002, come sostituito dal comma 1, è inserito
il seguente:

«9 bis. Gli incarichi di progettazione di importo stimato inferiore a 100.000 euro sono affidati dal respon-
sabile del procedimento mediante una procedura che si svolga nel rispetto dei principi di non discriminazione,
parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza.».

Art. 9

(Sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 14/2002)

1. L’articolo 14 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«Art. 14

(Requisiti per l’affidamento di lavori pubblici di importo inferiore a quello
per cui la normativa statale prevede il sistema di qualificazione SOA)

1. Per l’affidamento di lavori per i quali la normativa statale non prevede l’obbligatorietà del sistema di
qualificazione attuato da organismi di diritto privato di attestazione (SOA), da realizzarsi con le procedure di
cui agli articoli 21, 22 e 23, il possesso dei requisiti di ordine tecnico e organizzativo è dimostrato con l’iscri-
zione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura.

2. Nel subappalto di lavori di cui al comma 1, il possesso dei requisiti di ordine tecnico e organizzativo del
subappaltatore è dimostrato dall’iscrizione dello stesso alla Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, nonché da dichiarazione dell’impresa appaltatrice attestante l’idoneità tecnico-organizzativa del
subappaltatore.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, i soggetti esecutori di lavori pubblici aventi sede in uno degli Stati
membri dell’Unione europea dimostrano l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel paese d’origine, in uno
dei registri equivalenti a quello della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura.».

Art. 10

(Modifiche all’articolo 18 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 2 dell’articolo 18 della legge regionale 14/2002 dopo le parole: «l’appalto-concorso è la pro-
cedura in cui gli imprenditori presentano il progetto esecutivo dei lavori e indicano le condizioni alle quali
sono disposti a eseguirlo» sono soppresse le seguenti: «, con facoltà per le amministrazioni aggiudicatrici di
negoziare le condizioni del contratto».

2. Al comma 3 dell’articolo 18 della legge regionale 14/2002 le parole: «previo parere del dirigente della
struttura regionale competente nella materia dei lavori pubblici,» sono soppresse.
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Art. 11

(Modifiche all’articolo 21 della legge regionale 14/2002)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 14/2002 è inserito il seguente:

«1 bis. L’espletamento della gara è preceduto da adeguata pubblicità sul sito informatico della Regione ai
sensi dell’articolo 38.».

Art. 12

(Modifiche all’articolo 22 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 14/2002 le parole: «dall’articolo 7 della direttiva
93/37/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993» sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 30 e 31 della di-
rettiva 2004/18/CE».

2. Il comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«2. Nel caso di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria, le stazioni appaltanti affidano lavori
con la procedura negoziata esclusivamente qualora ricorra una delle seguenti condizioni:

a) qualora la gara sia andata deserta in esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le
condizioni iniziali dell’appalto non siano sostanzialmente modificate;

b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, l’appalto
possa essere affidato unicamente ad un operatore determinato;

c) qualora l’estrema urgenza, per eventi imprevedibili non imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici,
non consenta di esperire nei termini le procedure aperte o ristrette;

d) per lavori complementari, non compresi nel progetto inizialmente aggiudicato né nel primo contratto con-
cluso ancorché in corso di esecuzione, che, a seguito di una circostanza imprevista, siano divenuti neces-
sari all’esecuzione dell’opera purché vengano attribuiti all’imprenditore che esegue tale opera e sempre
che non possano essere, tecnicamente o economicamente, distinti dall’appalto principale senza gravi in-
convenienti per l’amministrazione oppure, quantunque separabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale,
siano strettamente necessari al suo perfezionamento; tuttavia, l’importo cumulato degli appalti aggiudicati
per lavori complementari non deve superare il 50 per cento dell’importo dell’appalto principale;

e) nel caso di lavori relativi ai lotti successivi di progetti generali definitivi approvati, consistenti nella ripeti-
zione di opere similari affidate all’impresa titolare del primo appalto, a condizione che tali lavori siano
conformi al progetto generale, che il lotto precedente sia stato aggiudicato con procedure aperte o ristrette,
che negli atti di gara del primo appalto sia stato esplicitamente previsto l’eventuale ricorso a tale procedu-
ra e sia stato considerato anche l’importo del lotto successivo ai fini dell’applicazione della normativa co-
munitaria; il ricorso a tale procedura è limitato al triennio successivo alla ultimazione dei lavori
dell’appalto iniziale.».

Art. 13

(Modifiche all’articolo 25 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 1 dell’articolo 25 della legge regionale 14/2002 le parole: «all’articolo 30, paragrafo 4, della
direttiva 93/37/CEE» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 55 della direttiva 2004/18/CE».

Art. 14

(Modifiche all’articolo 28 della legge regionale 14/2002)

1. Il comma 3 dell’articolo 28 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«3. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano nominare tra i dipendenti il direttore dei lavori
per carenza delle necessarie risorse specialistiche, ovvero per difficoltà a rispettare i tempi della programma-
zione lavori o per lavori di speciale complessità o rilevanza architettonica o ambientale o per la necessità di
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attuare progetti integrati che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, la direzione lavori è affidata
a liberi professionisti singoli o associati nelle forme della legge 1815/1939, ovvero ad altri soggetti, con
l’osservanza delle procedure previste dalla vigente normativa sugli appalti di servizi.».

2. Al comma 4 dell’articolo 28 della legge regionale 14/2002 le parole: «di carenza» sono soppresse.

Art. 15

(Modifiche all’articolo 30 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 2 dell’articolo 30 della legge regionale 14/2002 le parole: «capitolato generale d’appalto»
sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui all’articolo 4».

2. Dopo il comma 7 dell’articolo 30 della legge regionale 14/2002 è inserito il seguente:

«7 bis. La stazione appaltante, tenuto conto dell’entità del lavoro, indica nel capitolato speciale d’appalto
se intende subordinare il pagamento della rata di saldo alla prestazione di garanzia fideiussoria. La garanzia
fideiussoria non può essere richiesta se non prevista espressamente nel capitolato speciale d’appalto. Ai sensi
dell’articolo 28 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici), il pagamen-
to della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, secon-
do comma, del codice civile.».

Art. 16

(Modifiche all’articolo 32 della legge regionale 14/2002)

1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 32 della legge regionale 14/2002 le parole: «impresa appaltan-
te» sono sostituite dalle seguenti: «impresa appaltatrice».

Art. 17

(Modifiche all’articolo 35 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 1 dell’articolo 35 della legge regionale 14/2002 dopo le parole: «responsabile del procedi-
mento» sono inserite le seguenti: «, valutata l’ammissibilità formale e la non manifesta infondatezza delle ri-
serve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore,».

Art. 18

(Modifiche all’articolo 37 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge regionale 14/2002 le parole: «direttiva 93/37/CEE e dalle nor-
me statali di recepimento» sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 2004/18/CE».

2. Al comma 2 dell’articolo 37 della legge regionale 14/2002 le parole: «di cui all’articolo 5 della legge
regionale 11/1999» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo 38».

Art. 19

(Modifiche all’articolo 38 della legge regionale 14/2002)

1. La rubrica dell’articolo 38 della legge regionale 14/2002 è sostituita dalla seguente: «Sistema informati-
vo regionale di pubblicità degli appalti di lavori pubblici».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale 14/2002 è inserito il seguente:

«1 bis. Ai fini di adeguata pubblicità, nel rispetto dei principi di trasparenza e di non discriminazione pre-
visti dagli articoli 43 e 49 del trattato CE, sono in particolare diffusi, ai sensi del comma 1, l’elenco annuale
dei lavori programmati dalle stazioni appaltanti, i criteri di scelta applicati dalle medesime al fine di indivi-
duare le imprese da invitare alle gare, nonché le modalità per gli imprenditori interessati di proporre la propria
candidatura.».
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Art. 20

(Modifiche all’articolo 51 della legge regionale 14/2002)

1. All’articolo 51 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera e) del comma 2 le parole: «soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell’articolo 113 bis, comma 1,
e» sono soppresse;

b) la lettera d) del comma 7 è abrogata;

c) la lettera g) del comma 7 è sostituita dalla seguente:

«g) il trasferimento al soggetto delegatario delle risorse necessarie allo svolgimento dei compiti attribuiti
con l’atto di delegazione, nella misura del 10 per cento contestualmente all’atto di delegazione, nella misura
dell’ulteriore 80 per cento del quadro economico post-appalto alla consegna e nella misura dell’importo rima-
nente all’accertamento finale della spesa, conseguente all’approvazione da parte del soggetto delegatario degli
atti di contabilità finale e di collaudo;»;

d) dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

«10 bis. I soggetti di cui al comma 2, lettere e) ed f), non possono realizzare direttamente i lavori pubblici
oggetto dell’atto di delegazione. Tali lavori, e relative progettazioni e collaudi, sono realizzati mediante con-
tratti di appalto secondo le procedure di cui ai capi II e IV.».

Art. 21

(Sostituzione dell’articolo 54 della legge regionale 14/2002)

1. L’articolo 54 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«Art. 54

(Nomina dei collaudatori)

1. I collaudatori sono nominati dalla stazione appaltante a seguito dell’espletamento delle procedure previ-
ste dalla vigente normativa in materia di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti aggiudicano l’appalto me-
diante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

2. Le stazioni appaltanti si attengono ai criteri di cui al presente articolo e al regolamento di cui all’artico-
lo 4 per ammettere gli offerenti ed i candidati alla procedura di aggiudicazione dell’appalto.

3. Possono essere affidati incarichi di collaudo ai seguenti soggetti:

a) ingegneri, architetti, geologi, dottori agronomi e dottori forestali che abbiano prestato servizio per almeno
dieci anni alle dipendenze delle amministrazioni dello Stato o di altre pubbliche amministrazioni o che, es-
sendo liberi professionisti o dipendenti di soggetti privati, siano iscritti ininterrottamente, da almeno dieci
anni, nei rispettivi albi professionali;

b) geometri, periti industriali e agrari che abbiano prestato servizio per almeno dieci anni alle dipendenze
delle amministrazioni dello Stato o di altre pubbliche amministrazioni o che, essendo liberi professionisti
o dipendenti di soggetti privati, siano iscritti ininterrottamente, da almeno dieci anni, nei rispettivi albi
professionali.

4. Possono essere affidati incarichi di collaudo aventi ad oggetto le opere strutturali ai sensi della normativa
regionale in materia sismica ad ingegneri ed architetti, liberi professionisti o dipendenti di enti pubblici o di sog-
getti privati, che risultino iscritti ininterrottamente, da almeno dieci anni, nei rispettivi albi professionali.

5. Possono essere affidati incarichi di collaudo, di cui ai commi 3 e 4, a cittadini di Stati membri
dell’Unione europea che attestino il possesso almeno decennale dei titoli di studio richiesti dallo Stato mem-
bro di appartenenza per l’esercizio delle professioni corrispondenti a quelle di cui alle lettere a) e b) del com-
ma 3 e che abbiano prestato servizio per almeno dieci anni alle dipendenze delle amministrazioni dello Stato
di appartenenza o di altre pubbliche amministrazioni, ovvero che abbiano esercitato, per lo stesso periodo, la
libera professione.
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6. I soggetti di cui ai commi 3, 4 e 5 devono attestare il possesso di idonea esperienza, ai sensi del regola-
mento di cui all’articolo 4 e il possesso delle competenze specifiche richieste per l’intervento da collaudare.».

Art. 22

(Sostituzione dell’articolo 67 della legge regionale 14/2002)

1. L’articolo 67 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

«Art. 67

(Dichiarazione di pubblica utilità)

1. Relativamente alle opere pubbliche da realizzarsi nel territorio regionale, la dichiarazione di pubblica
utilità è implicita nell’atto di approvazione del progetto definitivo dalla data in cui lo stesso diviene efficace ai
sensi di legge.

2. Le opere che godono di contributo regionale possono essere espressamente dichiarate di pubblica utilità
nel provvedimento di concessione, previa conforme deliberazione della Giunta regionale.

3. Per le opere diverse da quelle di cui ai commi 1 e 2, la dichiarazione espressa di pubblica utilità è pro-
nunciata dall’autorità individuata dalle norme di settore e in mancanza, dalla Giunta regionale.».

Art. 23

(Inserimento dell’articolo 67 bis nella legge regionale 14/2002)

1. Dopo l’articolo 67 della legge regionale 14/2002 è inserito il seguente:

«Art. 67 bis

(Incarichi nell’ambito di procedure espropriative)

1. Nei limiti delle competenze professionali determinate dalle leggi vigenti, possono essere affidati a tec-
nici laureati o diplomati incarichi di rilievi e perizie di stima e compilazione di stati di consistenza da effettua-
re per fini espropriativi.».

Art. 24

(Modifiche all’articolo 70 della legge regionale 14/2002)

1. Al comma 1 dell’articolo 70 della legge regionale 14/2002 le parole: «ai sensi dell’articolo 12, terzo
comma, della legge 865/1971» sono soppresse.

Art. 25

(Attuazione della direttiva 2004/18/CE)

1. Nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e delle disposizioni relative a materie di
competenza esclusiva dello Stato, con successiva legge regionale è disposta l’attuazione della direttiva
2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle pro-
cedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

Capo V

Disposizioni finali e transitorie

Art. 26

(Direttive attuate in via regolamentare)

1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera b), della legge regionale 10/2004, le direttive attuate in via re-
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golamentare ai sensi della legge regionale 6 maggio 2005, n. 11 (Legge comunitaria 2004), sono elencate
all’allegato H.

Art. 27

(Modifiche agli allegati)

1. Il testo degli allegati alla presente legge è modificato con decreto del Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, in particolare, ai fini dell’adeguamento dei medesimi ad ulteriori soprav-
venuti atti comunitari.

Art. 28

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6 (Norme per favorire il processo di
integrazione europea e per l’ attuazione dei programmi comunitari);

b) articolo 5 della legge regionale 26 aprile 1999, n. 11 (Disposizioni di semplificazione amministrativa per
il contenimento della spesa pubblica, connesse alla manovra finanziaria per l’anno 1999 nonché disposi-
zioni in materia di finanziamenti ad Enti locali e regionali ed ulteriori modifiche ed integrazioni a leggi re-
gionali);

c) articoli 52, 53, 65, 66 e 69 della legge regionale 14/2002.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 26 maggio 2006

ILLY
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NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione, come sostituito dall’articolo 3 della legge costituzionale 3/2001, è il seguente:

Art. 117

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridi-
ca dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale,
regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commer-
cio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzio-
ne e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tu-
tela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; va-
lorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende
di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del po-
tere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamen-
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tare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla
disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con in-
dividuazione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei
casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.

- La direttiva 2001/22/CE della Commissione, dell’8 marzo 2001, relativa ai metodi per il prelievo di campioni e ai metodi
d’analisi per il controllo ufficiale dei tenori massimi di piombo, cadmio, mercurio e 3-MCPD nei prodotti alimentari, è pubblicata nel-
la Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 77 del 16 marzo 2001.

- La direttiva 2005/4/CE della Commissione, del 19 gennaio 2005, che modifica la direttiva 2001/22/CE, è pubblicata nella Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione europea n. L 19 del 21 gennaio 2005.

- La direttiva 2004/16/CE della Commissione, del 12 febbraio 2004, che fissa le modalità di prelievo dei campioni e i metodi di
analisi per il controllo ufficiale del tenore di stagno nei prodotti alimentari in scatola, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea n. L 42 del 13 febbraio 2004.

- La direttiva 2005/10/CE della Commissione, del 4 febbraio 2005, recante definizione dei metodi di campionamento e di analisi
per il controllo ufficiale del tenore di benzo(a)pirene nelle derrate alimentari, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea
n. L 34 dell’8 febbraio 2005.

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/2004, come modificato dall’articolo 18, comma 1, della legge regionale 11/2005,
è il seguente:

Art. 4

(Contenuti della legge comunitaria regionale)

1. Il periodico adeguamento dell’ordinamento regionale all’ordinamento comunitario è assicurato dalla legge comunitaria regio-
nale, che reca:

a) disposizioni modificative o abrogative di disposizioni legislative regionali in contrasto con gli obblighi indicati all’articolo 1;

b) disposizioni necessarie per dare attuazione o assicurare l’applicazione di norme e di atti comunitari, che vincolino la Repubblica
italiana ad adottare provvedimenti di attuazione;

c) disposizioni che autorizzano la Giunta regionale ad attuare le direttive in via regolamentare, nelle materie non coperte da riserva
assoluta di legge;

d) disposizioni ricognitive delle direttive da attuare in via amministrativa.

2. Alla legge comunitaria regionale sono allegati:

a) l’elenco delle direttive delle quali si dispone l’attuazione per rinvio, in quanto aventi contenuto incondizionato e sufficientemente
specifico, e delle direttive che non necessitano di provvedimento di attuazione in quanto l’ordinamento interno risulta già confor-
me a esse;

b) l’elenco delle direttive attuate in via regolamentare;

c) l’elenco delle direttive attuate in via amministrativa.

- Il parere motivato della Commissione delle Comunità europee C(2005) 5145, del 13 dicembre 2005, indirizzato alla Repubblica
Italiana ai sensi dell’articolo 226 del trattato che istituisce la Comunità europea, riguarda la disciplina organica in materia di affida-
mento di lavori pubblici prevista dalla legge regionale del Friuli Venezia Giulia del 31 maggio 2002, n. 14, come integrata dalle suc-
cessive modifiche, nonché dal relativo regolamento di attuazione approvato con decreto del Presidente della Regione del 5 giugno
2003, n. 165/Pres.

Nota all’articolo 2

- Il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, che definisce i tenori massimi di taluni contaminanti
presenti nelle derrate alimentari, è pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 77 del 16 marzo 2001.

Nota all’articolo 4

- Per il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/2004, vedi nota all’articolo 1.

Note all’articolo 5

- Il testo dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, come sostituito dall’articolo 13, comma 1, della
legge regionale 12/2003, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
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Art. 3

(Ambito soggettivo di applicazione della legge)

1. La presente legge si applica alle amministrazioni aggiudicatrici, ai loro consorzi di diritto pubblico, agli organismi di diritto
pubblico, di cui all’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

(omissis)

- Il testo dell’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, rela-
tiva al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, pubblicata nella Gaz-
zetta ufficiale dell’Unione europea n. L 134 del 30 aprile 2004, è il seguente:

Art. 1

(Definizioni)

(omissis)

9. Si considerano «amministrazioni aggiudicatrici»: lo Stato, gli enti pubblici territoriali, gli organismi di diritto pubblico e le as-
sociazioni costituite da uno o più di tali enti pubblici territoriali o da uno o più di tali organismi di diritto pubblico.

Per «organismo di diritto pubblico» s’intende qualsiasi organismo:

a) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale,

b) dotato di personalità giuridica, e

c) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubbli-
co oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigi-
lanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di
diritto pubblico.

Gli elenchi, non limitativi, degli organismi e delle categorie di organismi di diritto pubblico che soddisfano i criteri di cui al se-
condo comma, lettere a), b), e c), figurano nell’allegato III. Gli Stati membri notificano periodicamente alla Commissione le modifica-
zioni intervenute nei loro elenchi.

(omissis)

Nota all’articolo 6

- Il testo dell’articolo 4, della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 4

(Regolamento di attuazione)

1. Il regolamento di attuazione della presente legge è emanato entro novanta giorni dall’entrata in vigore della medesima, previo
parere vincolante della competente Commissione consiliare, in conformità ai principi generali di cui all’articolo 1 della legge regiona-
le 20 marzo 2000, n. 7, nonché in conformità ai seguenti ulteriori principi e criteri:

a) libera concorrenza degli operatori;

b) omogeneità e trasparenza delle procedure;

c) semplificazione, accorpamento e accelerazione delle procedure valutative, autorizzatorie e di spesa;

d) programmazione efficace, finalizzata alla certezza dei tempi e dei costi;

e) collaborazione tra la Regione, le amministrazioni pubbliche e le altre stazioni appaltanti;

f) separazione delle procedure e delle responsabilità relative a progettazione, esecuzione e collaudo dei lavori pubblici;

g) preferenza per la redazione dei progetti da parte degli uffici tecnici delle pubbliche amministrazioni;

h) nomina del responsabile unico del procedimento.

2. Con il regolamento di cui al comma 1 sono emanate le norme di attuazione della presente legge e sono disciplinati i procedi-
menti amministrativi, con riferimento alle seguenti materie:

a) organizzazione della stazione appaltante;
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b) programmazione, progettazione, direzione dei lavori, collaudo, supporto tecnico-amministrativo e annesse normative tecniche;

c) procedure di affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori pubblici, nonché procedure di affidamento delle concessioni dei
medesimi;

d) attività di valutazione tecnica e autorizzatorie, finalizzate o comunque connesse con la realizzazione di lavori pubblici;

e) forme di pubblicità, di informazione e di conoscibilità degli incarichi e degli affidamenti, nonché degli atti procedimentali, anche
mediante utilizzo di sistemi telematici;

f) attività di supporto a favore delle amministrazioni aggiudicatrici in relazione alla progettazione e alla direzione dei lavori;

g) modalità di affidamento dei servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura non disciplinati dalle norme di recepimento delle di-
rettive comunitarie;

h) attuazione delle norme sulla sicurezza nei cantieri e modalità di accertamento della regolarità contributiva delle imprese esecutrici
di lavori pubblici.

3. Con la presente legge sono abrogate, a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le disposi-
zioni vigenti, anche di legge, con esso incompatibili, espressamente indicate nel regolamento medesimo.

Note all’articolo 7

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 13, comma 3, della legge regionale 12/2003,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 7

(Programma triennale dei lavori pubblici)

1. L’attività di realizzazione dei lavori di cui alla presente legge si svolge sulla base del programma triennale dei lavori pubblici,
di seguito denominato programma, e dei suoi aggiornamenti annuali.

2. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, predispongono e approvano il programma, nel rispetto dei documenti programmatori,
previsti dalla normativa vigente e in particolare dalla normativa urbanistica, unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno di
riferimento, ivi comprese le opere di manutenzione straordinaria del patrimonio e dei servizi a rete.

3. I bisogni connessi con la conservazione e la valorizzazione dell’ambiente e del patrimonio culturale, con la difesa del territorio,
con lo sviluppo economico-sociale della regione e con lo svolgimento di funzioni istituzionali, che per il loro soddisfacimento preve-
dono la realizzazione di lavori pubblici, costituiscono il riferimento per la programmazione dei lavori pubblici.

4. Il programma individua gli interventi da attivare sulla base di una relazione illustrativa, dell’inquadramento territoriale di mas-
sima, di uno studio di fattibilità tecnico-amministrativa e di identificazione e quantificazione dei bisogni con particolare riferimento al
bacino di utenza, di un preventivo di spesa e della individuazione dei presumibili tempi di attuazione. Il programma può essere oggetto
di revisione.

5. Nel programma sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto dall’articolo 16, comma 10, posso-
no essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, previo esperimento di una gara; tali beni sono classificati e
valutati anche rispetto a eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale, tenuto conto della
situazione catastale e ipotecaria.

6. Il programma e l’elenco annuale dei lavori sono approvati unitamente al bilancio preventivo, di cui costituiscono parte inte-
grante; l’elenco annuale deve contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ov-
vero disponibili in base a contributi o risorse comunitarie, statali, regionali o di altri enti pubblici, nonché quelli comunque acquisibili.
Tale disposizione non si applica alla Regione.

7. L’individuazione nel programma dell’intervento costituisce presupposto per l’avvio delle fasi di progettazione definitiva ed
esecutiva.

8. Le pubbliche amministrazioni sono autorizzate a disporre l’erogazione del finanziamento o del contributo, non appena il lavoro,
oggetto di incentivi finanziari, viene inserito nell’elenco annuale dell’ente beneficiario.

9. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, adottano il programma e gli elenchi annuali dei lavori sulla base di schemi-tipo definiti
con il regolamento di cui all’articolo 4. I programmi e gli elenchi approvati sono comunicati all’Osservatorio dei lavori pubblici per il
tramite della competente sezione regionale ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 5 della legge regionale 26 aprile 1999, n. 11. Ri-
mangono fermi gli obblighi di comunicazione a organismi centrali e dello Stato per la verifica della compatibilità del programma con i
documenti programmatori vigenti.

10. La programmazione dei lavori pubblici degli organismi di diritto pubblico, di cui all’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva
2004/18/CE, è adottata in coerenza con le disposizioni che disciplinano l’attività programmatoria e previsionale della spesa. A tale
fine sono adeguate le eventuali norme regolamentari in vigore. Per la programmazione dei lavori pubblici delle Aziende per i servizi
sanitari e delle Aziende ospedaliere trovano applicazione le disposizioni di cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme
in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione so-
cio-sanitaria), e successive modificazioni.

- Per il testo dell’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE, vedi nota all’articolo 5.
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Note all’articolo 8

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 13, comma 4, della legge regionale 12/2003,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 9

(Attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie)

1. Le prestazioni finalizzate alla realizzazione di lavori pubblici e in particolare quelle relative alla progettazione preliminare, de-
finitiva ed esecutiva, nonché alla direzione dei lavori sono espletate:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori costituiti con la partecipazione di enti pubblici ai sensi della legi-
slazione vigente, nonché con le modalità di cui all’articolo 6;

c) dagli uffici di altre pubbliche amministrazioni adeguatamente attrezzate, di cui le singole amministrazioni aggiudicatrici possono
avvalersi sulla base di apposito accordo;

d) da liberi professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 1815/1939 e successive modificazioni;

e) dalle società di professionisti;

f) dalle società di ingegneria;

g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f).

2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti in possesso del titolo di abilitazio-
ne o equipollente ai sensi della normativa vigente in materia.

3. Per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai quali sono attribuiti incarichi di responsabile del procedimento, sicurezza,
progettazione, direzione lavori si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6, relativamente alla stipula delle polizze assi-
curative per la copertura dei rischi di natura professionale. Nel caso di affidamento di incarichi professionali a soggetti esterni, le po-
lizze assicurative sono a carico dei soggetti stessi.

4. Per l’esercizio delle funzioni tecniche, di progettazione, direzione dei lavori e collaudo, nonché di quelle amministrative, fina-
lizzate al regolare svolgimento del ciclo realizzativo dei lavori pubblici, le amministrazioni pubbliche possono affidare incarichi e con-
sulenze a soggetti esterni aventi le competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo e legale e che abbiano sti-
pulato a proprio carico una polizza assicurativa a copertura dei rischi di natura professionale.

5. La redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico-amministrative con-
nesse alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale tecnico nelle stazioni appaltanti, ovvero di difficoltà di rispettare i
tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rile-
vanza architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal regolamento di cui
all’articolo 4, che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile
della struttura competente alla realizzazione dei lavori, possono essere affidati ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g).

6. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico, lo stesso deve essere espletato da professionisti
iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati negli
atti di affidamento, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali e, in presenza di più prestazioni specialistiche,
con l’individuazione della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le stesse. Oltre alle prestazioni da svolgersi dai professionisti
indicati negli atti di affidamento, l’affidatario non può affidare a terzi ulteriori attività, fatta eccezione per quelle relative alle indagini
geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e
di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comun-
que impregiudicata la responsabilità del progettista.

7. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli
eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori
pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’affidatario di incarichi di proget-
tazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2359 del codice ci-
vile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nel-
lo svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti.

8. Per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura il cui importo stimato sia pari o superiore alla soglia comunitaria, si ap-
plicano le disposizioni di cui alla direttiva 92/50/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, e al decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
157, e successive modificazioni.

9. Gli incarichi di progettazione di importo stimato compreso tra 100.000 euro e il valore della soglia comunitaria sono affidati
mediante le procedure ad evidenza pubblica disciplinate dal regolamento di cui all’articolo 4.

9 bis. Gli incarichi di progettazione di importo stimato inferiore a 100.000 euro sono affidati dal responsabile del procedimento
mediante una procedura che si svolga nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e traspa-
renza.

10. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale,
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storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti possono valutare la opportunità di applicare la procedura del
concorso di progettazione o del concorso di idee.

11. Gli affidamenti di cui ai commi 9 e 10 sono ulteriormente disciplinati dal regolamento di cui all’articolo 4.

12. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della progettazione e
delle attività tecnico-amministrative a essa connesse all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata. Nella convenzione stipu-
lata fra stazione appaltante e progettista incaricato sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi. Ai fini
dell’individuazione dell’importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei lavori qualora si
intenda affidarla allo stesso progettista esterno.

13. (ABROGATO)

14. È fatto obbligo alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di prevedere nei quadri economici dei progetti re-
lativi ai lavori su sedi stradali un congruo importo per indennizzi derivanti da eventuali interruzioni di pubblici servizi.

- Per il testo dell’articolo 4 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 6.

Note all’articolo 9

- Per il testo degli articoli 21 e 22 della legge regionale 14/2002, vedi note rispettivamente agli articoli 11 e 12.

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 14/2002, è il seguente:

Art. 23

(Lavori in economia)

1. I lavori in economia sono ammessi fino all’importo di euro 200.000.

2. I lavori in economia si possono eseguire:

a) in amministrazione diretta;

b) per cottimo.

3. I lavori in amministrazione diretta si eseguono per mezzo del personale della amministrazione aggiudicatrice; il responsabile
del procedimento acquista i materiali e noleggia i mezzi eventualmente necessari per la realizzazione dell’opera.

4. Il cottimo è una procedura negoziata, adottata per l’affidamento dei lavori di particolari tipologie, individuate da ciascuna sta-
zione appaltante in un apposito regolamento.

5. Con il regolamento di cui all’articolo 4 sono definite le tipologie dei lavori da eseguirsi in economia e le forme di contabilità
semplificata dei lavori.

Nota all’articolo 10

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 18

(Procedure di scelta del contraente)

1. Le procedure di scelta del contraente sono:

a) la procedura aperta;

b) la procedura ristretta;

c) la procedura ristretta semplificata;

d) l’appalto-concorso;

e) la procedura negoziata.

2. La procedura aperta è la procedura in cui ogni imprenditore in possesso dei requisiti di qualificazione può presentare
un’offerta; la procedura ristretta è la procedura in cui soltanto gli imprenditori che ne abbiano fatto richiesta e che siano stati invitati
dalle amministrazioni aggiudicatrici possono presentare un’offerta; la procedura ristretta semplificata è la procedura in cui soltanto gli
imprenditori direttamente invitati dalle amministrazioni aggiudicatrici possono presentare un’offerta; l’appalto-concorso è la procedu-
ra in cui gli imprenditori presentano il progetto esecutivo dei lavori e indicano le condizioni alle quali sono disposti a eseguirlo; la pro-
cedura negoziata è la procedura in cui le amministrazioni aggiudicatrici consultano gli imprenditori di propria scelta e negoziano con
uno o più di essi le condizioni del contratto.

3. L’affidamento di appalti mediante appalto-concorso è consentito ai soggetti appaltanti, in seguito a motivata decisione, per spe-
ciali lavori o per la realizzazione di opere complesse o a elevata componente tecnologica, la cui progettazione richieda il possesso di

56 - 31/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 22



competenze particolari o la scelta tra soluzioni tecniche differenziate. Lo svolgimento della gara è effettuato sulla base di un progetto
preliminare, nonché di un capitolato prestazionale corredato dell’indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici
inderogabili. L’offerta ha a oggetto il progetto esecutivo e il prezzo.

Note all’articolo 11

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 13, comma 7, della legge regionale
12/2003, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 21

(Procedura ristretta semplificata)

1. Nell’affidamento mediante procedura ristretta semplificata l’importo dei lavori messi in gara non può essere superiore a euro
1.500.000.

1 bis. L’espletamento della gara è preceduto da adeguata pubblicità sul sito informatico della Regione ai sensi dell’articolo 38.

2. L’amministrazione aggiudicatrice disciplina lo svolgimento della gara in sede di invito a partecipare nel rispetto dei principi
della trasparenza e concorrenza.

3. L’affidamento degli appalti avviene a seguito di gara alla quale sono invitati almeno dieci concorrenti qualificati per i lavori
oggetto dell’appalto. Per gli affidamenti inferiori a 100.000 euro sono invitati almeno cinque concorrenti qualificati. Il regolamento di
cui all’articolo 4 definisce i criteri di interpello dei concorrenti nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza.

4. Qualora la gara di cui al comma 3 vada deserta, l’amministrazione aggiudicatrice può procedere ai sensi dell’articolo 22.

- Per il testo dell’articolo 38 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 19.

Note all’articolo 12

- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 5, comma 1, della legge regionale 25/2005,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 22

(Procedura negoziata)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono all’affidamento di lavori pubblici mediante procedura negoziata nei casi previsti
dagli articoli 30 e 31 della direttiva 2004/18/CE, e con l’osservanza delle modalità previste dalla medesima direttiva, nel caso di ap-
palti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria.

2. Nel caso di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria, le stazioni appaltanti affidano lavori con la procedura nego-
ziata esclusivamente qualora ricorra una delle seguenti condizioni:

a) qualora la gara sia andata deserta in esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali
dell’appalto non siano sostanzialmente modificate;

b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, l’appalto possa essere affidato
unicamente ad un operatore determinato;

c) qualora l’estrema urgenza, per eventi imprevedibili non imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici, non consenta di esperire
nei termini le procedure aperte o ristrette;

d) per lavori complementari, non compresi nel progetto inizialmente aggiudicato né nel primo contratto concluso ancorché in corso
di esecuzione, che, a seguito di una circostanza imprevista, siano divenuti necessari all’esecuzione dell’opera purché vengano at-
tribuiti all’imprenditore che esegue tale opera e sempre che non possano essere, tecnicamente o economicamente, distinti
dall’appalto principale senza gravi inconvenienti per l’amministrazione oppure, quantunque separabili dall’esecuzione
dell’appalto iniziale, siano strettamente necessari al suo perfezionamento; tuttavia, l’importo cumulato degli appalti aggiudicati
per lavori complementari non deve superare il 50 per cento dell’importo dell’appalto principale;

e) nel caso di lavori relativi ai lotti successivi di progetti generali definitivi approvati, consistenti nella ripetizione di opere similari af-
fidate all’impresa titolare del primo appalto, a condizione che tali lavori siano conformi al progetto generale, che il lotto preceden-
te sia stato aggiudicato con procedure aperte o ristrette, che negli atti di gara del primo appalto sia stato esplicitamente previsto
l’eventuale ricorso a tale procedura e sia stato considerato anche l’importo del lotto successivo ai fini dell’applicazione della nor-
mativa comunitaria; il ricorso a tale procedura è limitato al triennio successivo alla ultimazione dei lavori dell’appalto iniziale.

3. Gli affidamenti di appalti mediante procedura negoziata sono motivati e comunicati alla sezione regionale dell’Osservatorio dei
lavori pubblici dal responsabile del procedimento e i relativi atti sono posti in libera visione di chiunque lo richieda.

4. Qualora un lotto funzionale appartenente a un’opera sia stato affidato mediante procedura negoziata, allo stesso appaltatore non
può essere assegnato con tale procedura altro lotto in tempi successivi se appartenente alla medesima opera.

- Il testo degli articoli 30 e 31 della direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004, è il seguente:
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Art. 30

(Aggiudicazione mediante procedura negoziata con pubblicazione di un bando di gara)

1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti pubblici mediante procedura negoziata, previa pubblicazione di
un bando di gara, nelle fattispecie seguenti:

a) in caso di offerte irregolari o di deposito di offerte inaccettabili secondo le disposizioni nazionali compatibili con le disposizioni
degli articoli 4, 24, 25, 27 e quelle del capo VII, presentate in esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta o di un dia-
logo competitivo, purché le condizioni iniziali dell’appalto non siano sostanzialmente modificate.

Le amministrazioni aggiudicatrici possono non pubblicare un bando di gara se includono nella procedura negoziata tutti, e soltan-
to, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli da 45 a 52 che, nella procedura aperta o ristretta o nel dialogo competi-
tivo precedente, hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della procedura di aggiudicazione;

b) in casi eccezionali, qualora si tratti di lavori, forniture o di servizi la cui natura o i cui imprevisti non consentano una fissazione
preliminare e globale dei prezzi;

c) nel caso di servizi, e in particolare di servizi rientranti nella categoria 6 dell’allegato II A e di prestazioni di natura intellettuale
quali la progettazione di opere, nella misura in cui la natura della prestazione da fornire renda impossibile stabilire le specifiche
dell’appalto con una precisione sufficiente che permetta di aggiudicare l’appalto selezionando l’offerta migliore secondo le norme
della procedura aperta o della procedura ristretta;

d) nel caso di appalti pubblici di lavori, per i lavori realizzati unicamente a scopo di ricerca, sperimentazione o messa a punto e non
per assicurare una redditività o il recupero dei costi di ricerca e di sviluppo.

2. Nei casi di cui al paragrafo 1, le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli offerenti le offerte da questi presentate per
adeguarle alle esigenze indicate nel bando di gara, nel capitolato d’oneri e negli eventuali documenti complementari e per cercare
l’offerta migliore ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 1.

3. Nel corso della negoziazione le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di trattamento fra tutti gli offerenti. In par-
ticolare, esse non forniscono in maniera discriminatoria informazioni che possano avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici possono prevedere che la procedura negoziata si svolga in fasi successive per ridurre il nu-
mero di offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione indicati nel bando di gara o nel capitolato d’oneri. Il ricorso a tale
facoltà è indicato nel bando di gara o nel capitolato d’oneri.

Art. 31

(Aggiudicazione mediante procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara)

Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione
di un bando di gara nelle fattispecie seguenti:

1) per gli appalti pubblici di lavori, forniture e di servizi:

a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata o non sia stata depositata alcuna candidatura in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’appalto non siano sostanzialmente modificate
e purché una relazione sia trasmessa alla Commissione a richiesta di quest’ultima;

b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, l’appalto possa essere affidato uni-
camente ad un operatore economico determinato;

c) nella misura strettamente necessaria, quando l’estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per le amministrazioni aggiudi-
catrici in questione, non è compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette o negoziate con pubblicazione di un
bando di gara di cui all’articolo 30. Le circostanze invocate per giustificare l’estrema urgenza non devono essere in alcun caso im-
putabili alle amministrazioni aggiudicatrici;

2) per gli appalti pubblici di forniture:

a) qualora i prodotti in questione siano fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo; in
questa disposizione non rientra la produzione in quantità volta ad accertare la redditività commerciale del prodotto o ad ammortiz-
zare i costi di ricerca e di sviluppo;

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate o al rinnovo parziale di forniture o di impianti di
uso corrente o all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obbligherebbe
l’amministrazione aggiudicatrice ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti il cui impiego o la cui manutenzio-
ne comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non
può, come regola generale, superare i tre anni;

c) per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;

d) per l’acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l’attività commer-
ciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato giudiziario o di una procedura analoga prevista nelle le-
gislazioni o regolamentazioni nazionali;
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3) per gli appalti pubblici di servizi, qualora l’appalto in questione faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base
alle norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso di progettazione. In quest’ultimo caso tutti i
vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati;

4) per gli appalti pubblici di servizi e gli appalti pubblici di lavori:

a) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto inizialmente preso in considerazione né nel contratto iniziale,
che sono divenuti necessari, a seguito di una circostanza imprevista, all’esecuzione dell’opera o del servizio quali ivi descritti, a
condizione che siano aggiudicati all’operatore economico che presta tale servizio o esegue tale opera:

- qualora tali lavori o servizi o complementari non possano essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dall’appalto ini-
ziale senza recare gravi inconvenienti all’amministrazione aggiudicatrice

oppure

- qualora tali lavori o servizi, pur essendo separabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale, siano strettamente necessari al suo per-
fezionamento.

Tuttavia, l’importo cumulato degli appalti aggiudicati per lavori o servizi complementari non deve superare il 50% dell’importo
dell’appalto iniziale;

b) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi già affidati all’operatore economico aggiudicata-
rio dell’appalto iniziale dalle medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi a un
progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo le procedure aperte o ristrette.

La possibilità di valersi di questa procedura è indicata sin dall’avvio del confronto competitivo nella prima operazione e l’importo
totale previsto per la prosecuzione dei lavori o della prestazione dei servizi è preso in considerazione dalle amministrazioni aggiudica-
trici per l’applicazione dell’articolo 7.

Il ricorso a questa procedura è limitato al triennio successivo alla conclusione dell’appalto iniziale.

Note all’articolo 13

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 25

(Offerte anomale)

1. Negli appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria per le offerte che appaiano anormalmente
basse rispetto alla prestazione trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 55 della direttiva 2004/18/CE.

2. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia comunitaria, esperite ai sensi
degli articoli 19, 20 e 21 e con il criterio di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), trova applicazione il sistema di esclusione automa-
tica delle offerte anomale.

3. Ai fini della determinazione della soglia di anomalia l’amministrazione aggiudicatrice procede al calcolo della media aritmetica
dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse previa esclusione del 10 per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso. L’amministrazione procede all’esclusione delle offerte ammesse i cui ri-
bassi siano pari o maggiori della soglia di anomalia come sopra determinata.

4. La procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque.

- Il testo dell’articolo 55 della direttiva 2004/18/CE è il seguente:

Art. 55

(Offerte anormalmente basse)

1. Se, per un determinato appalto, talune offerte appaiono anormalmente basse rispetto alla prestazione, l’amministrazione aggiu-
dicatrice, prima di poter respingere tali offerte, richiede per iscritto le precisazioni ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi
dell’offerta in questione.

Dette precisazioni possono riguardare in particolare:

a) l’economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione dei prodotti o del metodo di prestazione del servizio;

b) le soluzioni tecniche adottate e/o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire i lavori, per for-
nire i prodotti o per prestare i servizi;

c) l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall’offerente;

d) il rispetto delle disposizioni relative alla protezione e alle condizioni di lavoro vigenti nel luogo in cui deve essere effettuata la
prestazione;
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e) l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato.

2. L’amministrazione aggiudicatrice verifica, consultando l’offerente, detti elementi costitutivi tenendo conto delle giustificazioni
fornite.

3. L’amministrazione aggiudicatrice che accerta che un’offerta è anormalmente bassa in quanto l’offerente ha ottenuto un aiuto di
Stato può respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se consulta l’offerente e se quest’ultimo non è in grado di dimo-
strare, entro un termine sufficiente stabilito dall’amministrazione aggiudicatrice, che l’aiuto in questione era stato concesso legalmen-
te. Quando l’amministrazione aggiudicatrice respinge un’offerta in tali circostanze, provvede a informarne la Commissione.

Note all’articolo 14

- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 28

(Direzione dei lavori)

1. Per l’esecuzione di lavori pubblici oggetto della presente legge affidati in appalto le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti re-
alizzatori individuano le risorse specialistiche necessarie per espletare la funzione di direzione dei lavori al fine dell’istituzione del re-
lativo ufficio.

2. L’ufficio di direzione dei lavori è costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti.

3. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano nominare tra i dipendenti il direttore dei lavori per carenza delle ne-
cessarie risorse specialistiche, ovvero per difficoltà a rispettare i tempi della programmazione lavori o per lavori di speciale comples-
sità o rilevanza architettonica o ambientale o per la necessità di attuare progetti integrati che richiedono l’apporto di una pluralità di
competenze, la direzione lavori è affidata a liberi professionisti singoli o associati nelle forme della legge 1815/1939, ovvero ad altri
soggetti, con l’osservanza delle procedure previste dalla vigente normativa sugli appalti di servizi.

4. La situazione di cui al comma 3 è accertata dal responsabile della struttura competente alla realizzazione dei lavori, anche in re-
lazione alla presenza delle forme di cooperazione di cui all’articolo 6.

- La legge 23 novembre 1939, n. 1815, reca: “Disciplina giuridica degli studi di assistenza e di consulenza”.

Note all’articolo 15

- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 14/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale
15/2004, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 30

(Garanzie e coperture assicurative)

1. L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici è corredata di una cauzione pari al 2 per cento
dell’importo dei lavori, da prestare mediante fideiussione bancaria o assicurativa e dell’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia
di cui al comma 2, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Per l’affidamento di lavori di importo non superiore a euro 150.000 è
altresì ammessa la cauzione in numerario anche mediante assegno circolare e non è richiesto l’impegno del fideiussore. La cauzione
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscri-
zione del contratto medesimo. Ai soggetti non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

2. L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo degli stessi. In caso di ag-
giudicazione con ribasso d’asta superiore al 20 per cento la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono
quelli eccedenti il 20 per cento. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della ca-
uzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella gradua-
toria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei
lavori eseguiti, le cui entità e modalità sono stabilite dal regolamento di cui all’articolo 4.

3. La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi 1 e 2 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltan-
te. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni
dalla data fissata per la presentazione dell’offerta.

4. Per i lavori di importo contrattuale pari o superiore a quello determinato dal regolamento di cui all’articolo 4, l’esecutore dei la-
vori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudi-
catori o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insuf-
ficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a
terzi nell’esecuzione dei lavori fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

4 bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4 è consentita la facoltà all’Amministrazione pubblica committente di prevedere che
l’esecutore dei lavori assicuri anche l’evento considerato causa di forza maggiore.

5. Per i lavori di importo contrattuale pari o superiore a quello determinato dal regolamento di cui all’articolo 4, l’esecutore è inol-
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tre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decen-
nale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.

6. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione esecutiva devono essere muniti, a far data dall’approvazione del pro-
getto e con riferimento allo specifico lavoro, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimen-
to delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.
La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che
l’amministrazione deve sopportare per le varianti di cui all’articolo 27, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione.
La garanzia è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dell’importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di
euro, per lavori di importo inferiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per cento dell’importo dei
lavori progettati, con il limite di euro 2.500.000, per lavori di importo superiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa. La mancata presenta-
zione da parte dei progettisti della polizza di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella professiona-
le. Per gli incarichi fiduciari, di cui all’articolo 9, comma 9, lettera d), la garanzia può intendersi prestata, salvo diversa indicazione del
responsabile del procedimento, mediante polizza generale di responsabilità civile professionale. Per i progettisti dipendenti delle am-
ministrazioni aggiudicatrici si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6.

7. Prima di iniziare le procedure per l’affidamento dei lavori, le stazioni appaltanti devono verificare la rispondenza degli elabora-
ti progettuali ai documenti di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, e la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica può essere effet-
tuata dagli uffici tecnici delle predette stazioni appaltanti oppure da organismi di controllo accreditati ai sensi delle norme europee del-
la serie UNI CEI EN 45000.

7 bis. La stazione appaltante, tenuto conto dell’entità del lavoro, indica nel capitolato speciale d’appalto se intende subordinare
il pagamento della rata di saldo alla prestazione di garanzia fideiussoria. La garanzia fideiussoria non può essere richiesta se non
prevista espressamente nel capitolato speciale d’appalto. Ai sensi dell’articolo 28 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro
in materia di lavori pubblici), il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

8. Non sono ammesse forme di garanzia diverse da quelle previste ai commi precedenti.

- Per il testo dell’articolo 4 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 6.

- Il testo dell’articolo 28 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come da ultimo modificato dall’articolo 7, comma 1, della legge
166/2002, e abrogato dall’articolo 256 del decreto legislativo 163/2006, è il seguente:

Art. 28

(Collaudi e vigilanza)

1. Il regolamento definisce le norme concernenti il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, che deve co-
munque avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori. Il medesimo regolamento definisce altresì i requisiti professionali
dei collaudatori secondo le caratteristiche dei lavori, la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità di effettuazione del
collaudo e di redazione del certificato di collaudo ovvero, nei casi previsti, del certificato di regolare esecuzione.

2. Il regolamento definisce altresì il divieto di affidare i collaudi a magistrati ordinari, amministrativi e contabili.

3. Per tutti i lavori oggetto della presente legge è redatto un certificato di collaudo secondo le modalità previste dal regolamento.
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo. Decor-
so tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due
mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel caso di lavori di importo sino a 200.000 ECU il certificato di collaudo è sostituito da
quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di ECU, è in facoltà del soggetto appal-
tante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso
non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

4. Per le operazioni di collaudo, le amministrazioni aggiudicatrici nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualifica-
zione con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità e all’importo degli stessi. I tecnici sono nominati dalle predette ammini-
strazioni nell’àmbito delle proprie strutture, salvo che nell’ipotesi di carenza di organico accertata e certificata dal responsabile del
procedimento. Possono fare parte delle commissioni di collaudo, limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che
abbiano prestato servizio per almeno cinque anni in uffici pubblici. È abrogata ogni diversa disposizione, anche di natura regolamenta-
re.

5. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività autorizzati-
ve, di controllo, di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi non devono avere
avuto nell’ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto che ha eseguito i lavori. Il collaudatore o i componenti del-
la commissione di collaudo non possono inoltre fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdiziona-
li.

6. Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare complessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è effet-
tuato sulla base di apposite certificazioni di qualità dell’opera e dei materiali.

7. È obbligatorio il collaudo in corso d’opera nei seguenti casi:

a) quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell’articolo 27, comma 2, lettere b) e c);

b) in caso di opere di particolare complessità;
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c) in caso di affidamento dei lavori in concessione;

d) in altri casi individuati nel regolamento.

8. Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, il responsabile del procedimento esercita anche le funzioni di vigilanza in tut-
te le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto della convenzione.

9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno
dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di ac-
cettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

10. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancor-
ché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

- Il testo dell’articolo 1666 del codice civile è il seguente:

Art. 1666

(Verifica e pagamento di singole partite)

Se si tratta di opera da eseguire per partite, ciascuno dei contraenti può chiedere che la verifica avvenga per le singole partite. In
tal caso l’appaltatore può domandare il pagamento in proporzione dell’opera eseguita.

Il pagamento fa presumere l’accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il versamento di semplici accon-
ti.

Nota all’articolo 16

- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 32

(Clausole sociali)

1. Fermo restando quanto stabilito dalla normativa nazionale sul rispetto degli obblighi in materia di lavoro da parte delle imprese
esecutrici di opere pubbliche e di interesse pubblico, i bandi di gara, i capitolati speciali d’appalto, i contratti di appalto di lavori pub-
blici, nonché le convenzioni di concessione di opere pubbliche nel territorio regionale prevedono:

a) l’obbligo di applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione
dell’appalto, anche se assunti fuori dalla regione Friuli Venezia Giulia, le condizioni economiche e normative previste dai contrat-
ti collettivi nazionali e locali di lavoro della categoria vigenti nella regione durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi com-
presa l’iscrizione dei lavoratori stessi alle casse edili delle province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine anche ai fini
dell’accentramento contributivo;

b) l’obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di quanto previsto dalla lettera a) da parte degli eventuali subappaltatori
nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

c) la clausola in base alla quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell’ente appaltante o concedente per le pre-
stazioni oggetto del contratto o della convenzione sia subordinato all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e
retributiva, rilasciata dalle autorità competenti, ivi compresa la cassa edile. L’ente appaltante o concedente provvede direttamente
alla richiesta della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva alle autorità competenti, ferma restando la possibilità per
l’appaltatore o il concessionario di produrre autonomamente la dichiarazione medesima. Qualora dalla dichiarazione risultino irre-
golarità dell’impresa appaltatrice o concessionaria, l’ente appaltante o concedente provvede direttamente al pagamento delle
somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa medesima.

2. L’Amministrazione regionale promuove intese con gli enti previdenziali, assicurativi e le casse edili finalizzate all’introduzione
di un documento unico sulla regolarità contributiva delle imprese esecutrici di lavori pubblici. Il documento unico certifica la regolari-
tà contributiva in relazione al rapporto di lavoro e agli obblighi previdenziali e assicurativi delle imprese esecutrici.

Nota all’articolo 17

- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 13, comma 10, della legge regionale
12/2003, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 35

(Accordo bonario)

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare in misura so-
stanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell’importo contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata
l’ammissibilità formale e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, acquisi-
sce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori, nonché, ove costituito, dell’organo di collaudo e, sentito
l’affidatario, formula all’amministrazione, entro novanta giorni dalla apposizione dell’ultima delle riserve medesime, proposta motiva-
ta di accordo bonario.
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2. L’amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di cui al comma 1, decide in merito con provvedimento motivato. Il
verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’affidatario.

Note all’articolo 18

- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 14/2002, come modificato dall’articolo 4, comma 102, della legge regionale
1/2004, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 37

(Forme di pubblicità)

1. Le forme di pubblicità degli appalti e delle concessioni per i lavori di importo pari o superiore alla soglia comunitaria sono di-
sciplinate dalla direttiva 2004/18/CE.

2. Per i lavori di importo pari o superiore a euro 1.500.000 e inferiore alla soglia comunitaria i bandi di gara sono pubblicati sul
sito informatico della Regione, ai sensi dell’articolo 38, e per estratto su un quotidiano a diffusione nazionale e su due quotidiani a dif-
fusione regionale.

3. Per i lavori di importo inferiore a euro 1.500.000 gli avvisi e i bandi di gara sono pubblicati nell’albo pretorio del comune ove
si debbono eseguire i lavori, nell’albo della stazione appaltante e sul sito informatico della Regione.

4. Il regolamento di cui all’articolo 4 individua contenuti, modalità e tempi dell’attivazione del sistema informatico della Regione.

- Per il titolo della direttiva 2004/18/CE, vedi nota all’articolo 5.

- Per il testo dell’articolo 38 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 19.

Note all’articolo 19

- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 38

(Sistema informativo regionale di pubblicità degli appalti di lavori pubblici)

1. L’Amministrazione regionale organizza la raccolta e la diffusione telematica delle informazioni concernenti gli appalti, riguar-
danti tutte le fasi procedurali dalla pubblicizzazione dei bandi di gara e affidamento degli incarichi al completamento e collaudo delle
opere.

1 bis. Ai fini di adeguata pubblicità, nel rispetto dei principi di trasparenza e di non discriminazione previsti dagli articoli 43 e
49 del trattato CE, sono in particolare diffusi, ai sensi del comma 1, l’elenco annuale dei lavori programmati dalle stazioni appaltan-
ti, i criteri di scelta applicati dalle medesime al fine di individuare le imprese da invitare alle gare, nonché le modalità per gli impren-
ditori interessati di proporre la propria candidatura.

2. L’accesso telematico alle informazioni è libero.

3. È fatto obbligo ai soggetti di cui all’articolo 3 di comunicare tutte le informazioni necessarie per l’organizzazione della banca
dati, nonché di rendere disponibili in sede decentrata tali dati, sulla base di procedure standardizzate individuate in apposito regola-
mento di attuazione.

4. Il regolamento di cui al comma 3 tiene conto delle funzioni istituzionali svolte in ambito regionale d’intesa con l’Autorità per la
vigilanza sui lavori pubblici.

- Il testo degli articolo 43 e 49 del trattato che istituisce la Comunità europea è il seguente:

Art. 43

Nel quadro delle disposizioni che seguono, le restrizioni alla libertà di stabilimento dei cittadini di uno Stato membro nel territorio
di un altro Stato membro vengono vietate. Tale divieto si estende altresì alle restrizioni relative all’apertura di agenzie, succursali o fi-
liali, da parte dei cittadini di uno Stato membro stabiliti sul territorio di uno Stato membro.

La libertà di stabilimento importa l’accesso alle attività non salariate e al loro esercizio, nonché la costituzione e la gestione di im-
prese e in particolare di società ai sensi dell’articolo 48, secondo comma, alle condizioni definite dalla legislazione del paese di stabili-
mento nei confronti dei propri cittadini, fatte salve le disposizioni del capo relativo ai capitali.

Art. 49

Nel quadro delle disposizioni seguenti, le restrizioni alla libera prestazione dei servizi all’interno della Comunità sono vietate nei
confronti dei cittadini degli Stati membri stabiliti in un paese della Comunità che non sia quello del destinatario della prestazione.

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su proposta della Commissione, può estendere il beneficio delle disposizioni
del presente capo ai prestatori di servizi, cittadini di un paese terzo e stabiliti all’interno della Comunità.
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Note all’articolo 20

- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 14/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 6, comma 1, della legge regionale
25/2005, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 51

(Delegazione amministrativa intersoggettiva)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a provvedere alla progettazione e all’esecuzione di lavori pubblici di propria com-
petenza, mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie di cui ai commi 2 e 3.

2. I soggetti delegatari possono essere individuati tra i seguenti:

a) Enti locali e loro consorzi;

b) consorzi di bonifica;

c) Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche tramite le loro aziende speciali;

d) consorzi tra enti pubblici;

e) società di cui all’articolo 116 del decreto legislativo 267/2000;

f) società a prevalente partecipazione regionale;

g) enti e consorzi per lo sviluppo industriale.

3. Ai soggetti di cui al comma 2 possono essere delegati:

a) lavori in materia di agricoltura relativi all’esecuzione e manutenzione di opere di bonifica, di sistemazione idraulico-agraria, di ir-
rigazione, di ricomposizione fondiaria e di tutela e ripristino ambientali di cui all’articolo 2 del regio decreto 13 febbraio 1933, n.
215, ivi inclusi la redazione e l’aggiornamento dei piani generali di bonifica comprensoriali e di tutela del territorio di cui
all’articolo 4 del regio decreto 215/1933;

b) lavori in materia ambientale relativi all’esecuzione e manutenzione di opere idrauliche e di sistemazione idrogeologica, nonché di
prevenzione o conseguenti a calamità naturali;

c) lavori in materia di forestazione e di tutela dell’ambiente montano relativamente alle sistemazioni idraulico-forestali, agli inter-
venti di selvicoltura e di difesa dei boschi dagli incendi;

d) lavori in materia di viabilità e trasporti;

e) lavori in materia marittimo-portuale e di navigazione interna.

4. La delegazione amministrativa intersoggettiva può essere disposta dalla Giunta regionale solo nei confronti di soggetti adegua-
tamente organizzati ai fini dell’esecuzione dei lavori. La Giunta regionale può decidere che l’opera realizzata sia acquisita a titolo gra-
tuito al demanio di altro ente pubblico.

5. La deliberazione di cui al comma 4 è assunta sulla base di una relazione tecnica predisposta dalla struttura competente per ma-
teria che individua le opere da realizzare in delegazione amministrativa, la tipologia costruttiva e i costi preventivati.

6. I soggetti delegatari operano nei confronti dei terzi in nome proprio, nell’ambito di propria competenza e con piena autonomia
e responsabilità, e a essi sono imputabili gli effetti giuridici e le responsabilità, anche verso i terzi, connesse all’attività di progettazio-
ne, direzione, esecuzione e collaudo dei lavori.

7. L’atto di delegazione deve contenere gli elementi che regolano il rapporto tra l’Amministrazione regionale delegante e il sog-
getto delegatario; in particolare deve comunque prevedere:

a) l’eventuale predisposizione, a cura del delegatario, dei progetti;

b) l’acquisizione da parte del delegatario delle autorizzazioni necessarie entro i termini stabiliti, nonché l’eventuale espletamento
delle attività espropriative o acquisitive di immobili;

c) l’approvazione del progetto definitivo da parte del direttore di servizio competente;

d) ABROGATA

e) la partecipazione dell’Amministrazione regionale delegante alla vigilanza sui lavori;

f) le modalità e i termini per la consegna dell’opera all’Amministrazione regionale delegante, ovvero per l’acquisizione diretta
dell’opera ultimata ad altro demanio pubblico, previa autorizzazione della Giunta regionale;

g) il trasferimento al soggetto delegatario delle risorse necessarie allo svolgimento dei compiti attribuiti con l’atto di delegazione,
nella misura del 10 per cento contestualmente all’atto di delegazione, nella misura dell’ulteriore 80 per cento del quadro econo-
mico post-appalto alla consegna e nella misura dell’importo rimanente all’accertamento finale della spesa, conseguente
all’approvazione da parte del soggetto delegatario degli atti di contabilità finale e di collaudo;
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h) le modalità e i termini per la manutenzione delle opere fino alla consegna;

i) i casi di decadenza della delegazione e le modalità per la relativa declaratoria.

8. Gli oneri per spese tecniche, generali e di collaudo, nonché per imprevisti, premi di accelerazione e per la costituzione del fon-
do per accordi bonari sono determinati ai sensi dell’articolo 56, comma 2.

9. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche per gli enti regionali.

10. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale approva l’elenco delle opere già affidate in
delegazione amministrativa che sono acquisite a titolo gratuito al demanio di altro ente pubblico.

10 bis. I soggetti di cui al comma 2, lettere e) ed f), non possono realizzare direttamente i lavori pubblici oggetto dell’atto di dele-
gazione. Tali lavori, e relative progettazioni e collaudi, sono realizzati mediante contratti di appalto secondo le procedure di cui ai
capi II e IV.

- Il capo II della legge regionale 14/2002, reca: “Organizzazione, programmazione e progettazione”.

- Il capo IV della legge regionale 14/2002, reca: “Sistemi di realizzazione di lavori pubblici e scelta del contraente”.

Nota all’articolo 21

- Per il testo dell’articolo 4 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 6.

Nota all’articolo 24

- Il testo dell’articolo 70 della legge regionale 14/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 70

(Svincolo delle indennità)

1. Ai fini dello svincolo delle indennità di occupazione temporanea e d’urgenza, di asservimento coattivo e di espropriazione per
pubblica utilità, nonché ai fini del pagamento diretto delle indennità accettate, l’accertamento della proprietà e libertà dell’immobile da
iscrizioni ipotecarie, trascrizioni e altri vincoli reali, ovvero della qualifica di erede avente titolo esclusivo o per quota agli indennizzi
di cui sopra, è effettuato sulla base di apposita dichiarazione scritta resa dall’interessato nei modi e nelle forme previsti dall’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Per l’accertamento della qualifica di erede la suddetta dichiara-
zione è corredata dell’atto di morte dell’espropriato.

2. La dichiarazione di cui al comma 1, resa nei modi e nelle forme ivi previsti, esonera da ogni responsabilità l’ente espropriante e
l’Amministrazione regionale.

Note all’articolo 26

- Per il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/2004, vedi nota all’articolo 1.

- La legge regionale 6 maggio 2005, n. 11, reca: “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia
Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2001/42/CE, 2003/4/CE e 2003/78/CE.
(Legge comunitaria 2004)”.

Nota all’articolo 28

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 16

(Rapporto con il Consiglio regionale)

1. Il programma annuale di cui all’articolo 7 è comunicato al Consiglio regionale, unitamente ad una relazione dell’Assessore de-
legato agli affari comunitari ed ai rapporti esterni, in ordine al conseguimento degli obiettivi della presente legge.

2. ABROGATO

Nota all’Allegato A

- Per il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, vedi nota all’articolo 2.

Note all’Allegato B

- Il regolamento (CE) n. 1989/2003 della Commissione, del 6 novembre 2003, che modifica il regolamento (CEE) n. 2568/91 rela-
tivo alle caratteristiche degli oli di oliva e degli oli di sansa di oliva nonché ai metodi di analisi ad essi attinenti, è pubblicato nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 295, del 13 novembre 2003.
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- Il regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commissione, dell’11 luglio 1991, relativo alle caratteristiche degli oli di oliva e degli oli
di sansa di oliva nonché ai metodi ad essi attinenti, è pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 248, del 5 set-
tembre 1991.

- Per il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, vedi nota all’articolo 2.

Nota all’Allegato C

- Per il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, vedi nota all’articolo 2.

Note all’Allegato D

- Per il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, vedi nota all’articolo 2.

- Il testo dell’allegato alla direttiva 85/591/CEE del Consiglio, del 20 dicembre 1985, concernente l’istituzione di modalità di pre-
lievo dei campioni e di metodi d’analisi comunitari per il controllo dei prodotti destinati all’alimentazione umana, pubblicata nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 372 del 31 dicembre 1985, è il seguente:

Allegato

1. I metodi di analisi da adottare conformemente alle disposizioni della direttiva devono essere esaminati tenendo conto dei se-
guenti criteri:

i) specificità,

ii) esattezza,

iii) precisione; ripetibilità nello stesso laboratorio e riproducibilità nel tempo nello stesso laboratorio o in laboratori differenti; varia-
bilità,

iv) limite di rivelazione,

v) sensibilità,

vi) praticabilità e applicabilità,

vii) altri criteri applicabili in base alle necessità.

2. I valori relativi alla precisione di cui al punto 1 iii) saranno dedotti da una prova collettiva effettuata conformemente a protocol-
li ammessi sul piano internazionale per questo tipo di prove (per esempio: “Precisione dei metodi di prova” pubblicato
dall’organizzazione internazionale per la normalizzazione) (ISO 5725/1981). I valori rispettivi della ripetibilità e della riproducibilità
saranno espressi sotto una forma riconosciuta sul piano internazionale (per esempio intervalli di affidabilità del 95%, quali sono defi-
niti nella norma ISO 5725/1981). I risultati della prova collettiva saranno pubblicati o saranno accessibili senza restrizioni.

3. Ai metodi applicabili solo a prodotti specifici si preferiranno i metodi di analisi uniformemente applicabili a vari gruppi di pro-
dotti.

4. I metodi di analisi adottati conformemente alla difettiva dovrebbero essere formulati conformemente alla presentazione norma-
lizzata dei metodi di analisi, auspicata dall’organizzazione internazionale per la normalizzazione.

- Il testo del capitolo 35 dell’Allegato al regolamento (CEE) n. 2676/90 della Commissione, del 17 settembre 1990, che determina
i metodi di analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino, pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 272 del
3 ottobre 1990, è il seguente:

35. Piombo

1. PRINCIPIO DEL METODO

Il piombo viene dosato direttamente nel vino mediante spettrofotometria di assorbimento atomico senza fiamma.

2. APPARECCHIATURA

Tutta la vetreria dev’essere preliminarmente lavata con acido nitrico concentrato caldo (70-80 °C) e sciacquata con acqua bidistil-
lata.

2.1. Spettrofotometro di assorbimento atomico provvisto di forno a grafite, di correttore di assorbimento non specifico e di regi-
stratore multipotenziometrico.

2.2. Lampada a catodo cavo al piombo.

2.3. Micropipette da 5 ìl munite di ghiere speciali per misure di assorbimento atomico.

3. REATTIVI

Tutti i reattivi devono essere di purezza analitica riconosciuta e in particolare devono essere esenti da piombo. L’acqua utilizzata
deve essere acqua bidistillata in un apparecchio di vetro borosilicato o acqua di purezza equivalente.
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3.1. Acido fosforico all’85% (p20 = 1,71 g/ml)

3.2. Soluzione di acido fosforico ottenuta portando 8 ml di acido fosforico a 100 ml con acqua

3.3. Acido nitrico (p20 = 1,38 g/ml)

3.4. Soluzione di piombo da 1 g per litro

Usare una soluzione standard del commercio. Questa soluzione può essere ottenuta sciogliendo 1,600 g di nitrato di piombo II Pb
(NO3)2, in acido nitrico diluito all’1% (v/v) e portando al volume di 1 litro. Conservare la soluzione in un flacone di vetro borosilicato
a tappo smerigliato.

4. MODO DI OPERARE

4.1. Preparazione del campione

Diluire il vino 1:2 oppure 1:3 con la soluzione di acido fosforico (3.2) secondo la concentrazione presunta di piombo.

4.2. Preparazione delle soluzioni di taratura

A partire dalla soluzione di riferimento di piombo 3.4, preparare, mediante diluizioni successive con acqua bidistillata, soluzioni
contenenti rispettivamente 25-50-100-150 microgrammi di piombo per litro.

4.3. Determinazione

4.3.1. Programma del forno (proposto a titolo indicativo):

Essiccazione a 100 °C per 30 secondi.

Mineralizzazione a 900 °C per 20 secondi.

Atomizzazione a 2.250 °C per 2-3 secondi.

Flusso di azoto (gas di lavaggio): 6 litri/minuto.

NB: Alla fine dell’operazione portare la temperatura fino a 2.700 °C, onde pulire il forno.

4.3.2. Misure

Selezionare la lunghezza d’onda di 217 nm. Regolare lo zero della scala delle assorbanze con acqua bidistillata. Iniettare nel forno
programmato, mediante una micropipetta, per tre volte, 5 ìl di ciascuna delle soluzioni di taratura e della soluzione del campione da
analizzare. Registrare le assorbanze misurate. Calcolare il valore dell’assorbanza partendo dai risultati relativi alle tre iniezioni.

5. ESPRESSIONE DEI RISULTATI

5.1. Calcolo

Tracciare la curva delle variazioni dell’assorbanza in funzione delle concentrazioni di piombo delle soluzioni di taratura. La varia-
zione è lineare. Riportare il valore medio dell’assorbanza della soluzione del campione sulla retta di taratura e ricavare la concentra-
zione C in piombo. La concentrazione di piombo espressa in microgrammi per litro di vino è pari a:

C × F

dove:

F = fattore di diluizione

- Per il regolamento (CE) n. 466/2001 della Commissione, dell’8 marzo 2001, vedi nota all’articolo 2.

- La direttiva 93/99/CEE del Consiglio, del 29 ottobre 1993, riguardante misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei
prodotti alimentari, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 290 del 24 novembre 1993, ed è stata abrogata
dall’articolo 61 del regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004.

- Il testo dell’articolo 61 del regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, è il seguente:

Art. 61

(Abrogazione di atti comunitari)

1. Le direttive 70/373/CEE, 85/591/CEE, 89/397/CEE, 93/99/CEE e 95/53/CE e le decisioni 93/383/CE, 98/728/CE e
1999/313/CE sono abrogate con effetto dal 1° gennaio 2006. La è abrogata con effetto dal 1° gennaio 2008.

2. Tuttavia, le norme di attuazione adottate sulla base di tali atti, in particolare quelle riportate nell’elenco dell’allegato VIII, ri-
mangono in vigore nella misura in cui non sono in contraddizione col presente regolamento, in attesa dell’adozione delle disposizioni
necessarie sulla base del presente regolamento.

3. I riferimenti agli atti abrogati si intendono fatti al presente regolamento.
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Note all’Allegato E

- Per il testo dell’allegato alla direttiva 85/591/CE, vedi nota all’Allegato D.

- Per la direttiva 93/99/CE del Consiglio, vedi nota all’Allegato D.

Note all’Allegato F

- Per il testo dell’allegato alla direttiva 85/591/CE, vedi nota all’Allegato D.

- Per la direttiva 93/99/CE del Consiglio, vedi nota all’Allegato D.

Note all’Allegato G

- La prima direttiva 71/250/CEE della Commissione, del 15 giugno 1971, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità eu-
ropee n. L 155 del 12 luglio 1971.

- La direttiva 81/680/CEE della Commissione, del 30 luglio 1981, recante modifica delle direttive 71/250/CEE, 71/393/CEE,
72/199/CEE, 73/46/CEE, 74/203/CEE, 75/84/CEE, 76/372/CEE e 78/633/CEE, che fissano i metodi di analisi comunitari per i control-
li ufficiali degli alimenti per gli animali, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 246 del 29 agosto 1981.

- La direttiva 98/54/CE della Commissione, del 16 luglio 1998, recante modifica delle direttive 71/250/CEE, 72/199/CEE,
73/46/CEE e che abroga la direttiva 75/84/CEE, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 208 del 24 luglio
1998.

- La direttiva 1999/27/CE della Commissione, del 20 aprile 1999, che fissa i metodi di analisi comunitari per la determinazione
dell’amprolium, del diclazuril e del carbadox negli alimenti per animali, che modifica le direttive 71/250/CEE e 73/46/CEE e che re-
voca la direttiva 74/203/CEE, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 118 del 6 maggio 1999.

- La direttiva 2005/6/CE della Commissione, del 26 gennaio 2005, che modifica la direttiva 71/250/CEE per quanto riguarda la
presentazione e l’interpretazione dei risultati d’analisi richiesti a norma della direttiva 2002/32/CE, è pubblicata nella Gazzetta ufficia-
le dell’Unione europea n. L 24 del 27 gennaio 2005.

- La seconda direttiva 71/393/CEE della Commissione, del 18 novembre 1971, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comuni-
tà europee n. L 279 del 20 dicembre 1971.

- La direttiva 73/47/CEE della Commissione, del 5 dicembre 1972, che modifica la seconda direttiva della Commissione del 18
novembre 1971 che fissa i metodi di analisi comunitari per i controlli ufficiali degli alimenti per gli animali, è pubblicata nella Gazzet-
ta ufficiale delle Comunità europee n. L 83 del 30 marzo 1973.

- La direttiva 84/4/CEE della Commissione, del 20 dicembre 1983, che modifica le direttive 71/393/CEE, 72/199/CEE e
78/633/CEE che fissano i metodi d’analisi comunitari per il controllo ufficiale degli alimenti per animali, è pubblicata nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee n. L 15 del 18 gennaio 1984.

- La direttiva 98/64/CE della Commissione, del 3 settembre 1998, che fissa i metodi di analisi comunitari per la determinazione
degli amminoacidi, delle materie grasse grezze e dell’olaquindox negli alimenti per animali e che modifica la direttiva 71/393/CEE, è
pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 257 del 19 settembre 1998.

- La direttiva 1999/76/CE della Commissione, del 23 luglio 1999, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n.
L 207 del 6 agosto 1999.

- La direttiva 2000/45/CE della Commissione, del 6 luglio 2000, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L
174 del 13 luglio 2000.

- La direttiva 2003/126/CE della Commissione, del 23 dicembre 2003, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’ Unione europea
n. L 339 del 24 dicembre 2003.

Nota all’Allegato H

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 11/2005, è il seguente:

Art. 17

(Metodi di campionamento e di analisi)

1. I campioni destinati al controllo ufficiale dei tenori di patulina nei prodotti alimentari sono prelevati secondo le modalità tecni-
che fissate dal regolamento di cui al comma 4.

2. La preparazione e i metodi di analisi dei campioni di cui al comma 1 devono essere conformi ai criteri fissati dal regolamento
di cui al comma 4.

3. I campioni globali ottenuti sono considerati rappresentativi dei lotti. La conformità al tenore massimo di patulina è determinata
in funzione dei tenori rilevati nei campioni di laboratorio, secondo quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 466/2001 della Commis-
sione, dell’8 marzo 2001, che definisce i tenori massimi di taluni contaminanti presenti nelle derrate alimentari.
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4. Il regolamento di attuazione del presente articolo è emanato con decreto del Presidente della Regione, previa approvazione del-
la Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di salute e di concerto con gli altri assessori interessati.

- La direttiva 2003/78/CE della Commissione, dell’11 agosto 2003, è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L
203 del 12 agosto 2003.

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 185

– d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 30 marzo 2006;

– assegnato il 6 aprile 2006 alla V Commissione permanente, per l’esame generale, e alle Commissioni II,
III e IV, per l’esame delle parti di competenza;

– esaminato dalle Commissioni II, III e IV nelle rispettive sedute del 19 aprile 2006;

– esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 20 aprile 2006 e nella stessa seduta approva-
to a maggioranza, con modifiche, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Monai e, di minoranza,
dei consiglieri Battellino, Molinaro, Pedicini;

– esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 3 maggio 2006; legge ap-
provata dal Consiglio regionale, a maggioranza, con modifiche, in tale ultima seduta;

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/3409-06 del 17 maggio 2006.

06_22_1_DPR_001_decr143

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2006, n. 0143/Pres.

Trasferimento di risorse già iscritte nel bilancio regionale nell’ambito del Programma di iniziativa
comunitaria Interreg Italia-Slovenia 2000-2006, in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 127/2006 ai sensi della L.R. 16 aprile 1999, n. 7, articolo 22, comma 1, e iscrizione del PAR
2005 ai sensi della DGR 631/2006.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2006 n. 127 riguardante l’Iniziativa comunita-
ria Interreg III Italia – Slovenia - 2000-2006 - di cui all’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio del 21 giugno 1999, che dispone, nell’ambito dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, lo storno di euro 490.000,00 per l’anno 2006
dal capitolo 2704 di competenza del Servizio disciplina gestione rifiuti della Direzione centrale ambiente e la-
vori pubblici al capitolo 4095 di competenza del Servizio trasporto merci della Direzione centrale pianifica-
zione territoriale, energia, mobilità, e infrastrutture di trasporto;

VISTE le deliberazioni giuntali 24 febbraio 2006 n. 337 e 24 marzo 2006 n. 631 che per la medesima
l’Iniziativa comunitaria Interreg III Italia – Slovenia 2000 – 2006 - dispongono di assegnare euro
1.000.000,00 per la realizzazione del progetto “Metodologie di trattamento e riutilizzo delle terre di dragaggio
ed interventi omogenei nella gestione di coste, bacini portuali e canali nell’area transfrontaliera dell’Alto
Adriatico – N.A.Dre.Ma” a titolo di programma aggiuntivo regionale (PAR) finanziato mediante prelevamen-
to dal “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi ammessi o ammissibili a finanziamento co-
munitario” di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d) della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

ATTESO che la citata DGR 24 febbraio 2006 n. 337 all’art. 4 del dispositivo dispone di iscrivere tali ri-
sorse sul capitolo 4094 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
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gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 alla competenza del Servizio trasporto merci della Direzio-
ne centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

VISTO il verbale della riunione del Comitato di Pilotaggio del Programma di Iniziativa comunitaria Inter-
reg III Italia – Slovenia – 2000 – 2006 – riunione n. 14 – Trieste, 9 marzo 2006 in cui al punto 3 viene appro-
vato il progetto “N.A.Dre.Ma”;

VISTO l’allegato 1 alla DGR 21 novembre 2005 n. 3053 che nella ripartizione delle risorse del “Fondo
per il finanziamento e l’adeguamento di programmi ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario” de-
stina nell’ambito della quota c), ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della LR 7/1999, euro 1.722.900,75 per la
costituzione di un parco progetti ammissibili a finanziamenti comunitari per l’Iniziativa comunitaria Interreg
III Italia – Slovenia citata in premessa;

CONSIDERATO che con decreto del Presidente della Regione n. 050/Pres. del 24 febbraio 2006 sono sta-
ti prelevati dal “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi ammessi o ammissibili a finanzia-
mento comunitario” nell’ambito della quota c) di cui all’allegato 1 alla citata DGR n. 3053/2005 per la mede-
sima Iniziativa comunitaria Interreg III Italia – Slovenia 2000 – 2006 euro 568.960,85 per l’anno 2006 a titolo
di finanziamento del Progetto “EcoMadr” – Programma aggiuntivo regionale e che pertanto risultano ancora
disponibili euro 1.153.939,90;

RITENUTO di provvedere alla variazioni disposte dalle succitate DGR n. 127/2006 e n. 631/2006 relative
allo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno
2006;

VISTI l’articolo 22, comma 1, e l’articolo 23, comma 4, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 come
modificato dall’articolo 16, comma 14, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 490.000,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.350.2.1424 con riferimento al capitolo 4095 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

Art. 2

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è ridotto di euro 490.000,00 per l’anno 2006 lo stanziamento dell’unità previsionale di base
15.5.340.2.405 con riferimento al capitolo 2704 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 3

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 1.000.000,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.350.2.1424 con riferimento al capitolo 4094 (2.1.238.3.10.18) di nuova istituzione nel Documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi alla Rubrica n. 350 – Servizio n. 254 – Trasporto merci - con la denomi-
nazione «Interventi nell’ambito del Programma di Iniziativa comunitaria Interreg III Italia - Slovenia” 2000 –
2006 – Progetto “N.A.Dre.MA”- Programma aggiuntivo regionale» e con lo stanziamento di euro
1.000.000,00 per l’anno 2006;

Art. 4

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9600 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario – di parte capitale», è prelevato l’importo di euro
1.000.000,00 per l’anno 2006 corrispondente a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2005 e trasferita
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ai sensi dell’articolo 17, comma 7, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle
Finanze 14/REF del 14 febbraio 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 maggio 2006

ILLY

06_22_1_DPR_002_decr147

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 maggio 2006, n. 0147/Pres.

L.R.12/2002 - Commissione provinciale per l’artigianato di Udine e 1^ Sottocommissione. Sostitu-
zione del segretario sostituto.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 recante “Disciplina organica dell’artigianato”;

VISTO il DPReg. 0380/Pres dd. 4.12.2002 con il quale è stata costituita la Commissione provinciale per
l’artigianato di Udine , ai sensi dell’art. 19, comma 1, della LR 12/2002 ed è stata nominata la dott.ssa Piera
Burba segretario sostituto della Commissione medesima, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, della LR
12/2002;

VISTO il DPReg. 016/Pres dd. 29.1.2003 con il quale all’interno della Commissione provinciale per
l’artigianato di Udine è stata costituita la 1o Sottocommissione per l’istruttoria preliminare delle pratiche di
iscrizione all’A.I.A. e conseguenti variazioni, ai sensi dell’art. 19, comma 9, della LR 12/2002 ed è stata no-
minata la dott.ssa Piera Burba segretario sostituto della Sottocommissione medesima;

VISTA la nota prot. n. 11180 dd. 13.4.2006, con la quale la Commissione provinciale per l’artigianato di
Udine, a seguito della nomina della dott.ssa Anna Vitulli quale responsabile dell’Ufficio Albo Imprese Arti-
giane, propone alla carica di segretario sostituto della Commissione provinciale per l’artigianato di Udine e
della 1° Sottocommissione la dott.ssa Anna Vitulli, in sostituzione della dott.ssa Piera Burba;

RITENUTO di provvedere alla sostituzione del segretario sostituto in seno ai predetti organi collegiali;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 885 del 5 maggio 2006;

DECRETA

- Per i motivi illustrati in premessa, la dott.ssa Anna Vitulli, in servizio presso la CCIAA di Udine, è no-
minata segretario sostituto della Commissione provinciale per l’artigianato di Udine e della 1° Sottocommis-
sione per l’istruttoria preliminare delle pratiche di iscrizione all’A.I.A. e conseguenti variazioni, in sostituzio-
ne della dott.ssa Piera Burba.

- Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 maggio 2006

ILLY
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06_22_1_DPR_003_decr150

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 maggio 2006, n. 0150/Pres.

Commissione tecnica provinciale per l’equo canone d’affitto dei fondi rustici per la Provincia di
Udine di cui all’articolo 11 e all'articolo 12 della legge 203/1982. Sostituzione segretario.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 3 maggio 1982, n. 203, recante norme sui contratti agrari ed in particolare gli articoli 11 e
12 che disciplinano la formazione e la composizione delle Commissioni tecniche provinciali per l’equo cano-
ne di affitto dei fondi rustici;

VISTO il disposto dell’art. 26 della legge regionale 7/2000, a norma del quale l’Amministrazione e gli
Enti regionali, al fine di conseguire risparmi di spesa e recuperi di efficienza nei tempi e procedimenti ammi-
nistrativi, debbono provvedere all’individuazione dei comitati, delle commissioni, dei consigli e di ogni altro
organo collegiale, svolgenti funzioni amministrative, ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini istitu-
zionali dell’Amministrazione;

VISTA la DGR n. 2006 di data 4 luglio 2003, con la quale si individuano «le Commissioni tecniche per
l’equo canone d’affitto dei fondi rustici per le Province di Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste» come indi-
spensabili per il perseguimento dei fini istituzionali dell’Amministrazione regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DPReg. n. 0365/Pres. del 10 ottobre 2003 con il quale è stata ricostituita la Commissione tecnica
per l’equo canone di affitto dei fondi rustici della Provincia di Udine;

VISTA la nota prot. n. 30114 di data 21/03/2006 con la quale il Direttore dell’Ispettorato provinciale agri-
coltura di Udine – Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - fornisce indicazioni cir-
ca la sostituzione del Segretario della Commissione Tecnica provinciale di Udine;

RITENUTO di provvedere alla sostituzione della dott.ssa Marina Boscaro quale segretario in seno al pre-
detto organo collegiale, a seguito di trasferimento della stessa presso l’ERSA di Gorizia a partire dal 1° di-
cembre 2005, con la dott.ssa Anna Zaina, anch’essa dipendente della medesima Direzione centrale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 734 di data 7 aprile 2006;

DECRETA

la dott.ssa Anna Zaina, in servizio presso l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Udine - Direzione
centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, è nominata Segretario della Commissione tecnica pro-
vinciale per l’equo canone d’affitto dei fondi rustici per la provincia di Udine, in sostituzione della dott.ssa
Marina Boscaro.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 maggio 2006

ILLY

06_22_1_DPR_004_decr151

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 maggio 2006, n. 0151/Pres.

Comitato tecnico-scientifico in materia di biotecnologie. Proroga durata.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0404/Pres. del 15 novembre 2005 con il quale è stato co-
stituito il Comitato tecnico scientifico in materia di biotecnologie;
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TENUTO CONTO che la legge regionale n. 23 del 4 luglio 1997, all’art. 2, comma 3, stabilisce che la co-
stituzione delle commissioni, dei comitati e degli organi collegiali comunque denominati, previsti dall'articolo
1 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, come modificato dall’articolo 85 della legge regionale 1 febbra-
io 1991, n. 4, con la partecipazione di uno o più componenti esterni, comportante spese a carico
dell’Amministrazione regionale, è consentita per una durata massima di sei mesi;

CONSIDERATO che l’art. 2, comma 3 della suddetta legge ammette la proroga o la ricostituzione dell’or-
gano per una sola volta e per non più di tre mesi, in caso di motivata necessità;

ATTESO CHE il Comitato tecnico scientifico in materia di biotecnologie giunge a scadenza il 15 maggio
2006;

VISTO l’ articolo 4 del decreto - legge n. 279 del 22 novembre 2004, convertito nella legge n. 5 del 28
gennaio 2005, che stabilisce che le regioni e le province autonome adottino, con proprio provvedimento, i pia-
ni di coesistenza, i quali devono contenere le regole tecniche per realizzare la coesistenza e devono, conse-
guentemente, prevedere gli strumenti utili a garantire la collaborazione degli enti territoriali locali, sulla base
dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza;

VISTO che i suddetti piani devono necessariamente essere coerenti con quanto stabilito all’articolo 3 della
legge n. 5 del 28 gennaio 2005, al cui interno si prevede che il Ministero delle politiche agricole e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, definisca, con specifico decreto, le norme quadro per la coesistenza, anche con riferimento alle
aree di confine tra regioni, sulla base delle linee guida predisposte dal “Comitato in materia di coesistenza tra
colture transgeniche, convenzionali e biologiche”;

CONSIDERATO che il Servizio fitosanitario regionale era in attesa dell’emanazione delle linee guida in
materia di coesistenza da parte del Ministero delle politiche agricole e forestali;

CONSTATATO che la sentenza della Corte Costituzionale n. 116/2006 sottolinea, tra l’altro, come il po-
tere legislativo in materia di organismi geneticamente modificati, all’interno del contesto relativo all’agricol-
tura, debba essere esercitato direttamente dalle regioni e province autonome, le quali devono disciplinare le
modalità di applicazione del principio di coesistenza nei diversi territori regionali;

RITENUTO che, per i suddetti motivi, si rende necessario prorogare la durata del Comitato tecnico scien-
tifico per altri tre mesi;

RITENUTO altresì di confermare il gettone di presenza stabilito con deliberazione della Giunta regionale
n. 2791 del 28 ottobre 2005 e successivo decreto del Presidente della Regione n. 0404/Pres del 15 novembre
2005;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 982 di data 12 maggio 2006;

DECRETA

1. la durata del Comitato tecnico scientifico in materia di biotecnologie è prorogata per un periodo di tre
mesi;

2. ai componenti esterni del Comitato è corrisposto un gettone di presenza pari a euro 90,00 per seduta
omnicomprensivo;

3. la relativa spesa grava sull’ unità previsionale di base n. 52.2.330.1.1624 del bilancio regionale di previ-
sione per gli anni 2006-2008 e per l’anno 2006 con riferimento al cap. 9806 del documento tecnico di accom-
pagnamento allegato ai bilanci medesimi.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 maggio 2006

ILLY
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06_22_1_DPR_005_decr153

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 maggio 2006, n. 0153/Pres.

D.P.R. 361/2000, art. 2 - Associazione sportiva dilettantistica “Società Triestina Canottieri Adria
1877” - Trieste - Approvazione del nuovo statuto.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del 1o dicembre 1953, n. 3183/27043 con il quale il Presidente di Zona di Trieste ha ri-
conosciuto la personalità giuridica di diritto privato dell’Associazione “Società Triestina Canottieri Adria
1877”, avente sede in Trieste, e ne ha approvato il relativo statuto, successivamente modificato con D.P.G.R.
n. 0378/Pres. del 2 settembre 1993 e con D.P.Reg. n. 0366/Pres. del 28 settembre 2001;

VISTA la domanda del 2 maggio 2006 con cui il Presidente della predetta Associazione, iscritta nel Regi-
stro regionale delle persone giuridiche al n. 18, ha chiesto l’approvazione del nuovo statuto sociale, deliberato
dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta del 10 marzo 2006, in forza del quale, tra l’altro,
l’Associazione assume la qualifica di associazione sportiva dilettantistica;

VISTO il verbale di detta seduta, a rogito del dott. Alberto Giglio, notaio in Trieste, rep. n. 119455, racc.
n. 5988, ivi registrato il 17 marzo 2006, al n. 1414/1A;

RILEVATO che il nuovo statuto è diretto a soddisfare le mutate esigenze organizzative della Associazione;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTO l’articolo 2 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

VISTO l’articolo 15 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

– È approvato il nuovo statuto sociale dell’Associazione sportiva dilettantistica “Società Triestina Canottieri
Adria 1877”, avente sede in Trieste, deliberato dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta
del 10 marzo 2006.

– Il nuovo testo dello statuto, riportato nell’allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integran-
te, produce effetti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 maggio 2006

ILLY

06_22_1_DPR_005_decr153ALL

STATUTO DELLA “SOCIETÀ TRIESTINA CANOTTIERI
ADRIA 1877”- TRIESTE

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

COSTITUZIONE – SEDE – SCOPI – DURATA

Art. 1

È costituita con sede in Trieste, Pontile Istria n. 2, un’Associazione Sportiva Dilettantistica con personali-
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tà giuridica di diritto privato, senza fini di lucro, con la denominazione di Società Triestina Canottieri Adria
1877 – A.S.D. L’Associazione è dotata di piena autonomia statutaria e gestionale, e persegue gli scopi indicati
sub art. 2.

Art. 2

Scopo dell’Associazione è quello di promuovere e favorire, a carattere dilettantistico, lo sport del canot-
taggio, sia con finalità di educazione fisica e formazione morale, che con finalità agonistiche e di diporto,
compresa l’attività didattica.

L’Associazione promuove altresì a livello esclusivamente amatoriale gli altri sport nautici (canoa, moto-
nautica, vela e pesca sportiva).

L’Associazione promuove altresì in via sussidiaria manifestazioni a carattere culturale nel campo delle let-
tere e delle arti figurative.

Art. 3

L’Associazione ha durata illimitata e deve astenersi da qualsiasi attività di carattere politico o religioso. È
in facoltà del Consiglio Direttivo deliberare nell’interesse sociale l’adesione dell’Associazione ad organismi
federali, nazionali e regionali.

Art. 4

I colori sociali sono il bianco ed il blu marino.

Il distintivo sociale è composto da una bandiera divisa da una croce rossa in quattro campi, di cui il supe-
riore, vicino all’asta, di colore azzurro con alabarda bianca, e gli altri tre di colore bianco, di cui quello sotto-
stante l’alabarda contenente la stella d’oro del CONI al merito sportivo.

Il gagliardetto sociale è identico al distintivo, però di forma triangolare; l’uso del gagliardetto è riservato
al Consiglio Direttivo.

I remi delle imbarcazioni sociali hanno la pala a fondo bianco, terminante con un triangolo isoscele di co-
lore blu marino, con la base poggiante su tutta l’estremità della pala.

SOCI

Art. 5

Possono essere ammessi a far parte della Società cittadini italiani e stranieri (purchè in regola con le nor-
me vigenti) di ambo i sessi.

I Soci sono suddivisi nelle seguenti categorie: onorari, ordinari, allievi.

Art. 6

Sono Soci onorari coloro che abbiano acquisito speciali benemerenze nei confronti dell’Associazione.
Essi sono nominati, su proposta del Consiglio Direttivo, dall’Assemblea Generale dei Soci. Tali Soci non ver-
sano obbligatoriamente tassa d’iscrizione e quota annuale, e godono degli stessi diritti dei Soci ordinari.

Art. 7

I Soci ordinari sono ammessi a far parte dell’Associazione con le norme stabilite dall’art. 10 del presente
Statuto. Essi pagano una tassa d’iscrizione ed una quota annuale.

Art. 8

I Soci allievi sono ammessi a far parte dell’Associazione con le norme stabilite dall’art. 10 e pagano una
tassa di iscrizione ed una quota annuale. Essi debbono avere età non inferiore a dieci anni e non superiore ai
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diciotto. Al compimento del diciottesimo anno di età acquistano automaticamente la qualifica di Soci ordinari
e sono tenuti al pagamento della quota annuale stabilita per tale categoria. I Soci allievi godono di tutti i diritti
spettanti ai Soci ordinari, ad eccezione di cui alle lettere a-b-c dell’art. 9.

Art. 9

I Soci ordinari hanno diritto di: a) partecipare alle Assemblee Generali Ordinarie e Straordinarie; b) votare
a tali Assemblee; c) essere eletti a tutte le cariche sociali, purchè Soci da almeno due anni; d) frequentare la
sede sociale, fare uso di imbarcazioni, impianti ed attrezzature sociali, fruire dei servizi offerti e partecipare a
manifestazioni ed altre iniziative organizzate dalla Società.

Art. 10

I candidati a Soci ordinari o allievi devono presentare richiesta scritta al Consiglio Direttivo, redatta su ap-
posito modulo, firmata dal candidato e, qualora questi non abbia compiuto il diciottesimo anno, da chi ne
esercita la potestà genitoriale. Circa la loro conoscenza, la domanda dovrà essere controfirmata da due Soci
ordinari proponenti. L’ammissione del Socio viene ratificata dal Consiglio Direttivo, previa esposizione della
domanda all’Albo sociale per quindici giorni, e senza che da parte dei Soci vi siano rilievi ritenuti validi dal
Consiglio Direttivo stesso; le decisioni al riguardo del Consiglio Direttivo sono insindacabili.

Il Consiglio Direttivo comunica altresì per iscritto al candidato Socio l’eventuale mancata ammissione,
senza obbligo di motivazione.

Art. 11

L’ammontare della tassa d’iscrizione e della quota annuale dovuta dai Soci ordinari e allievi viene stabilita
dall’Assemblea Generale Ordinaria. Il pagamento della tassa d’iscrizione e della quota annuale deve essere ef-
fettuata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’ammissione a Socio. La quota annuale può, a richiesta
del Socio, essere frazionata in quattro rate trimestrali anticipate.

Il ritardo nel pagamento della tassa d’iscrizione e/o della quota annuale è causa automatica della perdita
per il Socio dei diritti di cui all’art. 9/a, b e c, oltre alle sanzioni previste dall’art. 13/b del presente Statuto.

Art. 12

L’accoglimento della domanda di ammissione impegna il Socio ad uniformarsi a tutte le disposizioni dello
Statuto e dei Regolamenti interni dell’Associazione, nonché alle deliberazioni delle Assemblee generali, del
Consiglio Direttivo, ed infine alle normative della Federazione Italiana Canottaggio.

Art. 13

La qualifica di Socio si perde per: a) dimissioni; queste devono essere presentate al Consiglio Direttivo
per lettera, entro il 30 novembre di ogni anno; il Socio dimissionario è comunque tenuto al pagamento dei ca-
noni e/o altre contribuzioni arretrate, nonché del canone relativo all’anno sociale in corso, salve eventuali de-
roghe da parte del Consiglio Direttivo; b) radiazione; i Soci che siano in ritardo di oltre sei mesi nel pagamen-
to di qualsiasi loro debito nei confronti dell’Associazione, debbono essere invitati dal Consiglio Direttivo,
mediante lettera racc. A.R., ad effettuare il pagamento di quanto dovuto, oltre agli interessi di legge, entro il
termine massimo di un mese dal ricevimento di tale invito; in difetto di pagamento, il Consiglio Direttivo può
disporre la loro radiazione per morosità: c) espulsione; il Collegio dei Probiviri può disporre l’espulsione
dall’Associazione del socio che comprometta in qualsiasi modo il buon nome dell’Associazione, e/o tenga una
condotta non degna, e/o sia di ostacolo al buon andamento societario.

Art. 14

Il Consiglio Direttivo potrà dichiarare Soci assenti, esonerandoli dal pagamento delle relative quote per un
anno, quei Soci che, per causa di servizio militare volontario, di lavoro fuori sede, o per continuato soggiorno
all’Estero o in altra città fuori provincia, fossero nell’impossibilità di frequentare la sede sociale. Nessun altro
impedimento darà diritto ad essere dichiarato Socio assente. Il Consiglio Direttivo potrà concedere il rinnovo
di questa facilitazione solo per un secondo anno.
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Il Consiglio Direttivo può dare ospitalità, autorizzando la frequentazione della sede sociale e lo svolgi-
mento di attività sportiva per un periodo massimo di dodici mesi, a persone residenti fuori Provincia o
all’Estero, temporaneamente domiciliati in Trieste per ragioni di studio o di lavoro. L’Ospite è tenuto a corri-
spondere in via anticipata esclusivamente una quota mensile di frequentazione, pari a quella corrisposta dai
Soci ordinari.

Il Socio con 40 anni di appartenenza effettiva ed ininterrotta all’Associazione può fruire, su sua richiesta,
di una riduzione della quota annuale pari al 50%, e dopo 50 anni della sua totale esenzione.

Art. 15

A carico del Socio inadempiente alle norme dello Statuto e/o dei Regolamenti interni, o la cui condotta sia
contraria all’onore ed al decoro dell’Associazione, e/o lesiva degli interessi societari, sono applicabili i se-
guenti provvedimenti disciplinari: 1) ammonizione verbale con diffida; 2) deplorazione scritta; 3) sanzione
pecuniaria sino all’ammontare di metà della quota annuale; 4) sospensione temporanea; 5) espulsione.

I provvedimenti sub 1), 2), 3) e 4) del presente articolo possono essere inflitti, secondo la gravità
dell’infrazione, oltre che dal Collegio dei Probiviri, anche dal Consiglio Direttivo. Il provvedimento sub 5 è di
competenza esclusiva del Collegio dei Probiviri.

Nei casi di particolare gravità, il Consiglio Direttivo con voto unanime può procedere alla sospensione ca-
utelare del Socio, in attesa delle decisioni del Collegio dei Probiviri.

Il Socio è responsabile dei danni arrecati al patrimonio sociale.

Sull’an debeatur e sul quantum decide il Consiglio Direttivo, attenendosi, previa audizione del Socio, alle
norme previste in materia dal Codice civile, Codice della Navigazione ed Usi nautici.

Art. 16

La qualità di Socio non è trasmissibile.

Art. 17

L’andamento generale dell’Associazione è regolato dalle Assemblee Generali e dal Consiglio Direttivo,
quest’ultimo anche per dare esecuzione ai deliberati assembleari.

PATRIMONIO – ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

Art. 18

I mezzi finanziari dell’Associazione sono costituiti da: a) quote sociali determinate annualmente
dall’Assemblea Generale; b) contributi di Enti, Fondazioni, Associazioni pubbliche e private; c) contributi vo-
lontari dei soci; d) donazioni, legati, eredità; e) residui attivi e/o accantonamenti di bilancio.

Appar inventario, il patrimonio sociale è costituito da: a) beni immobili; b) parco natante; c) impianti e at-
trezzature fisse e/o mobili; d) trofei aggiudicati definitivamente in competizioni agonistiche; e) materiali ed
attrezzi di lavoro; f) arredi e suppellettili.

L’anno sociale si identifica con l’esercizio sociale, che va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo provvede alla compilazione del bilancio sociale consunti-
vo e di quello preventivo per l’anno successivo, previo un esatto inventario da compilarsi con criteri di oculata
prudenza.

Il bilancio consuntivo è costituito da un rendiconto di cassa, nel quale le entrate e le uscite devono essere
opportunamente classificate secondo criteri costanti nel tempo.

Il bilancio consuntivo deve essere esposto all’Albo della sede sociale almeno 8 giorni prima della convo-
cazione dell’Assemblea Generale. I proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra i Soci,
anche in forme indirette, ma devono essere utilizzati ai soli fini dell’attività sportiva.
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ORGANI SOCIALI - ASSEMBLEE

Art. 19

Le Assemblee generali possono essere Ordinarie e Straordinarie. L’Assemblea regolarmente costituita
rappresenta l’universalità dei Soci e le sue deliberazioni, prese in conformità allo Statuto, sono obbligatorie
per tutti i Soci. Hanno diritto di intervenire alle Assemblee i Soci in regola con le quote sociali. I Soci aventi
diritto al voto hanno facoltà di farsi rappresentare da altro socio avente diritto al voto, mediante delega scritta
da presentarsi all’Assemblea al momento dell’apertura. Le deleghe ad un Socio non possono essere più di una.

Art. 20

L’Assemblea Generale Ordinaria deve essere convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno
entro il 31 gennaio, mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’Assemblea,
sia in prima che in seconda convocazione, e l’ordine del giorno. Tale avviso deve essere spedito ai Soci e af-
fisso all’Albo sociale almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’Assemblea. Gruppi di almeno dieci
Soci aventi diritto al voto possono chiedere al Consiglio Direttivo di portare all’ordine del giorno argomenti e
proposte. Tali richieste devono essere compilate per iscritto, firmate da tutti i Soci richiedenti e fatte pervenire
al Consiglio Direttivo almeno 30 giorni prima della data fissata per l’Assemblea. L’Assemblea Generale Ordi-
naria è regolarmente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei
Soci aventi diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta. In seconda convocazione, l’Assemblea Generale
Ordinaria è regolarmente costituita con qualsiasi numero di Soci aventi diritto al voto, e delibera a maggioran-
za assoluta. L’Assemblea Generale Ordinaria deve provvedere all’esame ed all’approvazione dei bilanci con-
suntivi e preventivi, alla nomina del Presidente, dei Consiglieri, dei Revisori dei conti e del Collegio dei Pro-
biviri, alla nomina degli Scrutatori e a quant’altro rientri nell’ordinaria amministrazione dell’Associazione.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la responsabilità, i componenti
del Consiglio Direttivo non hanno diritto al voto.

Per facilitare l’elezione del Presidente, del Consiglio Direttivo, dei Revisori dei conti e del Collegio dei
probiviri, il Consiglio Direttivo in carica, nel mese anteriore all’Assemblea generale ordinaria, costituirà un
comitato elettorale, composto da tre Soci ordinari, non aventi cariche sociali, il quale compilerà una lista di
Soci ordinari eleggibili, specificando altresì per quale incarico. Non saranno ammesse altre liste, in contrasto
con quelle predisposte dal Comitato elettorale. La votazione per le elezioni alle varie cariche avviene per scru-
tinio segreto, con schede tipo sulle quali il votante segna i nomi dei prescelti alle singole cariche. A Capoca-
nottiere possono venir nominati soltanto quei Soci che sono già capibarca.

Art. 21

L’Assemblea Generale Straordinaria può essere convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta questo
lo ritenga opportuno, mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo
dell’Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione e l’ordine del giorno. Tale avviso deve essere co-
municato ai Soci e affisso all’Albo sociale almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’Assemblea.
L’Assemblea Generale Straordinaria deve essere convocata anche su richiesta scritta di almeno un terzo dei
Soci aventi diritto al voto, con l’indicazione degli argomenti da portare all’ordine del giorno. In tal caso, il
Consiglio Direttivo provvederà alla convocazione dell’Assemblea entro sessanta giorni dalla presentazione
della richiesta. L’Assemblea Generale Straordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione quando
sia presente o rappresentata almeno la metà dei Soci aventi diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta.
In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita con qualsiasi numero di Soci aventi diritto al
voto e delibera a maggioranza assoluta.

Art. 22

I Soci presenti all’Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, deliberano sulle modalità delle votazioni.

Art. 23

L’Assemblea elegge un Presidente ed un Segretario; se avvengono delle votazioni a scheda segreta elegge
altresì due Scrutatori. Delle Assemblee devesi stendere relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e
dal Segretario di Assemblea.
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CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 24

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un Presidente, un Vice-Presidente, un
Segretario, un Tesoriere, un Capocanottiere, un Economo, un Maestro di Casa, un Direttore Sportivo, e due
Consiglieri, tutti eletti dall’Assemblea Generale Ordinaria con unica votazione. Il Consiglio Direttivo rimane
eletto per un biennio. Il Presidente ed i Consiglieri, scaduto il loro mandato, sono rieleggibili. I componenti del
Consiglio Direttivo non hanno diritto ad alcun compenso, salvo il rimborso delle spese sostenute per conto
dell’Associazione nell’esercizio del loro mandato. I componenti del Consiglio Direttivo, compreso il Presidente,
non possono essere tesserati come Dirigenti presso altre Società affiliate alla Federazione Italiana Canottaggio.

Art. 25

Il Consiglio Direttivo dirige tutta la vita sportiva ed amministrativa dell’Associazione ed ha facoltà di affi-
dare a singoli suoi membri o ad una persona anche estranea al Consiglio o ad apposite Commissioni di soci,
particolari incarichi inerenti al miglior funzionamento dell’Associazione. Compito del Consiglio Direttivo è
quello di prendere tutte le decisioni occorrenti allo svolgimento dell’attività sociale (sportiva, ricreativa e cul-
turale) e curare tutte le iniziative che possono essere utili al raggiungimento degli scopi sociali. Il Consiglio
Direttivo potrà delegare ad uno o più membri scelti nel suo seno la gestione quotidiana degli affari sociali, af-
fidando loro tutte o parte delle sue attribuzioni, sotto la sua responsabilità. Ha la facoltà di redigere i regola-
menti interni che esso ritenga opportuni per il buon funzionamento dell’Associazione. Per la validità delle riu-
nioni del Consiglio è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei membri. In assenza del Presidente e
del Vice Presidente presiede il Consiglio Direttivo il Consigliere più anziano d’età. Le deliberazioni sono pre-
se a maggioranza assoluta. In caso di parità di voti, quello del Presidente è determinante. Ogni Socio ha diritto
a rivolgere al Consiglio Direttivo tutte quelle proposte che crederà opportune per un miglior assetto societario,
ed il Consiglio dovrà deliberare sopra le stesse e notificare al proponente le sue deliberazioni.

Art. 26

Il Presidente è il capo dell’Associazione e la rappresenta in ogni circostanza e ad ogni effetto di legge, im-
pegnandola verso i terzi; solo in caso di impedimento temporaneo ne assume e disimpegna le funzioni il
Vice–Presidente. Il Presidente, in ciò coadiuvato dagli altri membri del Consiglio Direttivo, sovraintende
all’amministrazione dell’Associazione ed a tutta l’attività da questa svolta.

I compiti e le mansioni degli altri membri del Consiglio Direttivo sono esplicitati nel Regolamento interno.

Art. 27

Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente una volta alla settimana, escluse le festività natalizie, pa-
squali e di ferragosto.

Art. 28

In caso di dimissioni o di assenza definitiva di uno o più membri del Consiglio Direttivo esso resta in cari-
ca regolarmente fino a che non viene a mancare la maggioranza. Nel caso in cui i Consiglieri assenti o dimis-
sionari raggiungessero la maggioranza, o di dimissioni del Presidente, dovrà essere convocata l’Assemblea
Straordinaria per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo e del Presidente.

REVISORI DEI CONTI

Art. 29

I Revisori dei conti, in numero di tre, vengono nominati dall’Assemblea Ordinaria, durano in carica due
anni e sono rieleggibili. I Revisori dei Conti non possono far parte del Consiglio Direttivo, ed hanno il compi-
to di controllare la perfetta tenuta della contabilità e di tutti i libri sociali; redigono inoltre relazione al bilan-
cio consuntivo che si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

L’elezione dei Revisori dei Conti non avviene nell’anno di nomina del Consiglio Direttivo.
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COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art. 30

Il Collegio dei Probiviri si compone di cinque membri, eletti dall’Assemblea dei Soci. Essi durano in cari-
ca due anni e sono rieleggibili. Al suo interno viene nominato un Presidente ed un Segretario.

Il Collegio instaura ed istruisce, su richiesta del Consiglio Direttivo, i procedimenti disciplinari a carico
dei Soci che violino le norme dello Statuto e/o dei Regolamenti interni, che commettano azioni disonorevoli,
o che costituiscano un ostacolo al buon andamento societario.

L’istruttoria viene esperita previa contestazione dei fatti all’incolpato, il quale potrà, prima della sua audi-
zione, presentare memoria difensiva.

Il Collegio, esaurita la fase istruttoria, deciderà sul merito della questione, con provvedimento motivato.

Il Collegio, qualora all’esito del procedimento disciplinare riconosca la responsabilità del Socio, ne deter-
minerà la sanzione, secondo quanto previsto dall’art. 15. Detta decisione sarà trasmessa dal Segretario del
Collegio al Consiglio Direttivo, il quale la porterà a conoscenza dell’interessato e ne curerà l’esecuzione.

Nelle more del giudizio il Consiglio Direttivo ha facoltà di sospendere temporaneamente il Socio sub iudice.

L’elezione del Collegio dei Probiviri avviene in coincidenza con l’elezione dei Revisori dei Conti.

MODIFICHE STATUTARIE E SCIOGLIMENTO

Art. 31

Le modificazioni dello Statuto sociale possono venir proposte dal Consiglio Direttivo o da almeno un
quarto dei Soci ordinari.

Le predette modificazioni verranno deliberate dall’Assemblea Straordinaria convocata a questo scopo, e
saranno valide solo nel caso in cui siano presenti almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e se avranno
ottenuto i voti favorevoli di due terzi dei presenti. Lo scioglimento dell’Associazione potrà essere deliberato
dall’Assemblea Straordinaria, convocata a questo preciso scopo con avviso all’Albo sociale e spedito ai Soci
almeno tre mesi prima della data fissata per l’Assemblea stessa, con il voto favorevole di almeno tre quarti de-
gli associati. L’Assemblea che avrà deliberato lo scioglimento dell’Associazione delibererà anche circa la li-
quidazione e la devoluzione del patrimonio, e nominerà i liquidatori.

È fatto obbligo di devolvere il patrimonio ai soli fini sportivi.

VINCOLO DI GIUSTIZIA E CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art. 32

L’Associazione, in quanto affiliata alla Federazione Italiana Canottaggio, osserva e farà osservare ai pro-
pri iscritti il vincolo di giustizia e la clausola compromissoria di cui allo Statuto federale.

Art. 33

Una copia dello Statuto e dei Regolamenti interni dovrà essere sempre a disposizione dei soci e/o esposta
all’Albo sociale.

Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto viene fatto riferimento alle disposizioni del Codice
Civile in materia di associazioni, ed anche alla vigente normativa prevista per le associazioni sportive dilet-
tantistiche con personalità giuridica.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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06_22_1_DPR_006_decr154

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 maggio 2006, n. 0154/Pres.

Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio ittico e per
l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli - Venezia Giulia), e successive integrazioni e modifica-
zioni, ed in particolare l’articolo 9, come sostituito dall’articolo 21 della legge regionale 11 maggio 1993, n.
18, che disciplina la composizione e la costituzione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca del Friuli
Venezia Giulia;

VISTO altresì l’art. 71, comma 2 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 18, così come sostituito
dall’art. 70, comma 2 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, che prevede la durata in carica quadriennale
dei componenti il Consiglio direttivo dell’Ente e, ad esclusione di quelli di nomina elettiva, la possibilità di
una loro unica riconferma;

VISTO il DPReg. 28 settembre 2005, n. 0324/Pres. con il quale, ai sensi del citato art. 9 della LR 19/1971
e successive integrazioni e modificazioni, è stato ricostituito il Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca del
Friuli Venezia Giulia per la durata di quattro anni a decorrere dalla data del decreto, chiamandovi a far parte,
tra gli altri, il sig. Silvio Canciani, in rappresentanza dell’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia;

VISTA la nota della FE.RE.PE.S. - Federazione regionale pesca sportiva - con sede a Udine di data 21 no-
vembre 2005 con la quale, nel segnalare come la nomina del sig. Canciani Silvio risulti in contrasto con i re-
quisiti richiesti dall’art. 71, comma 2 della legge regionale 18/1993, così come modificato dall’art. 70, comma
2 della legge regionale n. 9/1999, ne richiede la decadenza da componente del citato organo collegiale;

VISTO il parere in merito formulato dall’Avvocatura regionale con nota prot. 610/Avv-C di data 1 febbra-
io 2006 con il quale viene confermato che lo stesso Canciani non avrebbe potuto essere ulteriormente nomina-
to per il quadriennio 2005-2009, trattandosi di terza nomina, ovvero seconda riconferma;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di provvedere alla sostituzione del solo signor Silvio Canciani in
seno all’Organo collegiale medesimo;

RICORDATO che con verbali di Giunta regionale 16 marzo 2000, n. 623, 13 aprile 2001, n. 1230 e 27 lu-
glio 2001, n. 2572 è stata disposta l’assegnazione alla Direzione regionale dell’agricoltura delle competenze
in materia di pesca, proprie dell’Amministrazione regionale;

PRESO ATTO che l’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia, invitata a designare un nuovo rap-
presentante, ha indicato con nota 12 aprile 2006, prot. 186/2006 il signor Federico Trevisan;

ACQUISITA la dichiarazione resa ai sensi dell’art. 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’art. 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

ATTESO che i membri componenti il Consiglio direttivo durano in carica quattro anni a decorrere dalla
data del decreto di ricostituzione di data 28 settembre 2005, n. 0324/Pres, fatta eccezione per il Presidente, il
cui mandato s’intende di durata quadriennale a decorrere dal 20 luglio 2005, data del decreto di nomina;

STABILITO che ai sensi del 3 comma dell’art. 71 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 18, “Qualora
taluno dei consiglieri di amministrazione e dei componenti il Consiglio direttivo dell’Ente tutela pesca debba
essere sostituito, la sostituzione ha luogo per il tempo che rimane al compimento del quadriennio”;

DECRETA

Il signor Federico Trevisan è nominato componente in seno al Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca
del Friuli Venezia Giulia, quale rappresentante dell’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia, in sosti-
tuzione del sig. Silvio Canciani.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 maggio 2006

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 maggio 2006, n. 0155/Pres.

D.P.R. 361/2000, art. 2 - Fondazione “Micoli-Toscano” - Castions di Zoppola (PN). Approvazione
del nuovo statuto.

IL PRESIDENTE

PREMESSO con D.P.Reg. n. 0444 del 12 dicembre 2003 l’Istituzione di pubblica assistenza e beneficenza
“Casa di riposo Gianni Micoli-Toscano e pensionato Nicola Brussa”, con sede a Castions di Zoppola (PN), è
stata depubblicizzata e trasformata in Fondazione di diritto privato, che risulta iscritta al n. 90 del Registro re-
gionale delle persone giuridiche;

VISTA la domanda del 3 maggio 2006, con la quale il Presidente della predetta Fondazione ha chiesto
l’approvazione del nuovo statuto sociale, deliberato dal Consiglio di amministrazione del 14 marzo 2006, in
forza del quale, tra l’altro, la Fondazione assume la nuova denominazione di «Fondazione Micoli - Toscano»;

VISTO l’atto di deposito del verbale di detta seduta, a rogito del dott. Giovanni Pascatti, notaio in S. Vito
al Tagliamento, rep. n. 139935, racc. n. 32496;

ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento delle modifiche statutarie - rivolte essenzialmente ad
adeguare le disposizioni alle mutate esigenze organizzative della fondazione e a conformarle alla disciplina
privatistica alla quale la medesima è assoggettata -, e riconosciuta l’opportunità e la legittimità delle stesse;

VISTA l’assenza di rilievi da parte della Direzione centrale salute e protezione sociale;

VISTO l’art. 2 del DPR 10 febbraio 2000, n. 361;

VISTI gli artt. 4, 5 e 8 dello Statuto di autonomia;

VISTI gli artt. 3 e 28 del DPR 25 novembre 1975, n. 902, 14 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 e 8 del DPR
15 gennaio 1987, n. 469;

DECRETA

– È approvato il nuovo statuto della «Fondazione Micoli - Toscano»; avente sede a Castions di Zoppola
(PN), deliberato dal Consiglio di amministrazione del 14 marzo 2006.

– Il nuovo testo dello statuto allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integrante, produce ef-
fetti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 maggio 2006

ILLY

06_22_1_DPR_007_decr155ALL

STATUTO DELLA «FONDAZIONE MICOLI - TOSCANO»

CASTIONS DI ZOPPOLA (PN)

Articolo 1

Natura, denominazione e sede

Nel 1946 la ND. Evelina Quaglia Algarotti ved. Micoli-Toscano, ad onorare la memoria del marito, prov-
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vide a costruire in Castions di Zoppola (PN), su terreno appartenente all’O.P. Asilo Infantile Favetti, un edifi-
cio perché venisse destinato a Casa di Riposo per vecchi ed inabili, con la denominazione «Casa di Riposo
Gianni Micoli-Toscano» e la fondazione venisse eretta in Ente Morale autonomo non appena raggiunta la do-
tazione patrimoniale adeguata. L’Asilo accettò dette condizioni con delibera 9.11.1945, approvata il
16.6.1946, n. 52241.

La donante provvide quindi a fornire la casa dell’arredamento necessario e nel 1952 ne promosse l’attiva-
zione demandando all’Asilo Infantile predetto la funzione di amministratore provvisorio della fondazione.

Successivamente, nel 1958, la sorella ND. Maria Quaglia Algarotti ved. Brussa, volle concorrere ad inte-
grare l’istituzione negli scopi e nel patrimonio provvedendo alla costruzione ed all’arredamento di un padi-
glione contiguo perché venisse destinato a pensionato e venisse intitolato alla memoria del marito Cav. Nicola
Brussa, col vincolo di provvedere alla manutenzione e conservazione della tomba della famiglia Brussa nel
Cimitero locale.

L’Asilo Favetti accettò a proposta con deliberazione 1.8.1958, n.14, approvata il 17 dicembre 1958 n.
46787 e nel 1959 il pensionato entrò in attività.

Le Signore fondatrici, compensato l’Asilo stesso per le aree cedute, con atto 23 giugno 1962 n. 25400 rep.
Notaio Salice promossero la fondazione del nuovo ente che assume la denominazione: «Casa di Riposo Gian-
ni Micoli-Toscano e Pensionato Nicola Brussa» con sede in Castions di Zoppola. Esso venne eretto in Ente
Morale con il Decreto Presidenziale che approvava il primo Statuto.

Con il Decreto dell’Assessore per le Autonomie Locali del 15.12.2000, n. 35, la «Casa di Riposo Gianni
Micoli-Toscano e Pensionato Nicola Brussa» pur mantenendo tale denominazione, per quanto concerne il fine
ha stabilito di svolgere l’attività di casa di riposo.

Con Decreto n. 0444/Pres. del 12.12.2003 del Presidente della Giunta Regionale, la «Casa di Riposo Gian-
ni Micoli-Toscano e Pensionato Nicola Brussa», ha assunto la natura giuridica di Fondazione, a mezzo di pro-
cedimento di depubblicizzazione e con essa la denominazione di Fondazione Casa di Riposo «M. Toscano» e
Pensionato «cav. N. Brussa».

Con atto Notaio Pascatti di San Vito al Tagliamento di rep. n. 134.342 del 21.04.2005, la Fondazione ha
accettato la devoluzione del patrimonio attivo e passivo dell’“Associazione Asilo Infantile V. Favetti” di Ca-
stions di Zoppola, estintasi per impossibilità del raggiungimento del fine sociale.

Con atto deliberativo del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, infine, è stata variata la deno-
minazione in «Fondazione Micoli - Toscano» e sono state approvate le modifiche da cui deriva il presente
Statuto.

Articolo 2

Finalità

La Fondazione non ha fini di lucro.

La Fondazione, ha per scopo di dare ospitalità, accogliere ed assistere anziani ed inabili di ambo i sessi,
anche bisognosi di cure, nei limiti consentiti dai mezzi dell’istituzione.

La Fondazione può inoltre mettere a disposizione di persone, Enti ed Associazioni, pubblici o privati, i pro-
pri locali e le attrezzature, quando non utilizzati direttamente dalla struttura, regolamentandone con apposito
atto l’uso e la gestione ed impiegando gli eventuali contributi riscossi per i fabbisogni degli ospiti residenti.

Inoltre, in relazione alle condizioni socio demografiche ed alle esigenze, anche lavorative, delle famiglie,
la Fondazione - per la popolazione del territorio del Comune di Zoppola e di quelli viciniori - assumerà ogni
altra iniziativa utile a soddisfare i bisogni di assistenza a vantaggio di soggetti appartenenti alle categorie più
deboli, quale che sia l’età e condizione, anche per la loro istruzione e crescita culturale.

Articolo 3

Il Consiglio di Amministrazione

La Fondazione Micoli-Toscano è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un mini-
mo di cinque ad un massimo di sette membri, così nominati:
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a) quattro membri, scelti di preferenza fra le persone del luogo, nominati, uno ciascuno, dall’Ordinario dio-
cesano, dal Sindaco del Comune di Zoppola, dal Consiglio Pastorale Parrocchiale della Parrocchia di Ca-
stions di Zoppola, dal Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Pordenone, salvo quanto disposto
qui di seguito.

Il membro scelto dal Consiglio Pastorale Parrocchiale della Parrocchia di Castions di Zoppola deve essere
di provenienza laica e non facente parte del Consiglio che lo nomina.

L’erede più prossimo e più anziano della famiglia Micoli - Toscano che risiede nel Comune di Zoppola fa
parte di diritto del Consiglio di Amministrazione finche non si verifichi esplicita rinuncia di tutti gli eredi
o l’estinzione. L’erede suddetto sostituisce in via temporanea il componente di nomina del Presidente
dell’Amministrazione Provinciale di Pordenone.

In caso di rinuncia o di impedimento non temporaneo di uno dei componenti di cui sopra, la sua sostitu-
zione avverrà secondo quanto disposto per le nomine.

b) da un minimo di uno ad un massimo di tre membri, mediante cooptazione da parte dei primi quattro, che
in proposito delibereranno con la presenza e con il voto favorevole di almeno tre componenti.

Il Consiglio di Amministrazione sceglie tra i suoi componenti il Presidente, il quale dura in carica quanto
il Consiglio che lo ha nominato e può essere riconfermato.

Il Consiglio potrà altresì attribuire tutti i poteri di gestione ritenuti opportuni ad uno dei consiglieri in cari-
ca, nominandolo Amministratore delegato, soprassedendo, se del caso, alla nomina di un Direttore Generale.

Tanto il Presidente quanto i consiglieri, compresi i cooptati, durano in carica cinque anni e possono essere
riconfermati.

I componenti cooptati - in caso di dimissione, permanente impedimento o decesso - possono essere sosti-
tuiti dal Consiglio di Amministrazione per il rimanente periodo del quinquennio. Quando il cooptato non ac-
cetti per iscritto la carica entro quindici giorni dalla notizia avutane dal Presidente della Fondazione, se nomi-
nato, o dal membro anziano, in caso detta nomina non sia ancora avvenuta, si intende che l’abbia rifiutata; in
tal caso il Consiglio stesso può procedere ad una nuova cooptazione.

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo dell’Ente;
definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare e verifica la rispondenza dei risultati della gestione alle diret-
tive generali impartite.

Al Presidente ed ai Consiglieri può competere un’indennità di carica da determinarsi con apposito atto del
Consiglio sulla base dei programmi in essere relativi alla gestione e nel rispetto dell’equilibrio di bilancio.

Nel caso in cui il Consiglio si avvalga della possibilità di attribuzione dei poteri di gestione ad uno dei
Consiglieri in carica, l’eventuale indennità di carica a questi dovuta sarà sospesa per tutto il periodo di eserci-
zio di tale incarico, a fronte del quale sarà riconosciuto un compenso proporzionato all’entità del- l’impegno e
deliberato con lo stesso atto con cui l’incarico viene conferito.

Articolo 4

Funzionamento del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente ogni qual volta questi lo ritenga opportuno, o
quando ne facciano motivata richiesta almeno due Consiglieri.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi
membri e delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

Le votazioni vengono fatte per appello nominale o a voti segreti; hanno sempre luogo a voti segreti quan-
do si tratti di questioni concernenti persone.

Il Consiglio di Amministrazione, convocato dal Presidente uscente o, in mancanza, dal membro più anzia-
no in carica o, a parità, più anziano di età, elegge nella prima seduta utile il Presidente nel suo seno a scrutinio
segreto.

Per la validità dell’elezione del Presidente è richiesta la maggioranza assoluta dei voti.
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Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di Amministrazione, e può essere rieletto senza interruzio-
ne.

Il Presidente rappresenta la fondazione a tutti gli effetti di fronte ai terzi ed in giudizio, salvo delega speci-
fica al Direttore Generale o, se nominato, all’Amministratore delegato. Il Presidente sovrintende in particolare
all’attuazione delle deliberazioni del consiglio di amministrazione.

Il Presidente in via transitoria può delegare ad uno o più dei consiglieri parte dei suoi compiti.

I membri del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute
consiliari consecutive, decadono dalla carica. La decadenza può essere altresì promossa e dichiarata dall’auto-
rità tutoria regionale. La decadenza o la cessazione della carica per le dimissioni, morte o impedimento per-
manente, quando è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione, è tempestivamente comunicata ai soggetti
di cui al precedente art. 3 per la sostituzione, nonché all’autorità tutoria per quanto di competenza.

Articolo 5

Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione:

• programma l’attività dell’Ente, specificando gli obiettivi da raggiungere e le relative priorità ed indivi-
duando le risorse personali, organizzative ed economiche necessarie per il loro perseguimento;

• approva il bilancio annuale entro il 30 giugno dell’anno successivo;

• delibera le modifiche allo Statuto da sottoporre all’autorità competente per l’approvazione secondo le mo-
dalità di legge;

• controlla l’andamento della gestione, verifica lo stato di realizzazione dei programmi annuali e pluriennali
e dei progetti;

• valuta la qualità dei servizi erogati ed assume le iniziative necessarie per il loro miglioramento;

• approva i regolamenti di funzionamento interno;

• nomina e revoca il Direttore Generale, determinandone funzioni e competenze;

• può attribuire ad uno dei consiglieri in carica, tutti i poteri di gestione ritenuti opportuni, nominandolo
Amministratore delegato, soprassedendo, in tal caso, alla nomina del Direttore Generale.

• nomina e revoca l’organo di revisione contabile;

• ratifica nella prima seduta utile le ordinanze presidenziali assunte per motivo d’urgenza;

• delibera l’accettazione di eredità, legati e donazioni;

• delibera l’acquisto e la vendita di beni immobili e l’iscrizione e le richieste di cancellazione su questi di
vincoli pregiudizievoli;

• delibera l’eventuale partecipazione dell’Ente ad attività economiche di volta in volta individuate, ai sensi e
nei limiti di cui all’articolo 10, comma 5 del d.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460;

• delibera l’esercizio di attività e l’assunzione di iniziative ritenute utili per il raggiungimento delle finalità
della fondazione da sottoporre, se necessario, all’autorità competente per l’approvazione secondo le moda-
lità di legge;

• delibera ogni altro atto dell’Ente non attribuito alle competenze del Direttore generale o dell’Amministra-
tore delegato.

Articolo 6

Direttore Generale e Amministratore Delegato

La gestione tecnico-operativa della Fondazione è affidata al Direttore Generale o, se nominato, all’Ammi-
nistratore delegato.
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Il Direttore Generale è individuato e nominato dal Consiglio di Amministrazione, anche con incarico pro-
fessionale e/o rapporto di collaborazione coordinata e continuativa.

Il Direttore Generale, o l’Amministratore delegato se nominato, predispone gli atti del Consiglio di
Amministrazione e adotta ogni provvedimento di gestione necessario al buon funzionamento dell’Ente
nell’ambito delle direttive fornite dal Consiglio di Amministrazione e delle competenze da questi attribuitegli,
assumendone le relative responsabilità tecniche e amministrative.

Il Direttore Generale assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione con funzioni di segretario, ed in
tale veste sottoscrive, unitamente al Presidente ed ai Consiglieri, i verbali di deliberazione.

In caso di nomina di un Amministratore delegato, la funzione di segretario sarà assunta dal consigliere più
giovane d’età, presente alla seduta.

Articolo 7

Personale

Le figure professionali necessarie allo svolgimento delle attività istituzionali, e la loro consistenza, sono
previste nell’apposito regolamento organico che disciplinerà anche il rapporto di lavoro del personale dipen-
dente.

Articolo 8

Attività regolamentare

Il funzionamento interno della struttura, le attribuzioni del Direttore Generale o dell’Amministratore dele-
gato, se non diversamente disposto dal Consiglio nell’atto di nomina di quest’ultimo, le modalità di assunzio-
ne del personale dipendente e la disciplina applicabile al rapporto di lavoro, sono stabiliti dall’apposito rego-
lamento organico. Sono pure materia di disposizioni regolamentari le modalità di ammissione ai servizi ed i
rapporti con l’utenza, le formalità relative e comunque tutte le materie non disciplinate da disposizioni norma-
tive o statutarie.

Articolo 9

Apporto del volontariato e assistenza religiosa

La Fondazione riconosce l’utilità sociale del volontariato, ne favorisce l’apporto ed il coordinato utilizzo,
nell’interesse degli utenti dei servizi erogati.

Gli interventi resi da organizzazioni di volontariato o da singoli cittadini, svolti ai sensi della normativa
vigente, devono essere fondati su prestazioni spontanee, gratuite, di norma continuative e concordate preventi-
vamente con l’Ente.

L’assistenza religiosa è assicurata all’interno dei servizi residenziali mediante accordi con le Autorità reli-
giose locali.

Articolo 10

Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è costituito:

a) dai beni immobili e mobili donati dai fondatori all’atto della costituzione,

b) da elargizioni e contributi che a qualsiasi titolo pervengono alla fondazione e che siano destinate al suo
patrimonio,

c) dai beni immobili e mobili che pervengono alla fondazione a qualsiasi titolo e che siano destinati al suo
patrimonio,

d) dalla quota degli utili e degli avanzi di amministrazione che il Consiglio di Amministrazione, con il con-
senso dell’organo di revisione, destini a incremento del patrimonio.

86 - 31/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 22



Articolo 11

Mezzi finanziari

L’Ente realizza i suoi fini mediante:

– i versamenti degli assistiti o di terzi per loro conto o nel loro interesse;

– i contributi pubblici e privati;

– le rendite del suo patrimonio;

– le elargizioni e donazioni di eventuali benefattori ed ogni altro introito non espressamente destinati ad in-
cremento del patrimonio;

– le entrate derivanti da attività di qualsiasi natura che la Fondazione ritenesse di intraprendere, finalizzata
al miglioramento dei servizi istituzionalmente svolti ed alla riduzione degli oneri a carico dell’utenza.

Articolo 12

Esercizio finanziario e Bilancio

L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Entro il 30 giugno di ogni anno il Consiglio provvederà ad approvare il bilancio dell’esercizio chiusosi al
31 dicembre dell’anno precedente.

Gli avanzi e gli utili dell’esercizio verranno destinati preliminarmente alla copertura dei disavanzi e delle
perdite registrate in precedenti esercizi e per il rimanente secondo la destinazione stabilita dal consiglio di am-
ministrazione che approva il bilancio.

Articolo 13

Organo di revisione

L’organo di revisione è composto da un Revisore iscritto all’albo dei Dottori commercialisti o dei Ragio-
nieri e all’Albo dei revisori contabili.

L’organo di revisione è nominato dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 5.

Esso esercita le proprie funzioni a norma degli artt. 2403 e segg. cod. civ., in quanto applicabili. Può assi-
stere, qualora invitato, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Il revisore dura in carica tre anni e può essere riconfermato. All’organo di revisione spetterà un compenso
determinato dal Consiglio al momento dell’incarico.

Articolo 14

Liquidazione

La Fondazione è costituita senza limiti di durata. Se lo scopo della Fondazione diviene impossibile o di
scarsa utilità, o se il patrimonio risulta insufficiente, o più in generale, quando ricorrano le cause di estinzione
previste dall’art. 27 cod. civ., o quelle di scioglimento previste dall’art. 28, primo comma, del cod. civ., la
Fondazione si estingue anche ai sensi dell’art. 28, secondo comma, cod. civ.

In caso di estinzione, da qualsiasi causa determinata, tutti i beni della Fondazione sono devoluti, secondo
quanto deliberato dal Consiglio, all’ente o agli enti che perseguano finalità uguali o analoghe a quelle della
Fondazione. Se la devoluzione avviene a favore di associazioni riconosciute, resterà escluso ogni diritto indi-
viduale dei soci di dette associazioni sui beni medesimi, anche in caso di estinzione e di scioglimento di essi.

A tali ultimi beneficiari sarà parimenti devoluto l’intero patrimonio della Fondazione, nel caso che non si
verifichino le altre ipotesi di devoluzione previste dai paragrafi precedenti.

Nel caso si addivenisse per qualsiasi motivo alla liquidazione della Fondazione, il Consiglio di Ammini-
strazione nominerà tre liquidatori, determinandone i poteri, che potranno essere scelti anche fra membri del
Consiglio di Amministrazione.
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Articolo 15

Norme finali e transitorie

Il presente statuto abroga quello precedente ed entra in vigore dalla data dell’approvazione da parte degli
Organi competenti.

Il Consiglio di Amministrazione in carica all’entrata in vigore del presente Statuto porta a termine il pro-
prio mandato fino alla sua naturale scadenza.

Il Consiglio di Amministrazione dovrà adeguare i regolamenti interni al presente Statuto ed alla normativa
vigente; i regolamenti vigenti alla data di approvazione del presente Statuto restano in vigore, per quanto
compatibile, fino all’adozione dei nuovi regolamenti.

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le norme del Codice civile sulle Fondazioni.

VISTO: IL PRESIDENTE:ILLY

06_22_1_DPR_008_decr156

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 maggio 2006, n. 0156/Pres.

L.R. 47/1996. Rideterminazione della riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nel territorio
regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28.12.1995, n. 549 come modificato con l’art.5 quater del D.L. 28.12.2001,
n. 452 convertito con modifiche dalla legge 27.2.2002, n. 16 che, nel consentire la riduzione del prezzo alla
pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, ha stabilito che detto prezzo non
sia inferiore a quello praticato negli stati confinanti, e che inoltre la riduzione del prezzo sia differenziata nel
territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 7.3.1997, n. 076/Pres. registrato alla Corte dei
Conti il 14.3.1997, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul BUR 26.3.1997, n. 13 con il quale è stato suddiviso il territo-
rio regionale in cinque fasce;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 19.2.1998, n. 049/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 17.3.1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul B.U.R. n. 13 dell’1.4.1998, è stata rettificata la fa-
scia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dall’1.4.1998;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 9.8.2005, n. 0258/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
34 del 24.8.2005, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla
quarta e che detta variazione decorre dal 9.8.2005;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 28.3.2006, n. 089/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
14 del 5.4.2006, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco dalla quinta alla quarta e che detta
variazione decorre dall’1.4.2006;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 17.5.2002, n. 0135/Pres. con il quale è stato stabilito che la
suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata anche ai
fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 10.5.2006, n. 0142/Pres., in corso di pubblicazione sul
BUR, con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della L.R. 47/1996, sulla base delle segnalazioni
dell’Ambasciata d’Italia a Lubiana indicative dei prezzi dei carburanti per autotrazione vigenti nella Repub-
blica di Slovenia, nonché in relazione ai prezzi praticati nella regione, sono state da ultimo determinate le ri-
duzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 13 maggio 2006 e per la durata di almeno mesi
due, come di seguito riportato:
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Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,287 0,213

II 0,272 0,200

III 0,252 0,186

IV 0,211 0,154

V 0,180 0,112

ATTESO che il prezzo dei carburanti per autotrazione praticati nella Repubblica di Slovenia a partire dal
9.5.2006, come risulta dalla comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data medesima,
in relazione al cambio del Tallero con l’Euro fissato dalla ECB in data 12.5.2006, è il seguente:

– benzina a 95 ottani 251,60 Talleri per litro, corrispondenti a € 1,050;

– gasolio autotrazione 240,50 Talleri per litro, corrispondenti a € 1,004;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo, laddove prevede che il prezzo al pubblico
dei carburanti praticato in regione, comprensivo della riduzione di prezzo massima praticata e cioè quella di
prima fascia, non possa mai essere inferiore al corrispondente prezzo praticato nello stato confinante, è neces-
sario prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambito regionale;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 13.5.2006 è di € 1,302 per la benzina e di € 1,175 per il gasolio;

ATTESO che secondo quanto stabilito dal comma 4 bis dell’art. 2 della legge regionale 47/1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti per un periodo minimo di mesi due,
salvo che in detto periodo le variazioni delle condizioni di mercato comportino una rideterminazione delle ri-
duzioni per la prima fascia pari all’8 per cento in più o meno;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla 1a fascia ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di € - 0,035 per la
benzina e di € - 0,042 per il gasolio;

RILEVATO che sulla base di quanto sopra esposto, il prezzo minimo alla pompa in regione, comprensivo
della riduzione di prezzo per la prima fascia, risulta, sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, in-
feriore al corrispondente praticato in Slovenia oltre il limite dell’8 per cento;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo, risulta necessario diminuire la misura delle
vigenti riduzioni di prezzo sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio;

RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto e in attuazione del già citato articolo 2, comma 4 della leg-
ge regionale 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, di dover modificare le riduzioni di prezzo vigen-
ti sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, per la prima fascia in relazione al prezzo praticato
nella Repubblica di Slovenia e al prezzo minimo praticato in regione, ed in misura analoga per le altre fasce,
come sotto riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,252 0,171

II 0,239 0,161

III 0,222 0,150

IV 0,186 0,124

V 0,158 0,090

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della L.R. n. 47/1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un periodo di almeno
due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti
la necessità di rideterminarle;
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VISTA la L.R. 18/1996;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1022 del 18 maggio 2006;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3 della legge regionale 47/1996 e successive modifiche
ed integrazioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non sia mai inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del prezzo
alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,252 0,171

II 0,239 0,161

III 0,222 0,150

IV 0,186 0,124

V 0,158 0,090

Articolo 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, le
riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di almeno mesi due,
salvo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti la neces-
sità di rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’otto per cento in più o in
meno.

Articolo 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 20.5.2006.

Trieste, 18 maggio 2006

ILLY

06_22_1_DPR_009_decr159

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 maggio 2006, n. 0159/Pres.

L.R. 18/1996, art. 3, comma 2 - Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e
degli Enti regionali. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTO il combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’articolo 3 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18,
come sostituito dall’articolo 6 della legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4 che prevede che con il Regolamen-
to di organizzazione, da emanarsi con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta
regionale, secondo i principi e i criteri di cui all’articolo 3 bis della legge regionale medesima, previo confron-
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to con le organizzazioni sindacali nonché nel rispetto di quanto demandato alla contrattazione collettiva,
l’Amministrazione regionale disciplina le materie previste dai suddetti commi 2 e 3;

VISTO il proprio decreto di data 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., con il quale è stato approvato il “Regola-
mento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”;

VISTO il proprio decreto di data 21 aprile 2005, n. 0110/Pres., con il quale è stato modificato il suddetto
regolamento;

RAVVISATA l’opportunità di operare talune ulteriori modificazioni e integrazioni al regolamento riferite,
in particolare, alle competenze e ai provvedimenti dei dirigenti, all’istituzione modificazione e soppressione
delle strutture direzionali, ai criteri e requisiti per il conferimento degli incarichi dirigenziali e alla dotazione
organica;

ESPERITO, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge regionale 18/1996, come sostituito dall’articolo
6 della legge regionale 4/2004, il confronto con le Organizzazioni sindacali in data 12 gennaio 2006 in ordine
al documento recante “Modifiche al Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli
Enti regionali approvato con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e modificato con D.P.Reg. 21 aprile
2005, n. 0110/Pres.”;

VISTO il processo verbale della Giunta regionale del giorno 20 gennaio 2006, n. 92;

VISTA la nota della Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi del giorno 26 gen-
naio 2006, n. prot. 1900/PERS/27/OCF, con la quale si sono trasmesse le suddette modifiche alla Segreteria
generale del Consiglio regionale ai fini dell’acquisizione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regio-
nale 18/1996, del parere della competente Commissione consiliare;

ATTESO che nel corso delle sedute della 1a Commissione consiliare permanente del giorno 23 febbraio
2006 e del giorno 20 aprile 2006 non è stato possibile acquisire il suddetto parere nonché tenuto conto del fat-
to che il termine posto dalla surrichiamata normativa al Consiglio regionale per la formulazione del parere
stesso risulta comunque decorso con conseguente possibilità, pertanto, di procedere a prescindere da detto pa-
rere ai sensi del disposto di cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo, della legge regionale 18/1996, come
sostituito dall’articolo 6 della legge regionale 4/2004;

CONSIDERATO che a tutt’oggi non è stata data comunicazione in ordine alla calendarizzazione di ulte-
riori sedute della 1a Commissione consiliare permanente;

RAVVISATA l’urgenza di procedere all’approvazione del testo regolamentare e al conseguente riassetto
organizzativo anche alla luce dell’imminente assunzione in ruolo dei vincitori del concorso pubblico per
l’accesso alla categoria dirigenziale;

RITENUTO di tenere comunque conto, nella definizione del testo regolamentare, delle osservazioni emer-
genti dalla prevalente opinione dei componenti della 1^ Commissione consiliare permanente, nel corso della
seduta del giorno 20 aprile 2006, mantenendo nell’ambito della fonte regolamentare l’individuazione delle
strutture della Presidenza della Regione e delle direzioni centrali, in particolare riprendendo l’assetto attual-
mente previsto, e attribuendo alla Giunta regionale la sola competenza in ordine all’individuazione delle strut-
ture a livello di servizio e alla declaratoria delle funzioni dei servizi stessi nonché delle strutture sopra richia-
mate;

RITENUTO, conseguentemente di procedere, con l’accoglimento di quanto su esposto, ai sensi del dispo-
sto di cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo, della legge regionale 18/1996, come sostituito
dall’articolo 6 della legge regionale 4/2004;

VISTO l’art. 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale del giorno 12 maggio 2006, n. 993;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli
Enti regionali”, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 maggio 2006

ILLY

06_23_1_DPR_009_decr 159 ALL

Modifiche al Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali
emanato con DPReg 27 agosto 2004, n. 0277/Pres e modificato con DPReg 21 aprile 2005, n. 0110/Pres.

Art. 1

(Modifica all’art. 5 del DPReg 0277/Pres./2004)

1. Il comma 5 dell’articolo 5 del Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. (Re-
golamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali) è abrogato.

Art. 2

(Modifica all’art. 7 del DPReg 0277/Pres/2004 )

1. Il comma 7 dell’articolo 7 del DPReg 0277/Pres/2004 è sostituito dal seguente:

“7. L’istituzione, la modifica e la soppressione dei servizi, nell’ambito della Direzione generale e delle di-
rezioni centrali ed equiparate, nonché l’attribuzione delle funzioni delle direzioni e dei servizi medesimi, sono
disposte con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’organizzazione, al personale
e ai sistemi informativi, su iniziativa del Direttore generale.”.

Art. 3

(Introduzione dell’art. 7 bis del DPReg 0277/Pres/2004)

1. Dopo l’art. 7 del DPReg 0277/Pres/2004 è aggiunto il seguente:

“Art. 7 bis)

(Individuazione delle strutture della Presidenza della Regione e delle Direzioni centrali)

1. L’Amministrazione regionale si articola:

a) in strutture della Presidenza della Regione, costituite da:

1) la Direzione generale;

2) gli Uffici della Presidenza, articolati in:

a) Portavoce;

b) Ufficio stampa;

c) Ufficio di Gabinetto;

d) Protezione civile della Regione (equiparata a direzione centrale), con sede in Palmanova.
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b) nelle seguenti direzioni centrali:

1) Direzione centrale risorse economiche e finanziarie;

2) Direzione centrale segretariato generale e riforme istituzionali;

3) Direzione centrale patrimonio e servizi generali;

4) Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi;

5) Direzione centrale avvocatura regionale;

6) Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;

7) Direzione centrale salute e protezione sociale;

8) Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca;

9) Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con sede in Udine;

10) Direzione centrale ambiente e lavori pubblici;

11) Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

12) Direzione centrale attività produttive;

13) Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali

2. Gli Enti di cui all’articolo 2 si avvalgono, per lo svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali, di una
direzione equiparata a direzione centrale.”.

Art. 4

(Modifica all’art. 17 del DPReg 0277/Pres/2004)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 17 del DPReg 0277/Pres/2004 è inserito il seguente:

“3 bis. I provvedimenti dei dirigenti, fatti salvi i casi previsti da specifiche normative di settore, sono defi-
nitivi.”.

Art. 5

(Modifiche all’art. 18 del DPReg 0277/Pres/2004)

1. All’articolo 18 del DPReg 0277/Pres/2004 sono apportate le seguenti modifiche.

a) al comma 2, dopo la parola “posizione” è aggiunta la parola “gerarchicamente”;

b) alla lettera l), comma 3, le parole “ di inerzia degli stessi, nonché” sono soppresse;

c) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

“ 5 bis. In caso di inerzia o ritardo da parte di un direttore centrale o dei direttori di servizio della Direzio-
ne generale, il Direttore generale può fissare un termine perentorio entro il quale il direttore competente deve
adottare gli atti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive impartite che de-
termini pregiudizio per l’interesse pubblico, il Direttore generale, d’intesa con l’Assessore competente, previa
contestazione, può avocare a sé gli atti. In caso di particolare motivata urgenza il Direttore generale può pro-
cedere all’adozione degli atti senza contestazione.”.

Art. 6

(Modifiche art. 19 del DPReg 0277/Pres/2004 )

All’articolo 19 del DPReg. 0277/Pres/2004 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2 bis. Il direttore centrale svolge le proprie funzioni in posizione gerarchicamente sovraordinata rispetto
al vicedirettore centrale, ai direttori di servizio e ai direttori di staff.”
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b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5 bis. In caso di inerzia o ritardo da parte del vicedirettore centrale, dei direttori di servizio o dei direttori
di staff, il direttore centrale può fissare un termine perentorio entro il quale il direttore competente deve adot-
tare gli atti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive impartite che determini
pregiudizio per l’interesse pubblico, il direttore centrale, d’intesa con l’Assessore competente, previa conte-
stazione, può avocare a sé gli atti. In caso di particolare motivata urgenza il direttore centrale può procedere
all’adozione degli atti senza contestazione.”.

Art. 7

(Modifica art. 21 del D.P.Reg. 0277/Pres/200 )

1. Il comma 2 bis dell’articolo 21 del DPReg 0277/Pres/2004 è sostituito dal seguente:

“ 2 bis. Gli atti relativi alle fattispecie contributive per le quali la legge identifica direttamente il beneficia-
rio e la quantificazione dell’intervento, gli atti relativi alle spese obbligatorie e d’ordine e, limitatamente alle
spese per il personale e gli amministratori regionali, anche quelle variabili, nonché gli atti conseguenti alla re-
iscrizione di residui perenti agli effetti amministrativi reclamati dai creditori, sono adottati dal direttore di ser-
vizio anche in assenza di una puntuale previsione nell’ambito degli strumenti di programmazione e a prescin-
dere dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 19, comma 3, lettera c).”.

Art. 8

(Modifica all’art. 24 del DPReg 0277/Pres/2004 )

1. Il comma 2 dell’articolo 24 del DPReg 0277/Pres/2004 è sostituito dal seguente:

“2. L’incarico di cui al comma 1 è conferito, con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato,
a soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 25, per il conferimento dell’incarico di direttore cen-
trale.”.

Art. 9

(Modifica all’art. 25 del DPReg 0277/Pres/2004)

1. Al comma 3 dell’articolo 25 del DPReg 0277/Pres/2004, dopo le parole “cinque anni” sono aggiunte le
parole “ ovvero, per l’incarico di vicedirettore centrale, di almeno tre anni”.

Art. 10

(Modifica all’art. 26 del DPReg 0277/Pres/2004)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 26 del DPReg 0277/Pres/2004 è inserito il seguente:

“3 bis. Il conferimento degli incarichi con contratto di diritto privato a tempo determinato avviene previa
valutazione di curricula professionali; la valutazione è operata dal Direttore generale unitamente al Direttore
centrale dell’organizzazione del personale e dei sistemi informativi e al direttore centrale di volta in volta
competente.”

Art. 11

(Modifica all’art. 31 del DPReg 0277/Pres/2004)

1. All’articolo 31 del D.P.Reg. 0277/Pres/2004 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: “(Nucleo di valutazione dei dirigenti)”;

b) al comma 3 dopo le parole “valutazione di risultato” sono aggiunte le parole “dei dirigenti”;

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“ 3 bis. Il Nucleo di valutazione può, ove richiesto, elaborare proposte e modelli di valutazione riferiti an-
che al personale non dirigente.”.
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Art. 12

(Modifica all’art. 34 del DPReg 0277/Pres/2004)

1. La lettera j), del comma 1, dell’articolo 34 del DPReg 0277/Pres/2004 è sostituita dalla seguente:

“j) propone il piano triennale dei fabbisogni professionali e le sue modifiche;”.

Art. 13

(Abrogazione dell’Allegato A del DPReg 0277/Pres/2004)

1. L’Allegato A del DPReg 0277/Pres/2004 è abrogato.

2. L’Allegato A del DPReg 0277/Pres/2004 continua trovare applicazione sino all’adozione, da parte della
Giunta regionale, della deliberazione di cui all’articolo 7, comma 7, del DPReg 0277/Pres/2004, come sostitu-
ito dall’articolo 2.

Art. 14

(Sostituzione dell’Allegato B del DPReg 0277/Pres/2004)

1. L’ Allegato B del DPReg 0277/Pres/2004 è sostituito dall’Allegato A del presente regolamento.

Art. 15

(Modifica all’Allegato C del DPReg 0277/Pres/2004)

1. Dopo il primo comma dell’articolo 8, del punto 2 dell’Allegato C del DPReg 0277/Pres/2004, sono in-
seriti i seguenti:

“Il dirigente ha facoltà di recedere anteriormente alla scadenza del termine dando all’Amministrazione un
preavviso di novanta giorni.

In caso di inosservanza del termine di preavviso, il dirigente è tenuto a corrispondere l’indennità sostituti-
va di preavviso pari alla retribuzione relativa al periodo di preavviso non rispettato in tutto o in parte.”.

Art. 16

(Abrogazione dell’Allegato D del DPReg 0277/Pres/2004)

1. L’Allegato D del DPReg 0277/Pres/2004 è abrogato.

Art. 17

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.
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06_22_1_DDC_001_decr2032RAF

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 15 maggio 2006, n. RAF/2/2032.

Fissazione del termine per la presentazione delle domande di conferma e di variazione di impegno
dell’aiuto previsto dalla misura F - Misure agroambientali del Piano di Sviluppo Rurale

IL PRESIDENTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/2003 del Consiglio del 29 Settembre 2003, che modifica il regolamen-
to (CE) n. 1257/1999;

VISTO il Regolamento CE n. 817/2004 della Commissione, del 29 Aprile 2004 recante disposizioni di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTO il Regolamento CE 1360/2005 della Commissione del 18 agosto 2005 che modifica il Regolamen-
to CE n. 817/2004 della Commissione, del 29 Aprile 2004;

VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000 con la quale viene approvato il documento di programmazione fondato sul Piano di Sviluppo Rurale del
Friuli Venezia Giulia (PSR);

CONSIDERATO che il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 prevede, per la misura F - Misure agroam-
bientali, una durata degli impegni pari a cinque anni, con l’eccezione per le azioni–Sensibile riduzione
dell’impiego di concimi e di fitofarmaci mediante l’introduzione di colture da biomassa per la produzione di
energia o di altri usi industriali - e - Creazioni di ambienti per la fauna e la flora selvatica-per le quali la durata
dell’impegno è decennale;

CONSIDERATO che per l’azione - Sensibile riduzione dell’impiego di concimi e di fitofarmaci mediante
l’introduzione di colture da biomassa per la produzione di energia o di altri usi industriali- non sono state pre-
sentate domande e pertanto non sono in corso impegni;

CONSIDERATO che gli impegni con durata quinquennale, terminati con la campagna agraria 2005, sono
scaduti prima della fine del periodo di programmazione fissato dall’art. 42 del regolamento CE n. 1257/1999;

VISTA la D.G.R. 695 del 31 marzo 2006 con la quale si autorizza la Direzione centrale risorse agrico-
le,naturali,forestali e montagna ad emanare apposito bando per la presentazione delle domande per l’annualità
2006 della misura f) - Misure agroambientali - del P.S.R. prorogando gli impegni agroambientali del quin-
quennio 2001-2005 con la finalità di concorrere nella massima misura possibile all’utilizzazione di fondi co-
munitari aggiuntivi nell’ambito della programmazione 2000-2006 dello sviluppo rurale;

CONSIDERATO che sussiste la concreta possibilità di intercettare ulteriori fondi comunitari i in conse-
guenza della minore possibile capacità di spesa, rispetto alle assegnazioni, da parte di altre regioni italiane;

VALUTATO che la concessione di una proroga della durata di tali impegni inizierebbe in data anteriore al
31 dicembre 2006 come previsto dal Regolamento CE 1360/2005 della Commissione del 18 agosto 2005;

RITENUTO che l’adesione ad un ulteriore anno di impegno alle misure agroambientali è su base volonta-
ria e che gli eventuali beneficiari debbano garantire la continuità degli impegni inizialmente assunti;

CONSIDERATO che gli impegni attualmente in corso a valere sulla misura - Creazioni di ambienti per la
fauna e la flora selvatica, proseguono naturalmente nel loro periodo decennale di impegno e che quindi non ri-
cadono nella proroga di un ulteriore campagna;

VALUTATO opportuno autorizzare, conformemente a quanto previsto dal Regolamento CE 1360/2005
della Commissione del 18 agosto 2005, limitatamente al periodo di proroga, adeguamenti delle superfici og-
getto di impegno, purchè detti adeguamenti non riducano di oltre il 50% la superficie inizialmente impegnata;
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VISTA la disponibilità portata dalla tabella finanziaria dei fondi cofinanziati sulla base della annualità as-
segnate, riportata dal PSR, così come rimodulata ai sensi dell’articolo 47 del Reg.(CE) 445/2002 della Com-
missione;

CONSIDERATO che detta tabella finanziaria prevede, per l’attuazione delle misure agroambientali, una
disponibilità totale, per l’intero periodo di programmazione 2000-2006, pari a 76,927 milioni di euro;

RITENUTO di poter riconoscere la continuazione degli impegni ad un ulteriore annualità condizionando
il pagamento degli aiuti alla effettiva disponibilità di ulteriori risorse finanziarie;

RITENUTO di stabilire la data di scadenza per la presentazione delle domande per l’anno 2006 limitata-
mente alle domande di conferma d’impegno di cui alla lettera b) ed alle domande di variazione di cui alla let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres.,
non sussistendo, allo stato, la disponibilità di risorse necessaria per far fronte ad eventuali nuove domande di
adesione iniziale di cui alla lettera a);

VISTO il Regolamento applicativo della misura «f- misure agroambientali» del PSR, approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres. ed in particolare l’articolo 40, comma 1,
in base al quale la data di presentazione delle domande viene stabilita con decreto del Direttore regionale
dell’agricoltura da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA

Articolo 1

Gli impegni assunti a valere sul Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della regione Friuli Venezia Giulia,
per la misura F- Misure agroambientali- che sono cessati con la campagna agraria 2005, possono essere proro-
gati alla campagna agraria 2006, previa presentazione della domanda di conferma d’impegno.

Articolo 2

L’adesione all’ ulteriore anno di impegno è su base volontaria e deve essere garantito, senza soluzione di
continuità, il mantenimento degli impegni inizialmente assunti.

Articolo 3

Il pagamento degli aiuti previsti dal Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Friuli Venezia
Giulia, per la misura F- Misure agroambientali- il cui periodo di impegno è cessato con la campagna agraria
2005 e per i quali verrà richiesta l’estensione alla campagna agraria 2006, sarà condizionato all’effettiva di-
sponibilità delle risorse finanziarie che dovessero essere assegnate in conseguenza di eventuali minori spese di
altre regioni italiane o di altri stati membri.

Articolo 4

Gli impegni già assunti a valere sulla misura - Creazioni di ambienti per la fauna e la flora selvatica-, pro-
seguono naturalmente nel loro periodo decennale di impegno, previa presentazione della domanda di confer-
ma d’impegno.

Articolo 5

Qualora una parte dell’azienda oggetto di impegni agroambientali sia stata ceduta ad altro soggetto è am-
messa, limitatamente all’anno di proroga e con l’esclusione della misura - Creazioni di ambienti per la fauna e
la flora selvatica - una riduzione della superficie impegnata purchè, detto adeguamento, non riduca di oltre il
50% la superficie iniziale oggetto di impegno.

Articolo 6

Il termine per la presentazione delle domande di conferma d’impegno di cui alla lettera b) e delle domande
di variazione di cui alla lettera c) dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001,
n. 0108/Pres. per gli aiuti cofinanziati,per la campagna agraria 2006 è stabilito al 3 luglio 2006.
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Articolo 7

Non sono ricevibili domande di adesione iniziale di cui alla lettera a) dell’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres.

Articolo 8

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 15 maggio 2006

VIOLA

06_22_1_DDC_002_decr344SAN

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLA SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 16 maggio 2006,
n. 344/SAN.

Adozione dei criteri e determinazione delle tariffe per l’accreditamento istituzionale delle struttu-
re sanitarie, ai sensi della D.G.R. n. 1705/2005 e della D.G.R. n. 2831/2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che

con D.G.R. n. 1705, del 15.7.2005:

• sono stati approvati i requisiti, generali e specifici, previsti per l’accreditamento istituzionale delle struttu-
re pubbliche e private, che erogano prestazioni sanitarie in regime ambulatoriale nelle branche specialisti-
che di medicina di laboratorio e diagnostica per immagini;

• sono state approvate, altresì, le procedure per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie priva-
te che erogano le predette prestazioni, rinviando a successivi provvedimenti la definizione delle procedure
per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche che erogano le medesime prestazioni;

• è stato previsto il rinnovo dell’accreditamento, per le prestazioni di medicina di laboratorio e diagnostica
per immagini, alle strutture già accreditate ai sensi della D.G.R. n. 1852/1997;

• è stato previsto l’accreditamento di nuove strutture sanitarie esclusivamente per la branca specialistica di
diagnostica per immagini, subordinandone la concessione all’individuazione del fabbisogno, demandato
ad un successivo provvedimento;

• è stato disposto di porre a carico delle strutture richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli oneri, con-
nessi allo svolgimento della procedura, sostenuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati
congiuntamente dalla Direzione centrale salute e protezione sociale e dall’Agenzia regionale della sanità;

con D.G.R. n. 2831, del 28.10. 2005, pubblicata sul B.U.R. n. 47, del 23.11.2005:

• sono stati approvati, in via definitiva, i requisiti e le procedure previste dall’anzidetta D.G.R. n.
1705/2005;

• è stato individuato il fabbisogno di strutture di diagnostica per immagini, ai fini dell’accreditamento, con-
siderando bacini di popolazione più ampi di quelli aziendali e procedendo ad una stima per area vasta;

• è stata disposta la decorrenza del termine di 12 mesi, per la presentazione della domanda di accreditamento
per l’erogazione di prestazioni di diagnostica per immagini, dalla pubblicazione sul BUR della medesima.

PRECISATO che l’anzidetta D.G.R. n. 1705/2005 demanda ad un provvedimento del Direttore centrale,
della Direzione centrale salute e protezione sociale, la determinazione delle tariffe, conseguente alla definizio-
ne dei relativi criteri, connesse allo svolgimento della procedura di accreditamento;
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VISTI

• l’art. 80 bis, del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione e degli enti regionali, approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres., del 27.8.2004, e successive modificazioni, che attribuisce al Servizio assisten-
za sanitaria, della Direzione centrale salute e protezione sociale, la cura degli adempimenti (…) relativi
all’autorizzazione e all’accreditamento delle strutture sanitarie;

• l’art. 19, comma 3, del medesimo Regolamento, che attribuisce al Direttore centrale, alla lettera b),
l’adozione dei provvedimenti e degli atti non attribuiti alla competenza dei direttori di servizio e, alla let-
tera r), l’adozione di ogni (…) provvedimento necessario per il perseguimento degli obiettivi assegnati;

RILEVATO che la procedura di accreditamento, di cui all’allegato B, della summenzionata D.G.R. n.
1705/2005, è di competenza della Direzione centrale salute e protezione sociale, che si avvale dell’Agenzia
regionale della sanità per svolgere l’istruttoria;

CONSIDERATO che la fase istruttoria di competenza dell’Agenzia regionale della sanità comporta la ne-
cessità di sostenere gli oneri derivanti dalla possibilità che la medesima Agenzia, come previsto dal precitato
allegato B, si avvalga, per i rilievi e le verifiche da effettuarsi mediante sopralluoghi, dei competenti servizi e
unità operative delle Aziende per i Servizi sanitari e/o di soggetti esterni;

PRESO ATTO che

• l’Agenzia regionale della sanità, con deliberazione del Direttore generale n. 5, del 13.1.2006, ha ritenuto
di avvalersi, ai fini sopraspecificati, di un soggetto esterno - ente di certificazione accreditato SINCERT
per il settore EA38 - demandando al Centro Servizi Condivisi l’indizione della gara a procedura negoziata,
per l’affidamento del servizio di supporto al processo di accreditamento istituzionale;

• il Centro servizi condivisi:

«196» con decreto dell’Amministratore unico n. 10, del 23.1.2006, ha indetto la precitata gara;

«196» con decreto dell’Amministratore unico n. 46, del 2.3.2006, ha individuato, fra le ditte partecipanti,
la RINA S.p.A. di Genova, quale migliore offerente;

• l’Agenzia regionale della sanità, con deliberazione del Direttore generale n. 23, del 9.3.2006, ha recepito
gli anzidetti atti di gara ed ha, altresì, approvato il contratto con la società RINA, stipulato contestualmen-
te, che ha validità per 14 mesi, con decorrenza dal 13.3.2006 e scadenza il 12.5.2007;

VISTA la nota prot. n. 1813, del 29.3.2006, dell’Agenzia regionale della sanità, pervenuta a questa Dire-
zione il 30.3.2006, giusta il n. 7189 di protocollo in arrivo;

RITENUTO di condividere

1. i criteri per definire gli oneri da porre a carico delle strutture richiedenti l’accreditamento, nonché gli
importi individuati per la varie tipologie di accreditamenti ipotizzabili, formalizzati nell’anzidetta nota, ripor-
tati nel documento allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante;

2. la procedura per l’effettuazione dei versamenti dell’importo, da parte dei richiedenti, concordata in ap-
posita riunione del 5.5.2006, dai referenti del processo di accreditamento di questa Direzione e dell’Agenzia
regionale della sanità ai fini sopraspecificati, riportata nell’anzidetto allegato;

DECRETA

1. Di adottare, ai sensi della D.G.R. n. 1705/2005 e della D.G.R. n. 2831/2005, i criteri per la determina-
zione del corrispettivo degli oneri da porre carico delle strutture richiedenti, riportati nel documento allegato
al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante;

2. di determinare, quindi, le tariffe che le strutture richiedenti devono corrispondere all’Agenzia regionale
della sanità, nella misura di cui all’anzidetto allegato;

3. di stabilire che le strutture richiedenti si attengano, per il pagamento delle precitate tariffe, alla procedu-
ra riportata nell’anzidetto allegato;

4. di trasmettere copia del presente decreto all’Agenzia regionale della sanità, per gli adempimenti di com-
petenza;
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5. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.

Trieste, 16 maggio 2006

DE SIMONE

Allegato

Criteri di individuazione dei corrispettivi richiesti alle strutture richiedenti l’accreditamento. Tariffe.
Procedura per il versamento degli importi. Casi particolari.

Criteri

1. l’importo è stabilito in relazione agli oneri connessi alla effettuazione dei sopralluoghi e alla redazione
della documentazione ad essi inerente;

2. non sono addebitati alle strutture richiedenti l’accreditamento:

a) i costi relativi all’attività amministrativa, svolta, nell’ambito della procedura di accreditamento, in base
alle rispettive competenze, dalla Direzione centrale salute e protezione sociale e dall’Agenzia regionale
della sanità;

b) i costi relativi alla redazione del manuale di accreditamento per i valutatori;

c) i costi relativi alla formazione dei valutatori del Servizio Sanitario Regionale;

d) i costi relativi all’eventuale presenza di un osservatore, che interviene, su designazione dell’Agenzia re-
gionale della sanità, per compiere il proprio training formativo;

3. la quantificazione complessiva dei costi e la corrispondente imputazione unitaria, si basano:

1. sulle strutture che potrebbero richiedere l’accreditamento, stimate in 40;

2. su un totale di 360 ore complessive di impegno da parte del dipendente del S.S.R, di cui al successivo
punto 4, lett. b);

3. sul corrispettivo di € 42.960,00 da corrispondere alla RINA S.p.A., aggiudicataria del servizio, risultante
dal contratto stipulato con la predetta società, comprendente l’attività del team leader, con esclusione del
costo per l’attività di definizione delle specifiche per la redazione del manuale per i valutatori e per la for-
mazione dei valutatori del S.S.R;

4. sono, pertanto, addebitati alle strutture richiedenti l’accreditamento:

a) i costi individuati negli atti di gara, con le esclusioni sopraspecificate;

b) i costi relativi all’attività di valutazione, svolta da un dipendente di un’Azienda per i Servizi Sanitari, di
cui si avvale l’Agenzia regionale della sanità;

Importi

Corrispettivo per una sede e una branca specialistica € 1.530,00

Corrispettivo aggiuntivo per l’altra branca specialistica € 700,00 (totale € 2.200,00)

Corrispettivo aggiuntivo per altra sede e una branca specialistica € 1.530,00

Corrispettivo aggiuntivo per altra sede e 2 branche specialistiche € 2.200,00

Per ogni sede ulteriore, va versato il corrispettivo base di € 1.530,00, eventualmente maggiorato di €

700,00, in presenza della seconda branca specialistica.
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Procedura di versamento

1. l’Agenzia regionale della sanità, ricevuta, dalla Direzione centrale salute e protezione sociale, la docu-
mentazione inerente all’istanza di accreditamento, provvede a comunicare, alla struttura richiedente, l’importo
dovuto e le modalità per effettuare il versamento;

2. il versamento va effettuato, anticipatamente, tramite bonifico bancario, presso: “Friulcassa S.p.A., Filia-
le Tesoreria di Udine, Via Ciconi, 33, 33100, Udine – coordinate bancarie: ABI 06340, CAB 12315, CC
06701500450E, specificando nella causale “oneri per Accreditamento Istituzionale”;

3. la struttura richiedente deve far pervenire all’Agenzia regionale della sanità, almeno due giorni prima
della data concordata per il sopralluogo, copia della ricevuta del bonifico anzidetto;

Casi particolari

Qualora, prima dell’effettuazione del sopralluogo, emerga l’insussistenza dei requisiti per la concessione
dell’accreditamento, l’Agenzia regionale della sanità rimborsa, alla struttura richiedente, le somme eventual-
mente già versate.

Nel caso in cui sia necessario un supplemento di istruttoria e un conseguente, ulteriore, sopralluogo, in relazio-
ne a quanto previsto dai punti 6.8 e 6.9, dell’allegato B, della D.G.R. n. 1705/2005, la struttura richiedente dovrà
versare, con le modalità sopraspecificate, il corrispettivo di € 1.530,00 per ogni sede cui si riferisce il supplemento
di istruttoria medesimo, senza la maggiorazione connessa all’eventuale seconda branca specialistica.

06_22_1_DDS_001_decr812ESP

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 8 maggio 2006,
n. ALP.2-812-D/ESP/4908.(Estratto).

Comune di Villa Santina. Espropriazione immobili per realizzazione lavori di ripristino, sistema-
zione ed ampliamento della rete viabile interna del Capoluogo e frazione di Invillino - 10° lotto. Fissa-
zione indennità provvisoria di esproprio.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo art. 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa Santina, è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’art. 11 della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per
la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Villa Santina

1) Fo. 11, mapp. 352 (ex porz. 156) di are 0,10
Da espropriare: mq 10
Indennità:
1/2 x mq 10 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 175,10
€ 175,10 – 40 % = € 105,06
Ditta catastale:
FLAMIA Caterina nata a Villa Santina il 6.11.1930, proprietaria per 1/4;
FLAMIA Lucio nato a Villa Santina il 9.08.1946, proprietario per 1/4;
FLAMIA Maria nata a Villa Santina il 6.03.1938, proprietaria per 1/4;
FLAMIA Marina nata a Villa Santina il 9.10.1941, proprietaria per 1/4.
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Ditta attuale, presunta:
CONCINA Lucia, Sandra; MAZZOLINI Bruno, Manuela, Miriam; FLAMIA Lucio, Maria, Marina.

2) Fo. 11, mapp. 357 (ex porz. 160) di are 0,20
Da espropriare: mq 20
Indennità:
1/2 x mq 20 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 350,39
€ 350,39 - 40 % = € 210,23
Ditta:
SANTELLANI Marco nato a Tolmezzo il 21.07.1947, proprietario per 1/2;
SANTELLANI Rita nata in Germania il 4.02.1943, proprietaria per 1/2.

3) Fo. 11, mapp. 363 (ex porz. 166) di are 0,12
Da espropriare: mq 12
Indennità:
1/2 x mq 12 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 210,23
€ 210,23 - 40 % = € 126,14
Ditta catastale:
MAZZOLINI Antonietta nata a Villa Santina il 24.06.1932, proprietaria per 5/72;
MAZZOLINI Domenico nato a Villa Santina il 14.11.1924, proprietario per 10/72;
MAZZOLINI Loretta nata a Villa Santina il 26.04.1944, proprietaria per 5/72;
MAZZOLINI POLONIA Mario nato a Villa Santina il 27.03.1923, proprietario per 40/72;
MAZZOLINI Teresa fu Giovanni, proprietaria per 12/72;
POLONIA Lucia ved. MAZZOLINI nata a Villa Santina il 20.07.1912, usufrut. parziale.
Ditta attuale, presunta:
MAZZOLINI Antonietta; MARMAI Elodia Clelia; MAZZOLINI Aurelio, Maria Antonietta, Loretta,
POLONIA Mario, Teresa.

4) Fo. 11, mapp. 369 (ex porz. 170) di are 0,06
Da espropriare: mq 6
Indennità:
1/2 x mq 6 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 105,12
€ 105,12 - 40 % = € 63,07
Ditta:
SCROCCO Alberto nato a Cortina D’Ampezzo (BL) il 5.12.1942, proprietario per 1/6;
SCROCCO Aristide nato a Cortina D’Ampezzo (BL) il 30.12.1937, proprietario per 3/6;
SCROCCO Maria Luisa nata a Cortina D’Ampezzo (BL) il 19.03.1945, propr. per 1/6;
SCROCCO Romano nato a Cortina D’Ampezzo (BL) il 12.06.1939, proprietario per 1/6.

5) Fo. 11, mapp. 371 (ex porz. 171) di are 0,08
Da espropriare: mq 8
Indennità:
1/2 x mq 8 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 140,15
€ 140,15 - 40 % = € 84,09
Ditta:
MARSILIO Giovanna fu Dante, comproprietaria;
MARSILIO Iolanda fu Dante, comproprietaria;
MARSILIO Maria fu Dante, comproprietaria;
MARSILIO Rosa fu Dante, comproprietaria.

6) Fo. 11, mapp. 379 (ex porz. 177) di are 0,06
Da espropriare: mq 6
Indennità:
1/2 x mq 6 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 105,12
€ 105,12 - 40 % = € 63,07
Ditta catastale:
POLONIA Vilma Giovanna fu Felice.
Ditta attuale, presunta:
CONCINA Anita; POLONIA Cristian.

7) Fo. 11, mapp. 383 (ex porz. 303) di are 0,06
Da espropriare: mq 6
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Indennità:
1/2 x mq 6 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 105,12
€ 105,12 - 40 % = € 63,07
Ditta:
PETRIS Candido nato ad Ampezzo il 9.12.1932 e PETRIS Maria nata ad Ampezzo il 9.01.1936, possesso-
ri in comunione legale con riservato dominio.

Artt. 2 - 3 - 4

(omissis)

Trieste, 8 maggio 2006

COSLOVICH

06_22_1_DDS_001_decr844ESP

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 11 maggio 2006,
n. ALP.2-844-D/ESP/4907. (Estratto).

Comune di Villa Santina. Espropriazioni per realizzazione lavori di ripristino, sistemazione ed
ampliamento della rete viabile interna del Capoluogo e frazione di Invillino, 9° lotto. Fissazione in-
dennità provvisoria di esproprio.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa
Santina, è autorizzata a corrispondere ai sensi dell’art. 11 della legge 22.10.71, n. 865, alle ditte proprietarie
degli immobili da asservire ed espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Villa Santina

1) Fo. 5, mapp. 221 (ex porz. 221) di are 7,45
Da asservire (servitù di scarico): mq 25
In natura: incolto
Fo. 5, mapp. 693 (ex porz. 221) di are 1,50
Da espropriare: mq 150
Indennità:
mq 25 x €/mq 0,95 x 0,25 = € 5,94
mq 150 x €/mq 0,95 = € 142,50
Sommano: € 148,44
CONCINA Giuseppe nato a Tolmezzo il 26.02.1951, proprietario per 1/3;
CONCINA Luciana nata a Villa Santina il 4.11.1956, proprietaria per 1/3;
CONCINA Nives nata a Tolmezzo il 2.07.1965, proprietaria per 1/3.

2) Fo. 5, mapp. 701 (ex porz. 213) di are 1,77
Da espropriare: mq 177
In natura: incolto
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Fo. 5, mapp. 700 (ex porz. 214) di are 0,36
Da espropriare: mq 36
In natura: incolto

Fo. 5, mapp. 699 (ex porz. 215) di are 1,80
Da espropriare: mq 180
In natura: incolto

Fo. 5, mapp. 698 (ex porz. 216) di are 0,65
Da espropriare: mq 65
In natura: incolto

Da espropriare, in totale: mq 458
Indennità: mq 458 x €/mq 0,95 = € 435,10
Ditta: VARNERIN s.r.l. con sede in Villa Santina.

3) Fo. 5, mapp. 703 (ex porz. 213) di are 1,60
Da espropriare: mq 160
In natura: incolto

Fo. 5, mapp. 702 (ex porz. 213) di are 1,84
Da espropriare: mq 184
Indennità: mq (160 + 184) x €/mq 0,95 = € 326,80
Ditta:
MARTIN Fides nata a Prato Carnico il 29.10.1940, proprietaria in comunione per 1/2;
RUPIL Giudo nato a Prato Carnico il 28.08.1940, proprietario in comunione per 1/2.

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo art. 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa Santina, è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’art.11 della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per
la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Villa Santina

1) Fo. 10, mapp. 402 (ex porz. 352) di are 0,24
Da espropriare: mq 24
Indennità:
1/2 x mq 24 x (V.V. €/mq 15,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 180,25
€ 180,25- 40 % = € 108,15
Ditta:
MARMAI Giacomo nato a Milano il 26.03.1941, proprietario;
SANTELLANI Luigia fu Antonio, usufruttuaria parziale.

Artt. 3 - 4 - 5

(omissis)

Trieste, 11 maggio 2006

COSLOVICH
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06_22_1_DDS_003_decr845ESP

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 11 maggio 2006,
n. ALP.2-845-D/ESP/4909.

Comune di Villa Santina. Espropriazioni per realizzazione lavori di ripristino, sistemazione ed
ampliamento della rete viabile interna del Capoluogo e frazione di Invillino, 3° lotto. Fissazione in-
dennità provvisoria di esproprio.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa
Santina, è autorizzata a corrispondere ai sensi dell’art. 11 della legge 22.10.71, n. 865, alle ditte proprietarie
degli immobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Villa Santina

1) Fo. 5, mapp. 572 (ex porz. 300) di are 2,80
Da espropriare: mq 280
In natura: prato stabile
Indennità: mq 280 x €/mq 0,95 = € 266,00
Ditta catastale:
CARGNELUTTI Emma nata in Germania il 12.12.1909, usufruttuaria per 1/12;
POLONIA Agata nata a Villa Santina il 24.09.1942, comproprietaria per 10/40;
POLONIA Argentina nata a Villa Santina l’1.10.1945, comproprietaria per 10/40;
POLONIA Arturo nato a Villa Santina il 18.05.1929, proprietario per 5/40;
POLONIA Caterina nata a Villa Santina il 5.06.1941, comproprietaria per 10/40;
POLONIA Emilia nata a Villa Santina il 29.10.1949, comproprietaria per 10/40;
POLONIA Guido fu Luigi, proprietario per 20/40;
POLONIA Luigi nato a Villa Santina il 13.04.1944, comproprietario per 10/40;
POLONIA Romano nato a Roma il 4.04.1934, proprietario per 5/40.
Ditta attuale presunta:
POLONIA Agata, Argentina, Arturo, Caterina, Emilia; BATTAGLIA Lucia; POLONIA Letizia, Luigi,
Romano.

2) Fo. 5, mapp. 573 (ex porz. 302) di are 1,60
Da espropriare: mq 160
In natura: prato stabile
Indennità: mq 160 x €/mq 0,95 = € 152,00
Ditta catastale:
FLAMIA Caterina nata a Villa Santina il 6.11.1930, proprietaria per 1/12;
FLAMIA Eleonora fu Luigi, proprietaria per 4/12;
FLAMIA Lucio fu Luigi, proprietario per 4/12;
FLAMIA Lucio nato a Villa Santina il 9.08.1946, proprietario per 1/12;
FLAMIA Maria nata a Villa Santina il 6.03.1938, proprietaria per 1/12;
FLAMIA Marina nata a Villa Santina il 9.10.1941, proprietaria per 1/12.
Ditta attuale, presunta:
CONCINA Lucia, Sandra; MAZZOLINI Bruno, Manuela, Miriam; MARZONA Anna Maria, Luigino,
Pierino, Rita; FLAMIA Lucio fu Luigi, Lucio, Maria, Marina.

3) Fo. 5, mapp. 579 (ex porz. 312) di are 0,60
Da espropriare: mq 60
In natura: prato stabile
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Fo. 5, mapp. 577 (ex porz. 310) di are 0,70
Da espropriare: mq 70
In natura: prato stabile

Fo. 5, mapp. 575 (ex porz. 308) di are 0,70
Da espropriare: mq 70
In natura: prato stabile
Da espropriare, in totale: mq 200
Indennità: mq 200 x €/mq 0,95 = € 190,00
Ditta:
DELLI ZUANI Giacomino nato a Prato Carnico il 6.11.1947.

4) Fo. 5, mapp. 588 (ex porz. 305) di are 0,55
Da espropriare: mq 55
In natura: prato stabile

Fo. 5, mapp. 581 (ex porz. 314) di are 1,20
Da espropriare: mq 120
In natura: prato stabile
Indennità: mq (55 + 120) x €/mq 0,95 = € 166,25
Ditta: DEL FABBRO Lina nata a Villa Santina l’8.02.1918.

5) Fo. 11, mapp. 340 (ex porz. 19) di are 1,70
Da espropriare: mq 170
In natura: prato stabile
Indennità: mq 170 x €/mq 0,95 = € 161,50
Ditta catastale: ZANUSSI Marcello nato a Resiutta il 23.02.1889.
Ditta attuale, presunta: BILLIANI Virginia; ZANUSSI Barbara, Marco.

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo art. 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa Santina, è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’art.11 della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per
la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Villa Santina

1) Fo. 12, mapp. 348 (ex porz. 26) di are 0,04
Da espropriare: mq 4

Fo. 12, mapp. 347 (ex porz. 25) di are 0,30
Da espropriare: mq 30

Fo. 12, mapp. 278 (ex porz. 26) di are 0,05
Da espropriare: mq 5
Indennità:
1/2 x mq (4 + 30 + 5) x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 682,90
€ 682,90 – 40 % = € 409,74
Ditta: PAVONI Luciano nato a Villa Santina il 6.11.1952.

2) Fo. 12, mapp. 282 (ex porz. 32) di are 0,40
Da espropriare: mq 40
Indennità:
1/2 x mq 40 x (V.V. e €/mq 35,00 + 10 x RR.D. €/mq 0,00387) = € 700,77
€ 700,77 - 40 % = € 420,46
Ditta catastale: POLONIA Amato nato a Villa Santina il 29.07.1902.
Ditta attuale, presunta: POLONIA Cecilia, Gino, Luisa, Maria in ZANINI.

3) Fo. 12, mapp. 283 (ex porz. 33) di are 0,75
Da espropriare: mq 75
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Indennità:
1/2 x mq 75 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 1.313,95
€ 1.313,95 - 40 % = € 788,37
Ditta: VENIER Licia nata a Venezia il 23.09.1914.

4) Fo. 12, mapp. 294 (ex porz. 38) di are 0,15
Da espropriare: mq 15
Indennità:
1/2 x mq 15 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 262,79
€ 262,79 - 40 % = € 157,67
Ditta: POLONIA Teresina nata a Villa Santina il 30.04.1932.

5) Fo. 12, mapp. 297 (ex porz. 39) di are 5,30
Da espropriare: mq 530
Indennità:
1/2 x mq 530 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 9.285,26
€ 9.285,26 - 40 % = € 5.571,16
Ditta catastale:
PELLIZZARI Bruno nato a Villa Santina il 25.08.1947, proprietario per 1/12;
PELLIZZARI Giuseppe nato a Villa Santina il 18.05.1942, proprietario per 1/12;
PELLIZZARI Luciano nato a Villa Santina il 10.01.1946, proprietario per 1/12;
VENIER Alma nata a Villa Santina l’8.06.1914, comproprietaria per 9/12;
VENIER Anna nata a Tolmezzo il 9.05.1899, comproprietaria per 9/12;
VENIER Paolino nato a Villa Santina l’1.10.1917, comproprietario per 9/12.
Ditta attuale, presunta:
PELLIZZARI Bruno, Giuseppe, Luciano; VENIER Alma; SCROCCO Carla, Fabio, Iole, Laura, Vittorio.

6) Fo. 12, mapp. 300 (ex porz. 44) di are 0,20
Da espropriare: mq 20
Fo. 12, mapp. 299 (ex porz. 43) di are 0,05
Da espropriare: mq 5
Indennità:
1/2 x mq (20 + 5) x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 437,76
€ 437,76 - 40 % = € 262,66
Ditta: SANTELLANI Luigino nato a Villa Santina il 31.12.1946.

7) Fo. 12, mapp. 301 (ex porz. 45) di are 0,10
Da espropriare: mq 10
Indennità:
1/2 x mq 10 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 175,10
€ 175,10 - 40 % = € 105,06
Ditta:
LUCCHINI Graziella nata a Sauris il 28.12.1954, proprietaria in comunione;
SANTELLANI Luigino nato a Villa Santina il 31.12.1946, proprietario in comunione.

8) Fo. 12, mapp. 302 (ex porz. 46) di are 0,20
Da espropriare: mq 20
Indennità:
1/2 x mq 20 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. e €/mq 0,00207) = € 350,21
€ 350,21 - 40 % = € 210,13
Ditta: POLONIA Settimio nato a Villa Santina il 21.12.1943.

9) Fo. 12, mapp. 303 (ex porz. 47) di are 0,35
Da espropriare: mq 35
Indennità:
1/2 x mq 35 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 612,86
€ 612,86 - 40 % = € 367,72
Ditta catastale:
CUTRI Domenico nato a Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) il 21.09.1920.
Ditta attuale presunta: CUTRI Carmen, Graziella; MAZZOLINI Elvira.
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10) Fo. 12, mapp. 323 (ex porz. 86) di are 0,55
Da espropriare: mq 55
Indennità:
1/2 x mq 55 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 963,07
€ 963,07 - 40 % = € 577,84
Ditta: BROVEDANI Tarsilla nata a Villa Santina il 10.05.1913.

11) Fo. 12, mapp. 325 (ex porz. 89) di are 0,30
Da espropriare: mq 30
Indennità:
1/2 x mq 30 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00207) = € 525,31
€ 525,31 - 40 % = € 315,19
Ditta catastale: BATTAGLIA Giovanni Battista fu Pietro nato a Villa Santina il 14.09.69.
Ditta attuale, presunta: eredi di BATTAGLIA Giovanni Battista fu Pietro.

12) Fo. 12, mapp. 291 (ex porz. 37) di are 0,25
Da espropriare: mq 25
Indennità:
1/2 x mq 25 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00387) = € 437,98
€ 437,98 - 40 % = € 262,79
Ditta:
POLONIA Manuel nato a San Daniele del Friuli il 26.09.1984, proprietario per 1/4;
POLONIA Romano nato a Villa Santina l’1.05.1957, proprietario per 1/4;
POLONIA Teresina nata a Villa Santina il 30.04.1932, proprietaria per 2/4.

Artt. 3 - 4 - 5

(omissis)

Trieste, 11 maggio 2006

COSLOVICH

06_22_1_DGR_001_DGR914

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 914.

Legge 71/2005: interventi urgenti nel settore agroalimentare. Procedure per l’attivazione degli in-
terventi economici a favore delle imprese agricole danneggiate dalla crisi di mercato del 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 29 aprile 2005 n. 71, conversione in legge con modificazioni del decreto legge 28 febbra-
io 2005 n. 22, recante interventi urgenti nel settore agroalimentare;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2468 di data 30 settembre 2005 concernente la richiesta
al Ministero delle politiche agricole e forestali di riconoscimento dello stato di grave crisi di mercato per
l’anno 2004, con particolare riguardo ai settori economici regionali della coltivazione del kiwi e della patata;

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali di data 23 novembre 2005 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 281 di data 02.12.2005), concernente le modalita’ di attuazione degli interventi
economici ed agevolazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della Regione Friuli Venezia Giulia
danneggiate dalla crisi di mercato delle produzioni del kiwi e della patata nel 2004;

PRESO ATTO che entro i termini stabiliti dal sopraccitato decreto ministeriale (45 giorni dalla data di
pubblicazione) risultano pervenute agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio n. 11
domande di indennizzo;
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RITENUTO opportuno attribuire agli indicati Uffici periferici l’attività di istruttoria e di controllo ai fini
dell’ammissibilità agli aiuti delle domande presentate nell’ambito della crisi di mercato per l’anno 2004, nei
settori della produzione del kiwi e della patata;

VISTO il regolamento (CE) n. 1860/2004 della Commissione del 6 ottobre 2004 relativo all’applicazione
degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti “de minimis” nei settori dell’agricoltura e della pesca;

PRESO ATTO che l’ Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura di Roma (Ag. E.A.) è stata autorizzata ad
erogare gli aiuti “de minimis” a favore degli imprenditori agricoli colpiti dalla crisi di mercato per il 2004 nel
settore della produzione del kiwi e della patata;

CONSIDERATO che l’importo nazionale degli aiuti destinato alla crisi di mercato per le produzioni 2004
risulta pari a 69 Meuro;

VISTA la circolare della Ag. E.A. di data 24.03.2006 prot. ANPU 2006.338 con allegato modello A (in-
terventi a favore delle produzioni dell’anno 2004), che stabilisce i parametri ed i requisiti necessari a consenti-
re l’erogazione degli aiuti previsti dalle normative sopraccitate;

CONSIDERATO necessario ai fini istruttori, integrare le domande già presentate con l’acquisizione degli
atti relativi all’iscrizione nella gestione previdenziale ed assistenziale degli imprenditori agricoli richiedenti;

RITENUTO necessario disciplinare gli interventi a sostegno delle imprese agricole coinvolte nella crisi di
mercato nei settori della produzione del kiwi e della patata nel 2004;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1) di approvare le sottoindicate modalità di erogazione degli aiuti previsti a favore delle aziende agricole
coinvolte nella crisi di mercato nei settori della produzione del kiwi e della patata nel 2004.

2) di precisare che eventuali modifiche procedurali potranno essere attuate anche successivamente alla
presentazione delle domande di aiuto, a seguito dell’emanazione di specifiche disposizioni conseguenti ad
azioni di coordinamento richiesta al Ministero delle politiche agricole forestali o ad AGEA, nell’ambito delle
attività di competenza.

3) di attribuire agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio le attività istruttorie ai
fini della ammissibilità agli aiuti delle domande presentate nell’ambito della crisi di mercato regionale per
l’anno 2004, nei settori della produzione del kiwi e della patata.

4) agli stessi Uffici periferici sono demandati i controlli amministrativi sulla totalità delle domande perve-
nute, nonché ulteriori verifiche su una percentuale non inferiore al 5% delle istanze presentate, sulle quali si
procederà agli opportuni riscontri documentali inerenti alle situazioni produttive ed ai danni effettivi.

(Modalità di erogazione degli aiuti)

1. gli aiuti in conto capitale vengono erogati secondo i sottoindicati parametri definiti con riferimento agli
ettari di superficie produttiva (Ha) di cui all’art. 131 paragrafo 2 del Reg. CE 1782/2003 del Consiglio del 29
settembre 2003:

a) € 3.000,00 per imprenditore agricolo in caso di superfici pari o superiori a 6 Ha;

b) € 2.000,00 per imprenditore agricolo in caso di superfici pari o superiori a 3 Ha, ma inferiori ai parametri
di cui alla lettera a);

c) € 1.000,00 per imprenditore agricolo in caso di superfici pari o superiori a 0,3 Ha, ma inferiori ai parame-
tri di cui alla lettera b);

2. Nel caso in cui le richieste ammissibili a contributo dovessero risultare eccedenti rispetto alle risorse
stanziate, l’importo di aiuto per singola azienda sarà ridotto proporzionalmente alle disponibilità finanziarie.

3. Le domande per il 2004, dovranno tenere conto, al fine della determinazione della riduzione del 30%
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del reddito della produzione, del reddito medio aziendale del triennio precedente. Al riguardo dovrà essere
utilizzato il modello A (disponibile presso i competenti Ispettorati provinciali dell’agricoltura) allegato alla
sopraindicata circolare Ag.E.A di data 24.03.2006 prot. ANPU 2006.338.

4. Nel caso siano state acquisite ed istruite domande per il 2004, riguardanti richieste di sovvenzione rela-
tiva a finanziamenti a lungo termine, assistiti dalla garanzia fidejussoria, le stesse si devono intendere quali ri-
chieste di contributo in conto capitale nella misura massima di 3.000,00 Euro per impresa agricola.

5. L’istruttoria espletata dagli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio, dovrà essere
integrata con l’acquisizione degli atti relativi all’iscrizione nella gestione previdenziale ed assistenziale dei
imprenditori agricoli beneficiari.

6. L’ambito di intervento riguarda l’intero territorio regionale.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

06_22_1_DGR_002_DGR915

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2006, n. 915.

Legge 231/2005: interventi urgenti in agricoltura. Procedure per l’attivazione degli interventi eco-
nomici a favore delle imprese agricole danneggiate dalla crisi di mercato nel settore dell’uva da vino
nel 2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L. 11 novembre 2005 n. 231, conversione in legge con modificazioni del D.L. 9 settembre 2005
n. 182, recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare
andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 229 di data 10 febbraio 2006 concernente la richiesta al
Ministero delle politiche agricole e forestali di riconoscimento dello stato di grave crisi di mercato nella pro-
duzione dell’uva da vino per l’anno 2005;

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali di data 5 aprile 2006 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 87 di data 13.04.2006), concernente le modalità di attuazione degli interventi economici
ed agevolazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della Regione Friuli Venezia Giulia danneggiate
dalla crisi di mercato dell’uva da vino nel 2005;

CONSIDERATO che il sopraccitato decreto stabilisce la data del 29 maggio 2006 quale termine di sca-
denza per la presentazione delle domande di aiuto;

RITENUTO opportuno attribuire agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio, che
si avvalgono del personale della Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA, l’attività di istruttoria e di
controllo ai fini dell’ammissibilità agli aiuti delle domande presentate nell’ambito della crisi di mercato nel
settore della produzione dell’uva da vino per l’anno 2005;

VISTO il regolamento (CE) n. 1860/2004 della Commissione del 6 ottobre 2004 relativo all’applicazione
degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti “de minimis” nei settori dell’agricoltura e della pesca;

PRESO ATTO che l’ Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura di Roma (Ag. E.A.) è stata autorizzata ad
erogare gli aiuti “de minimis” a favore degli imprenditori agricoli colpiti dalla crisi di mercato per il 2005 nel
settore della produzione dell’uva da vino;

CONSIDERATO che l’importo nazionale degli aiuti destinato alla crisi di mercato per il 2005 nel settore
della produzione dell’uva da vino risulta pari a 40 Meuro;

VISTA la circolare Ag. E.A. di data 24.03.2006 con allegato modello B (o modello similare) - interventi a
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favore dei produttori di uva da vino, crisi di mercato uva da vino anno 2005 - , che stabilisce i parametri ed i
requisiti necessari a consentire l’erogazione degli aiuti previsti dalle normative sopraccitate;

RITENUTO necessario disciplinare gli interventi a sostegno delle imprese agricole coinvolte nella crisi di
mercato nel settore della produzione di uva da vino nel 2005;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1) di approvare le sottoindicate procedure di attuazione degli aiuti previsti a favore delle aziende agricole
coinvolte nella crisi di mercato nel settore della produzione di uva da vino nel 2005.

2) di precisare che eventuali modifiche procedurali potranno essere attuate anche successivamente alla
presentazione delle domande di aiuto, a seguito dell’emanazione di specifiche disposizioni conseguenti ad
azioni di coordinamento richiesta al Ministero delle Politiche Agricole Forestali o ad AGEA, nell’ambito del-
le attività di competenza.

PROCEDURE

(Beneficiari)

1. Possono beneficiare degli aiuti a seguito della crisi di mercato nel settore dell’uva da vino per il 2005,
gli imprenditori agricoli regionali in regola con l’iscrizione nella gestione previdenziale ed assistenziale, che
abbiano subito una riduzione del 30% del reddito derivante dalla produzione dell’uva da vino (P.L.V.) rispetto
alla media del triennio precedente.

(Presentazione delle domande)

1. Le domande sono presentate agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio entro il
termine del 29 maggio 2006. Al riguardo dovrà essere utilizzato il modello B (o modello similare) allegato
alla circolare Ag.E.A di data 24.03.2006.

2. le stesse istanze dovranno tener conto, al fine della determinazione della riduzione del 30% del reddito
derivante dalla produzione dell’uva da vino (P.L.V.), della media del reddito del triennio precedente, riferito
alla sola produzione vitivinicola.

3. le aziende richiedenti dovranno dichiarare di aver presentato la dichiarazione delle superfici vitate ai
sensi dei DDMM 23 marzo 1999 e 26 luglio 2000, nonché di aver assolto nell’ultimo quinquennio, all’obbligo
di dichiarazione comunitaria raccolta uve ai sensi del Reg CE n. 1282/20001.

4. nel caso in cui un produttore abbia iniziato la coltivazione nell’anno 2005, il reddito medio da prendere
a riferimento è quello medio triennale dell’area regionale; in caso di coltivazione nel triennio precedente per
un periodo inferiore a tre anni, la determinazione della media dovrà essere fatta sulla base del reddito degli
anni interessati.

(Erogazione degli aiuti)

1 Gli aiuti in conto capitale vengono erogati secondo i sottoindicati parametri definiti con riferimento agli
ettari di superficie produttiva (Ha) di cui all’art. 131 paragrafo 2 del Reg. CE 1782/2003 del Consiglio del 29
settembre 2003:

a) € 3.000,00 per imprenditore agricolo in caso di superfici pari o superiori a 6 Ha;

b) € 2.000,00 per imprenditore agricolo in caso di superfici pari o superiori a 3 Ha ma inferiori ai parametri
di cui alla lettera a);

c) € 1.000,00 per imprenditore agricolo in caso di superfici pari o superiori a 0,3 Ha, ma inferiori ai parame-
tri di cui alla lettera b);
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2. Nel caso in cui le richieste ammissibili a contributo dovessero risultare eccedenti rispetto alle risorse
stanziate, l’importo di aiuto per singola azienda sarà ridotto proporzionalmente alle disponibilità finanziarie.

(Avvalimento)

1. Gli Ispettorati provinciali dell’agricoltura si avvalgono del personale dell’ Agenzia regionale per lo svi-
luppo rurale - ERSA ai fini dell’istruttoria e del controllo delle domande e nella misura ritenuta necessaria.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE:ZOLLIA

06_22_1_DGR_003_DGR972

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 maggio 2006, n. 972.

Fondo Sociale Europeo P.O.R. Obiettivo 3-2000/2006. Avviso per la presentazione di progetti a va-
lere sulle misure A.2, B.1, C.3, C.4, E.1. Interventi integrati di istruzione e formazione professionale
SCI-SCR. Interventi di arricchimento extracurricolare. Istruzione e formazione tecnico superiore
(IFTS).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/04 che modifica il Regolamento n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il Regola-
mento (CE) n. 1145/03;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 con la quale è stato approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma
Friuli – Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’ Obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTI, in particolare, i seguenti assi e misure del citato Complemento di Programmazione:

Asse A – Sviluppo e promozione di politiche attive
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupa-
zione, evitare ad uomini e donne la disoccupazione di
lunga durata, agevolare il reinserimento nel mercato
del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita profes-
sionale dei giovani e di coloro, uomini e donne, che
si reinseriscono nel mercato del lavoro

• Misura A.2 – Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro

Asse B – Promozione di pari opportunità per tutti
nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare at-
tenzione ai soggetti esposti al rischio di esclusione
sociale

• Misura B.1 – Inserimento lavorativo e reinserimen-
to di gruppi svantaggiati
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Asse C – Promozione e miglioramento della forma-
zione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito
di una politica di apprendimento nell’intero arco del-
la vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e
l’integrazione nel mercato del lavoro, migliorare e
sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità oc-
cupazionale

Misura C.3 – Formazione superiore
Misura C.4 – Formazione permanente

Asse E – Misure specifiche intese a migliorare
l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato
del lavoro, compreso lo sviluppo delle carriere e
l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività
imprenditoriale, e a ridurre la segregazione verticale
e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro

Misura E.1 – Promozione della partecipazione fem-
minile al mercato del lavoro

VISTO il DPGR 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modificazioni e integrazioni con il quale è sta-
to approvato il regolamento recante “Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’Obiettivo 3”, di seguito denominato regolamento;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la
presentazione di progetti formativi facenti capo ai citati assi e misure del Complemento di Programmazione
che consente di proseguire nell’attuazione del Complemento medesimo nell’annualità 2006;

CONSIDERATO che nell’ambito della classificazione prevista dal Complemento di Programmazione,
l’avviso prevede la realizzazione di azioni rivolte alle persone e di azioni di accompagnamento con una ripar-
tizione tematica che si riferisce alle seguenti grandi aree tematiche di riferimento:

• formazione superiore (IFTS);

• formazione integrata tra i sistemi della formazione e dell’istruzione;

• azioni di accompagnamento;

CONSIDERATO che l’avviso viene attuato con modalità a bando e a sportello;

CONSIDERATO che la presentazione di progetti relativi alle azioni di accompagnamento è funzionale
alla realizzazione delle azioni rivolte alle persone cui si riferiscono;

CONSIDERATO che il quadro delle risorse finanziarie disponibili è il seguente:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 1.000.000,00

B B.1 500.000,00

C C.3 1.008.000,00

C C.4 700.000,00

E E.1 250.000,00

TOTALE 3.458.000,00

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso allegato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato regolamento;

SENTITO il Comitato regionale di programmazione IFTS nella seduta del 9 maggio 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,
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DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.3, misura C.4, asse E, misura E.1 del Com-
plemento di Programmazione per l’annualità 2006.

L’avviso prevede la realizzazione di azioni rivolte alle persone e di azioni di accompagnamento e viene at-
tuato con modalità a bando e a sportello.

La presentazione di progetti relativi alle azioni di accompagnamento è funzionale alla realizzazione delle
azioni rivolte alle persone cui si riferiscono.

Relativamente alle azioni rivolte alle persone, il quadro delle risorse finanziarie disponibili è il seguente:

Asse Misura Disponibilità

A A.2 1.000.000,00

B B.1 500.000,00

C C.3 1.008.000,00

C C.4 700.000,00

E E.1 250.000,00

TOTALE 3.458.000,00

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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06_22_1_DGR_004_DGR978

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 maggio 2006, n. 978.

Obiettivo 2 – DOCUP 2000-2006 – Asse 4 – Misura 4.2 – Azione 4.2.3. “Sostegno alle imprese del
commercio e dell’artigianato per garantire un livello idoneo di servizi alle popolazioni”. Approvazio-
ne graduatoria di finanziamento ai sensi dell’art. 3 della L.R. 26/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTI i Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea n. 1261/1999 e n.
1783/1999 relativi al fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento n. 1145/2003 della Commissione Europea del 27 giugno 2003 relativo
all’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni finanziate dai Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione europea che disciplina le azioni informati-
ve pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
“Norme specifiche per l’attuazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei pro-
grammi comunitari per il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”;

ATTESO che, in base all’art. 1 della citata LR 26/2001, al finanziamento degli interventi previsti dal Do-
cup Obiettivo 2 2000-2006 si provvede tramite il “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006” costituito presso
Friulia spa;

VISTA la convenzione stipulata in data 10 maggio 2002 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e
la società finanziaria Friulia spa per la gestione del “Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006”;

VISTO il Documento Unico di programmazione – Obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione
delle Comunità Europee con decisione C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 e modificato successivamen-
te con decisione C(2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva
del “Documento Unico di programmazione Obiettivo 2 2000-2006. Presa d’atto della DECE (C) 4591 del 19
novembre 2004;

VISTO il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal Comitato
di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 2000-2006 in data 26 febbraio 2002 e adottato dalla Giunta regionale con
propria deliberazione n. 846 di data 22 marzo 2002, come da ultimo modificato da Comitato di Sorveglianza
del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 nella seduta del 30 maggio 2005 ed adottato con DGR n. 1724 del 15 lu-
glio 2005;

ATTESO che il DOCUP nell’ambito dell’Asse 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristi-
no delle condizioni socioeconomiche e di mercato della montagna marginale” prevede la misura 4.2 Sostegno
per favorire il presidio socio economico dell’alta montagna azione 4.2.3 “Sostegno alle imprese del commer-
cio e dell’artigianato per garantire un livello idoneo di servizi alle popolazioni”;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione individua il Servizio per la montagna della Di-
rezione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, quale soggetto responsabile dell’attuazione
dell’azione 4.2.3;

CONSIDERATO che il Bando per la presentazione delle domande di finanziamento sull’azione 4.2.3. è
stato approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 205 del 4 febbraio 2005, pubblicata sul BUR n. 9 del 2
marzo 2005;

VISTO l’art. 3, comma 3, della LR n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta Regionale, sulla base
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dell’istruttoria compiuta dalla struttura regionale competente per l’attuazione dell’azione, approva le iniziative
da ammettere a finanziamento del DOCUP;

CONSIDERATO che la presente DGR, ai sensi dell’art. 3 comma 3 della LR 26/2001, determina
l’impegno finanziario ai fini comunitari sul fondo di cui all’art. 1 della citata LR n. 26/2001;

OSSERVATO che il Complemento di Programmazione, nella scheda relativa all’azione 4.2.3, nel para-
grafo III. 4 “Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della misura e cronogramma
della misura” prevede alla fase 3 la pubblicazione sul BUR della deliberazione della Giunta regionale che ap-
prova la graduatoria delle domande di contributo;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 5 del Bando approvato con DGR 205/2005, i contributi sono concessi in
conto capitale nella misura del 50% della spesa ritenuta ammissibile, secondo il regime “de minimis” di cui al
Reg. (CE) 69/2001 del 12 gennaio 2001;

PRESO ATTO che il termine per la presentazione delle domande scadeva il giorno 2 maggio 2005 (60°
giorno dalla pubblicazione del bando);

ATTESO che sono state presentate 82 (ottantadue) domande di finanziamento;

PRESO ATTO che la sig.ra MARSILIO SILVIA con nota del 10 gennaio 2006 (prot n. RAF/4/13.7/4110
del 12 gennaio 2006) e L’IMPRESA BRUNO FERRAUTI & C. SAS con nota del 16 febbraio 2006 (prot.
RAF/4/13.7/17755 del 17 febbraio 2006) hanno espressamente rinunciato al finanziamento del progetto dagli
stessi presentato;

RILEVATO che la domanda di finanziamento presentata dalla signora PESCATORI RITA e le domande
presentate dalle imprese FONTI SOLFOROSE ANDUINS SRL e CARNIA 2000 SNC DI TRONCHIN
EMILIO & C. sono risultate non ricevibili per le motivazioni indicate, con riferimento a ciascun richiedente,
nell’allegato 2 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

RILEVATO che, con riferimento alle suddette domande di contributo ritenute non ricevibili, così come
per quelle domande di contributo in relazione alle quali, per motivi diversi, a seguito della prima fase
dell’attività istruttoria prevista dal Bando, sono stati individuati elementi di inammissibilità al finanziamento,
costituenti motivi ostativi all’accoglimento delle istanze e sono state conseguentemente attivate le procedure
previste dall’art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241;

RILEVATO che, per quelle domande in relazione alle quali non sono stati rilevati motivi ostativi
all’accoglimento, ovvero per quelle in relazione alle quali successivamente all’esperimento della procedura
suddetta i motivi ostativi sono stati superati a seguito delle informazioni suppletive prodotte dagli istanti, lad-
dove necessario sono stati richiesti elementi integrativi, ai sensi dell’art. 11 commi 2 e 3 del Bando, ai fini del
completamento dell’attività istruttoria;

CONSIDERATO, altresì, che anche nel caso in cui gli elementi integrativi richiesti ai sensi dell’art. 11
commi 2 e 3 del Bando non siano stati forniti entro i termini previsti, è stata attivata la procedura ex art. 10 bis
Legge 241/1990;

CONSIDERATO che, per alcune delle domande interessate dalla procedura ex art. 10 bis della Legge
241/1990 gli istanti non hanno provveduto a fornire, nel termine previsto, osservazioni e/o documentazioni, e
che per altre domande le osservazioni e/o documentazioni presentate non hanno permesso di superare i motivi
ostativi all’accoglimento delle domande;

DATO ATTO che del richiamato procedimento ex art. 10 bis L. 241/1990 è dato conto nell’allegato 2 al
presente provvedimento, mediante indicazione per ciascun istante degli estremi della comunicazione e, ove
pervenuta, della relativa nota di riscontro, nonché in sintesi dei motivi di non accoglimento delle domande e
delle eventuali osservazioni fornite nell’ambito della procedura medesima;

RILEVATO che a seguito del procedimento istruttorio, concluso in data 21 aprile 2006 in conformità ai
criteri previsti dal Docup Obiettivo 2 2000-2006, dal Complemento di programmazione e dal Bando, per cia-
scuna delle domande ritenute ammissibili sono stati individuati la spesa ammissibile, il contributo concedibile
nonché il punteggio attribuibile per ciascuna delle voci previste all’art. 10 comma 1 del bando, sulla base di
quanto rilevabile dalla domanda e dalla documentazione prodotta dai richiedenti, nonché quello complessivo;

PRESO ATTO che, sulla base dei punteggi attribuiti, e tenuto conto dei criteri di priorità previsti all’art.
10, comma 2 del bando, è stata formulata dalla struttura competente all’istruttoria, la graduatoria delle doman-
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de di finanziamento ritenute ammissibili, così come riportata nell’allegato 1 che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

DATO ATTO che la richiedente TOPRAN CUTIN MARIA, posta al numero 16 della graduatoria sopra
richiamata, il contributo concedibile sulla spesa ammissibile è stato indicato pari a zero, in quanto il benefi-
ciario alla data della conclusione dell’istruttoria risulta aver già raggiunto la capienza massima prevista dal re-
gime “de minimis” di cui al Reg. (CE) 69/2001 del 12 gennaio 2001;

TENUTO CONTO che a seguito del procedimento istruttorio è stato definito l’elenco delle domande non
ricevibili o non ammissibili, così come riportato nell’allegato 2, che costituisce parte integrante della presente
deliberazione, per le motivazioni nello stesso in sintesi riportate;

RILEVATO che a termini del bando i progetti ammissibili a finanziamento sono finanziati scorrendo la
graduatoria fino all’esaurimento delle risorse disponibili;

RILEVATO che le risorse finanziarie complessivamente disponibili per l’azione sono pari a complessivi
Euro 1.200.248,50 di cui Euro 974.770,79 derivanti dal vigente piano finanziario del Docup Obiettivo 2
2000-2006, a cui si aggiungono Euro 75.477,71 derivanti dalle minori spese rilevate per effetto di rinunce o in
sede di saldo dei progetti finanziati con DGR 1010/2003 a valere sul primo bando dell’azione 4.2.3 ed Euro
150.000,00 dal Piano Aggiuntivo Regionale (PAR) stanziati con DGR 1445/2005;

RITENUTO, per tanto, di disporre il finanziamento dei progetti presentati che risultano collocati nelle pri-
me 21 posizioni utili della graduatoria a valere sulle risorse finanziarie messe a disposizione dal Piano finan-
ziario del Docup Obiettivo 2 2000-2006 per complessivi Euro 993.645,20 come risulta dall’allegato 1 che co-
stituisce parte integrante della presente deliberazione;

RITENUTO, per tanto, di disporre il finanziamento dei progetti presentati che risultano utilmente collocati
dalla posizione n 22 alla posizione n. 23 della graduatoria a valere sulle risorse finanziarie messe a disposizio-
ne dal Piano Aggiuntivo Regionale (PAR) per un importo di Euro 120.219,80 come risulta dall’allegato 1 che
costituisce parte integrante della presente deliberazione;

CONSIDERATO che il finanziamento dei progetti che risultano utilmente collocati dalla posizione n. 24
alla posizione n. 42 della graduatoria sarà disposto nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori risorse a
valere sul Piano finanziario del Docup Obiettivo 2 2000-2006 o, in alternativa, sul Piano Aggiuntivo Regiona-
le (PAR);

PRESO ATTO che, giusto il disposto dell’art. 3 comma 4, della citata LR 26/2001, il Direttore Centrale
delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede all’adozione dei provvedimenti di concessione
dei finanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative autorizzazioni di pagamento a
Friulia spa, relativamente ai progetti ammessi in graduatoria e finanziabili scorrendo la stessa, anche mediante
l’utilizzo di ulteriori risorse che si rendessero disponibili in futuro;

VISTO l’art. 16 comma 1 della LR 26/2001 che stabilisce un obbligo di pubblicità dei documenti di pro-
grammazione e degli atti concernenti l’approvazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare la graduatoria delle domande di contributo ammissibili a finanziamento a valere sul bando
dell’azione 4.2.3 “Sostegno alle imprese del commercio e dell’artigianato per garantire un livello idoneo di
servizi alle popolazioni” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n 205 del 4 febbraio 2005, quale
risulta dall’allegato 1 della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di approvare l’elenco delle domande non ricevibili e non ammissibili a finanziamento, quale risulta
dall’allegato 2 della presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni
nello stesso sinteticamente indicate;

3. di prendere atto che, a fronte di una spesa ammissibile complessiva pari a Euro 4.995.803,81, il contri-
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buto da erogare per il finanziamento dei progetti presentati e ammissibili ammonta ad Euro 1.966.548,17,
come evidenziato dall’allegato 1 della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di disporre il finanziamento dei progetti ammissibili secondo l’ordine di graduatoria, indicato
nell’allegato 1, a valere rispettivamente sul Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 e sul Piano
Aggiuntivo Regionale (PAR) così come indicato nell’allegato stesso a fianco di ciascun nominativo;

5. di determinare, ai sensi dell’articolo 2 terzo comma della LR 26/2001, l’impegno finanziario di Euro
1.113.865,00 a carico del Fondo Speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006, di cui Euro 993.645,20 a valere sulle
risorse del Piano finanziario del Docup Obiettivo 2 2000-2006, suddiviso nelle quote di finanziamento (FESR,
Stato, Regione) secondo le percentuali previste dal piano finanziario, quale contributo a favore dei progetti
presentati che risultano collocati nella prime 21 posizioni utili della graduatoria, ed Euro 120.219,80 a valere
sul Piano Aggiuntivo Regionale (PAR), quale contributo a favore dei progetti presentati che risultano utilmen-
te collocati dalla posizione n 22 alla posizione n. 23 della graduatoria;

6. di stabilire che il finanziamento dei progetti che risultano utilmente collocati dalla posizione n. 24 alla
posizione n. 42 della graduatoria sarà disposto nel caso si rendessero disponibili ulteriori risorse a valere sul
Piano finanziario del Docup Obiettivo 2 2000-2006 o, in alternativa, sul Piano Aggiuntivo Regionale (PAR);

7. di dare atto che, giusto il disposto dell’art. 3 comma 4, della citata LR 26/2001, il Direttore Centrale
delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvede all’adozione dei provvedimenti di concessione
dei finanziamenti, compresi quelli di rideterminazione o revoca, ed alle relative autorizzazioni di pagamento a
Friulia spa, relativamente ai progetti ammessi in graduatoria e finanziabili scorrendo la stessa, anche mediante
l’utilizzo di ulteriori risorse che si rendessero disponibili in futuro;

8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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06_22_1_DGR_005_DGR987

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 maggio 2006, n. 987.

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 19 posti di categoria dirigenziale, profilo professionale
dirigente amministrativo, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla copertura di
posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche prevalentemente giuridiche. Approvazione gra-
duatoria definitiva e dichiarazione candidati vincitori.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare
l’articolo 14, che disciplina l’accesso alla categoria dirigenziale;

VISTA la L.R. 15 aprile 2005, n. 8, recante “Disposizioni in materia di personale regionale, di comparto
unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale”, ed in particolare
l’articolo 19, ai sensi del quale in sede di prima applicazione del succitato articolo 14, come sostituito
dall’articolo 5, comma 1, lett. B), della L.R. 8/2005, è indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per
l’accesso alla categoria dirigenziale, per i posti da individuarsi con il relativo bando;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 1982/DR
del 15 luglio 2005, pubblicato sul Supplemento straordinario n. 15 al BUR n. 30 del 27 luglio 2005, con il
quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di la-
voro a tempo indeterminato, di n. 19 unità nella categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente ammini-
strativo, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche prevalentemente giu-
ridiche;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2561/DR
dd. 11 ottobre 2005, con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice del concorso pubblico di cui
trattasi;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio sviluppo risorse umane della Direzione centrale
dell’organizzazione, personale e sistemi informativi del 20 ottobre 2005, n. 2676/RU, con il quale sono stati
approvati gli elenchi dei candidati ammessi ed esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico di cui trattasi;

PRESO atto di quanto previsto dal bando di concorso in materia di modalità di svolgimento delle procedu-
re concorsuali e di adempimenti delle Commissioni giudicatrici;

VISTO il “Regolamento di cui all’art. 22 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18”, approvato con De-
creto del Presidente della Regione n. 0405/Pres. del 2 dicembre 2004;

ATTESO che il Presidente della Commissione giudicatrice ha trasmesso al responsabile del procedimento
i verbali delle operazioni effettuate e che il suddetto responsabile del procedimento con la sottoscrizione della
proposta di deliberazione ne ha accertato la regolarità e legittimità;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del bando di concorso, il 50 per cento dei posti messi a
concorso è riservato al personale regionale che abbia maturato presso la Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia l’anzianità effettiva di ruolo di almeno cinque anni in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è ri-
chiesto il possesso della laurea, oltre ad essere in possesso degli ulteriori requisiti previsti per la partecipazio-
ne al concorso pubblico in parola;

VISTI i titoli di riserva dichiarati dai candidati utilmente collocati in graduatoria;

RITENUTO, pertanto, di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico di cui trattasi e di di-
chiarare i candidati vincitori;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione con
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contratto di lavoro a tempo indeterminato di n. 19 unità nella categoria dirigenziale, profilo professionale diri-
gente amministrativo, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche preva-
lentemente giuridiche, di cui all’allegato A), che fa parte integrante del presente provvedimento;

2. di dichiarare vincitori del concorso di cui trattasi, sotto condizione dell’accertamento del possesso dei
requisiti per l’ammissione all’impiego, i candidati di cui all’allegato B), che fa parte integrante del presente
provvedimento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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06_22_1_DGR_006_DGR990

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 maggio 2006, n. 990.

Comune di Clauzetto: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 2 del 28 gennaio
2006, di approvazione del Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 1393 del 10.06.2005 in merito al
Piano regolatore generale comunale del Comune di Clauzetto, superate dall’introduzione di modifiche ed inte-
grazioni e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previsioni di piano, disposte
con la deliberazione comunale consiliare n. 2 del 28.01.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 2 del 28.01.2006, di approvazione
del Piano regolatore generale comunale del Comune di Clauzetto;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

06_22_1_DGR_007_DGR1025

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2006, n. 1025.

D.G.R. 3509/2004 di approvazione della graduatoria del concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato di n. 12 unità nella categoria C, profilo
professionale assistente amministrativo-economico, indirizzo economico, posizione economica 1: collo-
cazione in via definitiva nella graduatoria di una candidata in esecuzione di sentenza del TAR e an-
nullamento parziale della graduatoria in via di autotutela.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Direttore centrale all’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2058/DR del
24 ottobre 2003, pubblicato sul Supplemento straordinario n. 13 del 4 novembre 2003 al BUR n. 44 del 29 ot-
tobre 2003, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per l’assunzione, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 12 unità nella categoria C, profilo professionale assistente ammi-
nistrativo-economico, indirizzo economico, posizione economica 1;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3509 del 21 dicembre 2004 con cui è stata approvata la
graduatoria di merito e sono stati dichiarati i vincitori e gli idonei del succitato concorso;

ATTESO che la dott.ssa Antonella Pamio, esclusa dalla partecipazione al concorso per carenza di requisiti
con decreto del Direttore del Servizio sviluppo risorse umane della Direzione centrale all’organizzazione, per-
sonale e sistemi informativi n. 738/OR del 26 marzo 2004, ha presentato ricorso avanti al TAR Friuli Venezia
Giulia;
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ATTESO che il citato TAR con ordinanza n. 62 del 20 maggio 2004 ha disposto la sospensione del prov-
vedimento di esclusione e la contestuale ammissione con riserva dell’interessata;

ATTESO che la dott.ssa Pamio ha partecipato al concorso conseguendone l’idoneità e collocandosi al
152° posto nella graduatoria approvata con D.G.R. 21 dicembre 2004 n.3509, con riserva dell’esito della sen-
tenza di merito del TAR;

VISTA la sentenza del TAR n. 1073 del 16 dicembre 2005 con la quale è stato annullato il provvedimento
di esclusione della dott.ssa Pamio dal concorso di cui trattasi;

ATTESO che il Servizio sviluppo risorse umane ha disposto l’avvio del procedimento ai sensi dell’art.13
della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, volto all’esecuzione della succitata sentenza del TAR, con conse-
guente conferma della candidata Pamio nella 152° posizione della graduatoria, dando comunicazione
dell’avvio del procedimento ai candidati interessati mediante pubblicazione sul BUR n. 17 del 26 aprile 2006,
con termine di quindici giorni dalla pubblicazione per presentare eventuali osservazioni;

PRESO atto che detto termine è scaduto e che nessun candidato ha presentato osservazioni in merito;

RITENUTO per gli effetti di collocare definitivamente la candidata Antonella Pamio al 152° posto della
graduatoria di merito;

VISTO, altresì, il ricorso al TAR Friuli Venezia Giulia presentato dal candidato Dario Gallitelli, colloca-
tosi al 116o posto della graduatoria di merito del concorso di cui trattasi, che, lamentando il mancato ricono-
scimento da parte dell’Amministrazione regionale della riserva di posto prevista dall’art. 1, comma 2, lett. b),
del bando di concorso a favore dei “militari volontari in ferma breve o in ferma prefissata di durata di cinque
anni delle tre forze armate, congedati senza demerito, anche al termine o durante le eventuali rafferme contrat-
te”, nonché il mancato riconoscimento del diritto alla preferenza a parità di merito prevista dall’art. 8, comma
7, lett. t) del citato bando di concorso, chiedeva l’annullamento della deliberazione giuntale n. 3509 del
21.12.2004;

ATTESO che, in pendenza di giudizio, è intervenuto, in materia di riserva concorsuale a favore dei volon-
tari in ferma breve, il Consiglio di Stato, terza sezione, con parere del 22.03.2005, che chiariva che la ferma
breve di cui al D.Lgs. 8 maggio 2001 n. 215, art. 18, comma 6, corrisponde alla ferma triennale;

VISTA la nota della IV sezione della Direzione generale per il personale militare del Ministero della Dife-
sa del 7 novembre 2005 che, in risposta al quesito formulato dalla Direzione centrale organizzazione, persona-
le e sistemi informativi con riferimento alla natura del servizio prestato dal Gallitelli, dichiarava espressamen-
te che il sig. Gallitelli doveva considerarsi quale “militare contraente di ferma breve della durata di anni tre e
mesi sei”;

SENTITA sul punto la Direzione centrale Avvocatura della Regione;

RITENUTO che, a fronte degli elementi acquisiti in pendenza di giudizio, il provvedimento di approva-
zione della graduatoria concorsuale di cui trattasi, impugnato dal Gallitelli, appare non conforme alla legge
nella parte in cui non riconosce al Gallitelli i benefici previsti dall’art.1, comma 2, lett. b) e dall’art. 8, comma
7, lett. t) del bando di concorso;

ATTESO che il Servizio sviluppo risorse umane, ritenuto di dover procedere in via di autotutela
all’annullamento parziale della graduatoria, con conseguente riconoscimento in capo al Gallitelli del diritto
alla riserva di cui sopra e ricollocazione dei candidati collocati dall’8o al 116o posto in graduatoria, ha provve-
duto a dare comunicazione dell’avvio del procedimento ai candidati collocati tra l’8o ed il 116o posto in gra-
duatoria mediante pubblicazione sul BUR n.17 del 26 aprile 2006, con termine di quindici giorni dalla pubbli-
cazione per presentare eventuali osservazioni;

PRESO atto che detto termine è scaduto e che nessun candidato ha presentato osservazioni in merito;

RITENUTO di riconoscere a Dario Gallitelli i benefici previsti dall’art. 1, comma 2, lett. b) e dall’art. 8,
comma 7, lett. t) del bando di concorso di cui trattasi;

RITENUTO, pertanto, di ricollocare il candidato Gallitelli tra i vincitori all’ottavo posto della graduatoria
di merito, facendo slittare per l’effetto di un posto la posizione di ogni candidato collocato tra l’8° ed il 115°,
apportando le necessarie modifiche agli allegati A, B e C della citata deliberazione di approvazione della gra-
duatoria in esame;
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all’unanimità,

DELIBERA

1. di dare esecuzione alla sentenza del TAR n. 1073 del 16 dicembre 2005, collocando in via definitiva la
candidata Antonella Pamio al 152° posto della graduatoria di merito del concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di n.12 unità nella categoria C, profilo professio-
nale assistente amministrativo-economico, indirizzo economico, posizione economica 1, graduatoria approva-
ta con D.G.R. 21 dicembre 2004 n. 3509;

2. di prendere atto della necessità di riconoscere in capo al candidato Dario Gallitelli i benefici previsti
dall’art. 1, comma 2, lett. b) e dall’art.8, comma 7, lett. t) del bando di concorso approvato con decreto del Di-
rettore centrale all’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2058/DR del 24 ottobre 2003, e conse-
guentemente di procedere in via di autotutela all’annullamento parziale della graduatoria approvata con
D.G.R. 21 dicembre 2004 n. 3509, limitatamente alla posizione del candidato Gallitelli con ricollocazione del
medesimo dal 116° all’8° posto della graduatoria di merito del succitato concorso;

3. di dichiarare, per l’effetto Dario Gallitelli quale vincitore del concorso di cui trattasi, sotto condizione
dell’accertamento del possesso dei requisiti per l’ammissione all’impiego;

4. di ricollocare i candidati che occupavano le posizioni dall’8o al 115o, facendo slittare ognuno di un po-
sto;

5. di provvedere, pertanto, alla modifica parziale degli allegati A, B e C della propria deliberazione n.
3509 del 21 dicembre 2004, secondo gli schemi che vengono allegati alla presente deliberazione e ne costitui-
scono parte integrante, ferme restando le altre posizioni della citata graduatoria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



DIREZIONE CENTRALEPIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

06_22_1_ADC_001_Brugnera 2

Comune di Brugnera. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale della zona industriale di Maron.

Con deliberazione consiliare n. 21 del 28 marzo 2006, il Comune di Brugnera ha accolto parzialmente le
osservazioni/opposizioni presentate alla variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale della
zona industriale di Maron , ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’art.
45 co. 4 della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_002_Brugnera 36

Comune di Brugnera. Avviso di adozione della variante n. 36 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 16 del 9 marzo 2006, il comune di Brugnera ha adottato la variante n. 36 al Piano regolatore generale co-
munale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 36 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

06_22_1_ADC_003_Casarsa 9

Comune di Casarsa della Delizia. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 5 aprile 2006 il comune di Casarsa della Delizia ha preso atto che
sono state presentate due osservazioni in ordine alla variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, che
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato la
variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modificata in conseguenza del parere vinco-
lante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto e
dell’accoglimento delle due osservazioni presentate.

06_22_1_ADC_004_Cassacco 27

Comune di Cassacco. Avviso di approvazione della variante n. 27 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 13 del 27 marzo 2006 il comune di Cassacco ha preso atto, in ordine alla
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variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_005_Cassacco 28

Comune di Cassacco. Avviso di approvazione della variante n. 28 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 14 del 27 marzo 2006 il comune di Cassacco ha preso atto, in ordine alla
variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato
la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_006_Cimolais 10

Comune di Cimolais. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 10 dell’1 luglio 2005 il comune di Cimolais ha preso atto che, in ordine
alla variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, ed ha approvato la variante
medesima, ai sensi dell’art. 32, co. 6 della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_007_Fagnana1

Comune di Fagagna. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale dell’ambito di zona D4 in località Plasencis.

Con deliberazione consiliare n. 23 del 4 maggio 2006, il Comune di Fagagna ha accolto l’osservazione
presentata alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale dell’ambito di zona D4 in località
Plasencis, ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della
L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_008_Gorizia16

Comune di Gorizia. Avviso di adozione della variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 7 del 14 marzo 2006, il comune di Gorizia ha adottato la variante n. 16 al Piano regolatore generale co-
munale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

06_22_1_ADC_009_Moimacco 13

Comune di Moimacco. Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 9 del 10 febbraio 2006 il comune di Moimacco ha adottato la variante n. 13 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

06_22_1_ADC_010_Porcia20

Comune di Porcia. Avviso di approvazione della variante n. 20 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 55 dell’11 aprile 2006 il comune di Porcia ha preso atto che, in ordine alla
variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi é la necessità di raggiun-
gere le intese di cui all’art. 32, co. 5 della L.R. 52/1991, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’art. 32, co. 6 della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_011_Rivignano 19

Comune di Rivignano. Avviso di adozione della variante n. 19 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 17 del 6 aprile 2006, il comune di Rivignano ha adottato la variante n. 19 al Piano regolatore generale co-
munale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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06_22_1_ADC_012_SDaniele55

Comune di San Daniele del Friuli. Avviso di adozione della variante n. 55 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 27 del 31 marzo 2006, il comune di San Daniele del Friuli ha adottato la variante n. 55 al Piano regolato-
re generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 55 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

06_22_1_ADC_013_SGiorgio2

Comune di San Giorgio di Nogaro. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore
particolareggiato comunale denominato “comparto 1”

Con deliberazione consiliare n. 4 del 30 gennaio 2006, il Comune di San Giorgiodi Nogaro ha accolto par-
zialmente l’osservazione presentata alla variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale denomi-
nato “comparto 1” ed ha approvato la variante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’art. 45 co. 4
della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_014_SLorenzo8

Comune di San Lorenzo Isontino. Avviso di adozione della variante n. 8 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 8 del 17 marzo 2006, integrata con deliberazione consiliare n. 18 del 9.5.2006, il comune di San Lorenzo
Isontino ha adottato la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

06_22_1_ADC_015_SVitoFagnana 7

Comune di San Vito di Fagagna. Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 12 del 3 aprile 2006, il comune di San Vito di Fagagna ha adottato la variante n. 7 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

06_22_1_ADC_016_Zoppola 1

Comune di Zoppola. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale relativa al Piano per gli insediamenti produttivi (P.I.P.).

Con deliberazione consiliare n. 25 del 20 marzo 2006, il Comune di Zoppola ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale
relativa al Piano per gli insediamenti produttivi (P.I.P.), ed ha approvato la variante medesima, ai sensi
dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

06_22_1_ADC_017_LFOND 6

DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio del Libro Fondiario

Ufficio Tavolare di

Udine

Sezione di Cervignano del Friuli

Completamento del Libro Fondiario dei CC.CC. di Aquileia, Belvedere e Terzo di Aquileia, n.
06/COMPL/2005.

Il Commissario per il completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli,
ha provveduto a predisporre il progetto di partita tavolare relativamente alle seguenti pp.cc.nn.:

a) in C.C. di Aquileia, pp.cc.nn. 83/4 e 1136/5,

b) in C.C. di Terzo di Aquileia, pp.cc.nn. 1437/2 e 1438/3,

c) in C.C. di Belvedere, pp.cc.nn. 30/5, 31/6, 31/7, 31/8, 33/13, 33/20, 33/21, 33/22, 33/23, 33/24, 33/26,
33/27, 33/28, 33/29, 33/30, 35/9, 35/10, 46/8, 46/9, 46/10, 46/11, 47/3, 47/4, 83/2, 83/5, 83/6, 219/8,
219/9, 221/2, 222/2, 224/2, 405/2, 415/3 e 416/5,

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli, in Cervignano del Friuli
Via Roma n.6 da lunedì al giovedì con orario 9.10 - 12.20, ed al venerdì dalle 9.10 alle 11.40 a partire dal
giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma FVG.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli:

Edda Fulizio
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06_22_1_ADC_018_LFOND7

Completamento del Libro Fondiario del C.C. di Terzo di Aquileia, n. 07/COMPL/2005.

Il Commissario per il completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli,
ha provveduto a predisporre il progetto di partita tavolare relativamente alla p.c.n. 1379/1 del C.C. di Terzo di
Aquileia.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli, in Cervignano del Friuli
Via Roma n.6 da lunedì al giovedì con orario 9.10 - 12.20, ed al venerdì dalle 9.10 alle 11.40 a partire dal
giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma FVG.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni”.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli:

Edda Fulizio

06_22_1_ADC_019_LFOND8

Completamento del Libro Fondiario del C.C. di Aquileia, n. 08/COMPL/2005.

Il Commissario per il completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli,
ha provveduto a predisporre il progetto di partita tavolare relativamente alle pp.cc.nn. 1106, 1105/1 e 1107/1
del C.C. di Aquileia.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli, in Cervignano del Friuli
Via Roma n.6 da lunedì al giovedì con orario 9.10 - 12.20, ed al venerdì dalle 9.10 alle 11.40 a partire dal
giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma FVG.

Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli:

Edda Fulizio

196 - 31/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 22



PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

06_22_2_001_sent167

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 17
del 26 aprile 2006)

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 5 - 21 aprile 2006, n. 167

Giudizio su ricorso per conflitto di attribuzioni tra Enti - Consiglio regionale - Pari opportunità -
Bando ministeriale per la nomina diretta dei consiglieri di parità nelle Regioni e nelle Province ancora
sprovviste - Denunciata violazione della competenza legislativa e amministrativa regionale e provin-
ciale e del principio di leale collaborazione - Inidoneità dell’atto impugnato a ledere la sfera delle at-
tribuzioni costituzionali delle ricorrenti - Inammissibilità dei conflitti di attribuzione.

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Annibale MARINI;

Giudici: Franco BILE, Giovanni Maria FLICK, Francesco AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Romano
VACCARELLA, Paolo MADDALENA, Alfio FINOCCHIARO, Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Lu-
igi MAZZELLA, Sabino CASSESE, Maria Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO;

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi per conflitto di attribuzione sorti a seguito del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, del 30 dicembre 2002 recante: «Bando per la nomi-
na diretta, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, delle/dei consiglie-
re/i di parità nelle regioni e nelle province ancora sprovviste», promossi con ricorsi della Provincia autonoma
di Trento, della Provincia autonoma di Bolzano e della Regione Friuli-Venezia Giulia, i primi due notificati il
18 marzo 2003, depositati in cancelleria il 26 marzo 2003 ed iscritti ai numeri 8 e 9 del registro conflitti del
2003; il terzo notificato il 17 marzo 2003, depositato in cancelleria il 28 marzo 2003 ed iscritto al numero 11
del registro conflitti del 2003.

Udito nell’udienza pubblica del 21 marzo 2006 il giudice relatore Sabino Cassese;

Udito l’avvocato Giandomenico Falcon per la Provincia autonoma di Trento e per la Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

Ritenuto in fatto

1. - Con tre distinti ricorsi, la Regione Friuli-Venezia Giulia e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no hanno promosso conflitto di attribuzione nei confronti del Presidente del Consiglio dei ministri, chiedendo
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che sia dichiarato che non spetta allo Stato e, per esso, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le pari opportunità, emanare il decreto 30 dicembre 2002 (Bando per la nomina diret-
ta, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, delle/dei consigliere/i di pari-
tà nelle regioni e nelle province ancora sprovviste), con riferimento alla Regione Friuli-Venezia Giulia e alle
Province comprese nella Regione, nonché con riferimento alle Province autonome di Bolzano e Trento, con
conseguente annullamento dell’atto.

1.1. - La Regione Friuli-Venezia Giulia prospetta la violazione degli artt. 4, numeri 1 e 1-bis, e 8 della leg-
ge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia).

1.2. (omissis)

1.3. (omissis)

1.4. - Tutte le ricorrenti deducono la violazione del principio di leale collaborazione.

2. - Le ricorrenti espongono che l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 (Disci-
plina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a nor-
ma dell’art. 47 della legge 17 maggio 1999, n. 144), stabilisce che i consiglieri di parità regionali e provincia-
li, effettivi e supplenti, sono nominati, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro per le pari opportunità, su designazione degli organi a tal fine individuati dalle Regioni e
dalle Province. Secondo il comma 4 della stessa disposizione, in caso di mancata designazione dei consiglieri
di parità entro sessanta giorni successivi alla scadenza del mandato, o di designazione effettuata in assenza dei
requisiti richiesti, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro per le pari op-
portunità, provvede direttamente alla nomina.

Inoltre precisano che l’art. 10, comma 4, dello stesso decreto prevede che le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazione ai principi desumibili dal decreto
con le modalità previste dai rispettivi statuti e che, fino all’emanazione delle leggi regionali, le disposizioni
del medesimo trovano piena applicazione nelle Regioni a statuto speciale. La stessa norma dispone che, per le
Province autonome di Trento e Bolzano, resta fermo l’art. 2 del d.lgs. n. 266 del 1992. Quest’ultimo stabili-
sce, al comma 1, che la legislazione regionale e provinciale deve essere adeguata ai principi e norme costitu-
enti limiti indicati negli artt. 4 e 5 dello statuto speciale e recati da atto legislativo dello Stato entro i sei mesi
successivi alla pubblicazione dell’atto medesimo nella Gazzetta Ufficiale o nel più ampio termine da esso sta-
bilito, restando nel frattempo applicabili le disposizioni regionali e provinciali preesistenti. Lo stesso articolo,
nei commi 2 e 3, prevede un meccanismo volto ad assicurare il rispetto del dovere di adeguamento delle leggi
regionali e provinciali, stabilendo che, decorso il termine di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, le disposizio-
ni legislative regionali e provinciali non adeguate possono essere impugnate davanti alla Corte costituzionale
ai sensi dell’art. 97 dello statuto reg. speciale.

2.1 - Secondo tutte le ricorrenti, lo Stato, mediante il bando impugnato, avrebbe violato la competenza le-
gislativa e amministrativa regionale e provinciale in materia di nomina del consigliere di parità.

2.2 - La Regione Friuli-Venezia Giulia sottolinea di aver dettato, con legge regionale 2 febbraio 2001, n. 2
(Comparto unico del pubblico impiego della regione e degli enti locali e organizzazione dell’Agenzia regiona-
le per la rappresentanza negoziale - A.Re.Ra.N. - Disposizioni concernenti il consigliere di parità), una pro-
pria disciplina del consigliere di parità, in attuazione del d.lgs. n. 196 del 2000. Pertanto, lo Stato, mediante
l’atto impugnato, avrebbe violato la propria competenza legislativa e amministrativa in materia di organizza-
zione regionale e di ordinamento degli enti locali.

2.3 (omissis)

2.4 (omissis)

3. - Inoltre, ad avviso di tutte le ricorrenti, il comportamento dell’amministrazione statale avrebbe violato
anche il principio di leale collaborazione sotto un duplice profilo:

a) nell’aver emanato il bando senza aver mai contestato, ne’ attraverso il meccanismo rituale previsto dal
d.lgs. n. 266 del 1992, ne’ in altro modo, la vigenza e la legittimità costituzionale delle leggi regionali e
provinciali che regolano la materia;
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b) nel non aver neppure risposto alle comunicazioni con cui la Regione e le Province segnalavano quello che
ritenevano un errore.

4. - Il Presidente del Consiglio dei ministri non si è costituito in nessuno dei tre giudizi.

5. - In prossimità della data fissata per l’udienza pubblica, la Regione Friuli-Venezia Giulia e la Provincia
autonoma di Trento, hanno depositato memorie illustrative di contenuto pressoché identico, con le quali insi-
stono nell’accoglimento del ricorso e, in subordine, chiedono la dichiarazione della cessazione della materia
del contendere in considerazione della natura dell’atto oggetto di gravame «lesivo sostanzialmente, ma non
formalmente abbandonato».

(omissis)

Considerato in diritto

1. - I conflitti promossi con tre distinti ricorsi dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dalle Province autono-
me di Trento e di Bolzano hanno ad oggetto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le pari opportunità, del 30 dicembre 2002 (Bando per la nomina diretta, ai sensi
dell’art. 2, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 delle/dei consigliere/i di parità nelle re-
gioni e nelle province ancora sprovviste).

2. - Tutti e tre i ricorsi riguardano, sotto profili sostanzialmente identici, il medesimo atto, sicché vanno
riuniti i relativi giudizi per essere decisi con unica sentenza.

3. - I ricorsi della Provincia autonoma di Trento e della Regione Friuli-Venezia Giulia sono inammissibili
per inidoneità del bando, oggetto di gravame, a ledere la sfera delle attribuzioni costituzionali delle ricorrenti
(sentenze n. 72 e n. 73 del 2005, sentenza n. 97 del 2003, sentenza n. 163 del 1997).

Il bando, la cui emanazione non è ne’ prevista, ne’ disciplinata dal d.lgs. n. 196 del 2000, da un lato, elen-
ca gli enti dai quali l’amministrazione statale non aveva ricevuto le prescritte designazioni al fine di effettuare
l’ordinaria nomina dei consiglieri di parità, o aveva ricevuto designazioni con documentazione incompleta;
dall’altro, ricerca candidati per tali cariche, dovendo procedere alla nomina diretta in via surrogatoria, a nor-
ma dell’art. 2, commi 1 e 4, del d.lgs. n. 196 del 2000. In sostanza, il bando e’ un atto preliminare emanato
dall’amministrazione statale al fine di poter procedere alla nomina in via surrogatoria dei consiglieri di parità.
Esso è privo di effetti autonomi sul piano del riparto costituzionale delle competenze. Ad esso non è stato dato
seguito.

La Regione Friuli-Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento hanno riconosciuto che
l’amministrazione statale, pur avendole comprese nell’elenco, non ha nominato i consiglieri, nè si è opposta
alla nomina da parte dei due enti; ha, anzi, inserito i consiglieri nominati dai due enti all’interno della Rete na-
zionale, erogando i relativi fondi.

4. - La rinuncia al ricorso da parte della Provincia autonoma di Bolzano (motivata dalla comunicazione
ministeriale della decisione di non nominare i consiglieri di parità), in assenza di costituzione della contropar-
te, estingue il processo ai sensi dell’art. 27, ultimo comma, delle norme integrative per i giudizi davanti alla
Corte costituzionale (ordinanza n. 217 del 2005).

per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

Riuniti i giudizi,

Dichiara inammissibili i conflitti di attribuzione promossi dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dalla Pro-
vincia autonoma di Trento avverso il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro per le pari opportunità, 30 dicembre 2002 (Bando per la nomina diretta, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, delle/dei consigliere/i di parità nelle regioni e nelle
province ancora sprovviste), con i ricorsi in epigrafe;

Dichiara estinto il processo nei confronti della Provincia autonoma di Bolzano.
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Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 5 aprile 2006.

Il Presidente: Marini

Il Redattore: Cassese

Il Cancelliere: Di Paola

Depositato in cancelleria il 21 aprile 2006.

Il Direttore della Cancelleria: Di Paola

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

06_22_3_GAR_001_Autovie

AUTOVIE VENETE S.p.A.

TRIESTE

Bando di gara a pubblico incanto. Autostrada A4, A23 ed A28 con relative pertinenze. Ripassi e ri-
facimenti segnaletica orizzontale e interventi di segnaletica verticale anni 2006-2007.

1. STAZIONE APPALTANTE: S.p.A. AUTOVIE VENETE, Via Vittorio Locchi n. 19 - 34123
TRIESTE, Telefono: 040/3189111, Fax: 040/3189235 – Sito Internet: http://www.autovie.it

2. PROCEDURA DI GARA: Pubblico incanto, con aggiudicazione, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera
a), della Legge 109/94 e s.m.i.. Non sono ammesse offerte in aumento.

3. LUOGO, OGGETTO, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1. luogo di esecuzione: nei comuni di Venezia, Mogliano Veneto, Marcon, Quarto d’Altino, Roncade,
Meolo, Monastier, Fossalta di Piave, Noventa di Piave, San Donà di Piave, Cessalto, Motta di Livenza, San
Stino di Livenza, Annone Veneto, Portogruaro, Fossalta di Portogruaro, Teglio Veneto, San Michele al Ta-
gliamento, Ronchis, Palazzolo dello Stella, Teor, Pocenia, Muzzana al Turgnano, Castions di Strada, Porpetto,
Torviscosa, Gonars, Bagnaria Arsa, Palmanova, Aiello del Friuli, San Vito al Torre, Campolongo al Torre,
Tapogliano, Villesse, Romans, Gradisca, Farra, Savogna, Gorizia, S. Pier d’Isonzo, Redipuglia, Ronchi dei
Legionari, Monfalcone, Doberdò del Lago, Duino – Aurisina, Gonars, Santa Maria La Longa, Bicinicco, Pa-
via di Udine, Pozzuolo del Friuli, Campoformido, Udine, Portogruaro, Gruaro, Sesto al Reghena, Cinto Cao-
maggiore, Chions, Azzano Decimo, Fiume Veneto, Pordenone, Porcia, Brugnera, Fontanafredda, Sacile, Ga-
iarine.

3.2. oggetto dei lavori:

AUTOSTRADA A4, A23 ED A28 CON RELATIVE PERTINENZE. RIPASSI E RIFACIMENTI
SEGNALETICA ORIZZONTALE E INTERVENTI DI SEGNALETICA VERTICALE ANNI 2006 - 2007;

3.3. importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): 967.709,91 (euro nocentosessan-
tasettemilasettecentonove/91), I.V.A. esclusa;

Importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso: € 935.321,90 (euro novecentotrentacinquemilatrecen-
toventuno/90), oneri fiscali esclusi;

lavorazioni di cui si compone l’intervento comprensive degli oneri per la sicurezza:
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3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 32.388,01 (euro trenta-
duemilatrecentoottantotto/01);

3.5. modalità di determinazione del corrispettivo:
a misura ai sensi di quanto previsto dall’articolo 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successi-

ve modificazioni.

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 360 (trecentosessanta) naturali e consecutivi decorrenti dal giorno
successivo dalla data di consegna dei lavori. Sospensioni programmate (da indicare): vedesi il Disciplinare di
Gara al punto 4. - Oneri a carico dell’Impresa.

5. DOCUMENTAZIONE:

il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di parteci-
pazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a cor-
redo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché il capitolato speciale d’appalto, i
piani di sicurezza, i grafici di progetto e lo schema di contratto, sono visibili presso l’ufficio Opere d’Arte e
Pavimentazioni di Palmanova (UD) previo appuntamento telefonando al numero 0432/925353 con orario dal-
le ore 9.00 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì; oppure acquistabili, fino al giorno della presentazione delle of-
ferte, presso l’Eliografia San Giusto di Trieste via Torrebianca n. 12, telefono 040/367555 e fax 040/367666,
con orario dalle ore 8.30 alle ore 19.30, dal lunedì al sabato.

Il presente bando e il disciplinare di gara sono altresì disponibili sul sito Internet http://www.autovie.it e
http://www.servizibandi.it.

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI
APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1. termine: entro le ore 10.00 del giorno 5 luglio 2006;

6.2. indirizzo: S.p.A. AUTOVIE VENETE, Via Vittorio Locchi n. 19 - 34123 TRIESTE, Telefono:
040/3189111, Fax: 040/3189313;

6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando;

6.4. apertura offerte in seduta pubblica il giorno 5 luglio 2006, alle ore 10.00, presso la Sala Gare della
S.p.A. AUTOVIE VENETE.

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei concorrenti
di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro confe-
rita dai suddetti legali rappresentanti.

8. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:

a) da una cauzione provvisoria per l’importo di € 19.354,19 pari al 2% (due per cento) dell’importo dei la-
vori e forniture costituita esclusivamente mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideius-
sione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs.
1/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autoriz-
zati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, avente validità per almeno
180 giorni dal 5 luglio 2006 compreso;

N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 31/5/2006 - 201



b) da una dichiarazione rilasciata dagli stessi soggetti di cui alla lettera precedente, contenente l’impegno a rila-
sciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero
una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. FINANZIAMENTO, PENALE E GARANZIE: Opere in autofinanziamento; in corso d’opera saranno
pagati acconti per lavori sulla base di stati d’avanzamento da emettersi al termine dei mesi pari (28/2 – 30/4 –
30/6 – 31/8 – 31/10 – 31/12), qualora nel periodo di maturazione i lavori si siano sviluppati per almeno trenta
giorni. Nel caso ciò non avvenisse, ed i lavori fossero di durata inferiore ai trenta giorni, automaticamente
l’emissione dello stato di avanzamento si protrarrebbe alla successiva scadenza contrattuale.

La penale per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori è stabilita nell’1,00‰ (uno per mille)
dell’ammontare netto contrattuale.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’articolo 13, comma 5. della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA
PARTECIPAZIONE:

i concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
D.P.R. n. 34/2000 e s.m. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualifi-
cazione in categorie e classiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m., ai lavori da assu-
mere come indicato nel disciplinare di gara.

12. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperi-
mento della gara.

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

massimo ribasso sull’importo posto a base di gara e con le modalità previste nel disciplinare di gara; il
prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del presente bando.

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante.

15. ALTRE INFORMAZIONI:

a) l’aggiudicatario deve prestare:

• cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni e dall’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999;

• la polizza di cui all’articolo 30, comma 3, della legge n. 109/94 e all’articolo 103 del D.P.R. n.
554/1999 per una somma assicurata

• per danni alle opere ed impianti preesistenti: € 967.709,91,

• per la responsabilità civile verso terzi: € 500.000,00;

i contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal D.M.
12 marzo 2004, n. 123, tenendo conto delle norme di legge in tale decreto non richiamate, in particolare della
Legge n. 350/2003;

b) in caso di discordanza tra quanto riportato nel presente bando e nel relativo disciplinare e quanto riportato
negli elaborati di progetto, devesi considerare valido quanto riportato nel presente bando e nel relativo di-
sciplinare.

Trieste, 16 maggio 2006

L’AMMINISTRATORE DELEGATO:
dott. Pietro Del Fabbro
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06_22_3_GAR_002_Chiusaforte

COMUNE DI CHIUSAFORTE

Avviso di asta pubblica per cessione di n° 1 lotto del piano insediamenti produttivi (P.I.P.) della
frazione di Raccolana.

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA
TECNICA E TECNICO–MANUTENTIVA

RENDE NOTO

Che, in esecuzione della delibera C.C. n. 90 del 27.12.2005 e della propria determinazione. 119/303 del
05.05.2006 con la quale è stato modificato ed integrato il bando, è stata indetta un’asta pubblica per la cessio-
ne di n. 1 Lotto (superficie mq. 1.981) del Piano Insediamenti Produttivi sito nella frazione di Raccolana.

L’asta sarà tenuta con il metodo delle offerte segrete, con il sistema dell’art. 73, lett. c), del R.D. 23 mag-
gio 1924, n. 827 e succ. mod. ed int. Il Lotto suddetto verrà alienato al concorrente che avrà offerto la miglio-
re offerta formulata solo in aumento, e con esclusione delle offerte uguali o in ribasso, sul prezzo a base di
gara di Euro 8,50. – (diconsi Euro ottovirgolacinquanta) al mq.- Le offerte dovranno pervenire al comune di
Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 – 33010 Chiusaforte, (Ud), entro e non oltre le ore 12,00. – del 15 giugno 2006.

L’asta si svolgerà alle ore 10,00 del 16 giugno 2006, presso la Sede Municipale, sita in Chiusaforte, (Ud),
Piazza Pieroni 1.

Chiunque sia interessato a partecipare all’asta può chiedere copia del bando di gara rivolgendosi
all’Ufficio Tecnico del Comune di Chiusaforte (n. telefono 0433/52030- fax 0433-52243) – e-mail: urbanisti-
ca@comchiusaforte.regione.fvg.it.

Chiusaforte, lì 8 maggio 2006

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
p. ed. Adriano Ambrosino

06_22_3_GAR_003_Gorizia gare

COMUNE DI GORIZIA

Ente gestore del servizio sociale dei Comuni
dell’Ambito Distrettuale 2.1 «Alto Isontino»

Bando di gara per l’affidamento della gestione di servizi educativi e socio-educativi. (Estratto).

Ai sensi della Direttiva Ce n.18/2004 e del D.Lgs. n. 157/1995 e s.m.i. è indetta procedura aperta per pub-
blico incanto per l’affidamento della gestione di servizi educativi e socio-educativi a favore di minori e fami-
glie residenti nei Comuni dell’Ambito Distrettuale 2.1 «Alto Isontino».

Periodo 01.09.2006 – 31.08.2011.

Importo complessivo presunto dell’appalto € 3.824.500,00 (oneri e IVA, se dovuta, inclusi).

Aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 53 c. 1 lett. a) della Diret-
tiva CE n. 18/2004, 23 c. 1, lett. b) D.Lgs n. 157/1995 e s.m.i., e 35 c. 1 della L.R. n. 6/2006 alla Ditta che
avrà ottenuto il maggior punteggio per la sua offerta, composta da relazione tecnica (max 85 punti) e maggior
percentuale di ribasso unico complessivo sui prezzi posti a base d’asta (max 15 punti). Non sono ammesse of-
ferte in aumento.

N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 31/5/2006 - 203



Le offerte, redatte in lingua italiana su carta legale e corredate dalla documentazione richiesta dal Bando
integrale di gara, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune entro le ore 12.00 del giorno 25 lu-
glio 2006, a pena di esclusione.

Il Bando integrale di gara è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Gorizia e disponibile sul sito del Co-
mune di Gorizia all’indirizzo www.comune.gorizia.it . Per ulteriori informazioni: Settore Servizi alla Persona
-tel. 0481/583554 - 516, fax 0481/583554.

Gorizia, 12 maggio 2006

LA DIRIGENTE:
dott.ssa Manuela Salvadei

06_22_3_AVV_001_Bacino.doc

AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO,
LIVENZA, PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

VENEZIA

Decreto Segretariale n. 9 del 26 aprile 2006 (Estratto). Piano stralcio per la sicurezza idraulica del
medio e basso corso del fiume Tagliamento e progetto di piano stralcio per l’assetto idrogeologico del
bacino idrografico dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione. Correzione cartografia.

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

Art. 1

La Tavola 7 del “Piano Stralcio per la Sicurezza Idraulica del medio e basso corso del Tagliamento” e la
Tavola 7 del “Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del f. Tagliamen-
to” sono corrette nell’area coincidente con la darsena “Marina Uno” situata in Comune di Lignano Sabbiadoro
(UD) ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle Norme di attuazione del Progetto di P.A.I. così come riportato nelle
due tavole allegate, che costituiscono parte integrante del presente decreto.

Art. 2

L’aggiornamento di cui al precedente art. 1, in attesa della ratifica da parte del Comitato Istituzionale, co-
stituisce variante al P.S.I. del medio e basso corso del f. Tagliamento e al Progetto P.A.I. ed entra in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 3

Avviso della correzione apportata, mediante il presente decreto alla Tavola 7 del P.S.I. del medio e basso
corso del f. Tagliamento ed alla Tavola 7 del Progetto di P.A.I. del f. Tagliamento, sarà pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale e sui Bollettini Ufficiali della Regione Veneto e della Regione Autonoma del Friuli Venezia
Giulia.

Art. 4

Copia del presente decreto con la cartografia allegata sarà inviata alla Provincia di Udine e al Comune di
Lignano Sabbiadoro per l’affissione all’albo pretorio.
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Art. 5

Il presente decreto , completo degli allegati elaborati cartografici, è depositato, ai fini della consultazione,
presso la Segreteria Tecnica dell’Autorità di Bacino dei fiumi ISONZO, Tagliamento, Livenza, Piave, Bren-
ta-Bacchiglione, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, la Regione del Veneto, la Regione
Autonoma del Friuli Venezia Giulia. E la Provincia interessata per competenza territoriale.

Venezia, 26 aprile 2006

IL SEGRETARIO GENERALE:
ing. Alfredo Caielli

06_22_3_AVV_002_Aviano

COMUNE DI AVIANO

Settore urbanistica, edilizia privata ed ambiente

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. denominato “Ambito territoriale
del demanio sciabile Piancavallo - Sauc”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, co. 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 23 del 30.03.2006 (esecutiva), il comune di Aviano ha adottato la variante n. 2 al Piano regolatore parti-
colareggiato comunale di iniziativa pubblica per “L’ambito territoriale del demanio sciabile Piancavallo –
Sauc”.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comu-
nale sarà depositata presso l’Ufficio tecnico urbanistica, edilizia privata ed ambiente del Comune, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Aviano, 15 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
ing. Sandro Macor

06_22_3_AVV_003_Fiume 4

COMUNE DI FIUME VENETO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 4 al P.R.P.C.. di iniziativa pubblica denominato
«della SS. 13 – Pontebbana».

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 comma. 2 della legge regionale n. 52/91, e successive modifiche e inte-
grazioni, si rende noto che con propria deliberazione consiliare n. 25 dell’08.05.2006 il Consiglio comunale di
Fiume Veneto ha adottato la variante n. 4 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato “della SS. 13 – Ponteb-
bana” relativa alla introduzione di modifiche puntuali alla viabilità interna ed esterna agli ambiti unitari.

Contemporaneamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà
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depositata presso l’Ufficio Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni consecu-
tivi effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito i proprietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni e chiun-
que potrà presentare osservazioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente nel medesimo termine.

Fiume Veneto, lì 16 maggio 2006

IL SINDACO:
avv. Tiziano Borlina

06_22_3_AVV_004_Fiume 29

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 bis della legge regionale n. 52/91, e successive modifiche e integrazio-
ni, si rende noto che con propria deliberazione consiliare n. 26 del 08.05.2006 il Consiglio comunale di Fiume
Veneto ha adottato la variante n. 29 al P.R.G.C. relativa all’introduzione di modifiche puntuali alle norme e
cartografia dell’ambito unitario n. 5, Zona B2 nella frazione Praturlone.

Contemporaneamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso l’Ufficio Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni consecu-
tivi effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito i proprietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni e chiun-
que potrà presentare osservazioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente nel medesimo termine.

Fiume Veneto, lì 16 maggio 2006

IL SINDACO:
avv. Tiziano Borlina

06_22_3_AVV_005_Fogliano centro

COMUNE DI FOGLIANO DI REDIPUGLIA

(Gorizia)

Adozione del piano particolareggiato proposto dall’Amministrazione comunale per la riqualifica-
zione del centro urbano di Fogliano Redipuglia zona chiesa e scuole medie.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO MANUTENTIVA

del Comune di Fogliano Redipuglia ai sensi e per gli effetti di cui alla legge regionale n. 52/91 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con delibera consigliare n. 21 di data 03.05.2006, è stato adottato il Piano particolareggiato proposto
dall’Amministrazione comunale per la riqualificazione del centro urbano di Fogliano Redipuglia zona chiesa
e scuole medie.

Ai sensi dell’art. 45 della L.R. 52/91 e successive modificazioni ed integrazioni la delibera del Consiglio
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con i relativi elaborati progettuali sarà depositata nella sede Municipale di via San Michele n. 11 presso
l’Ufficio Segreteria a disposizione di chiunque desideri prenderne visione in tutti i suoi elementi nei giorni fe-
riali di lunedì e venerdì dalle ore 9.00 alle 11.00 ed il mercoledì dalla 16.30 alle 18.30 e ciò per 30 giorni ef-
fettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune le proprie osservazioni al P.R.P.C e che
entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati al P.R.P.C. proposto dall’Amministrazione
Comunale per la riqualificazione del centro urbano di Fogliano Redipuglia zona chiesa e scuole medie.

Fogliano Redipuglia, li 15/05/2006

IL RESPONSABILE DELL’A.T.M.:
geom. Giovanni Donnini

06_22_3_AVV_006_GO espropri

COMUNE DI GORIZIA

Gestione del territorio-Ufficio. Espropri

Espropriazione dei terreni destinati alla realizzazione dei lavori di riqualificazione del quartiere
della Campagnuzza.

Estratto del decreto d’esproprio del Dirigente dell’Ufficio Espropri del Comune di Gorizia n. 12/2006 con
il quale è stata pronunciata, a favore del Comune di Gorizia stesso, l’espropriazione dei terreni destinati alla
realizzazione dei lavori di riqualificazione urbana del quartiere della Campagnuzza – I Lotto

Decreto n. 12 dd. 08.05.2006

(omissis)

Comune Amministrativo di Gorizia – Comune Censuario di Contado

1) P.T. 4038 c.t. 1o - P.C. 610, strada di mq. 195 – ex porzione della p.c. 1712/1. p.c. 611 strada di mq. 12 –
ex porzione della p.c. 1712/2 p.c. 612 strada di mq. 12 – ex porzione della p.c. 1712/2 indennità
d’esproprio liquidata € 6.789,00 Ditta proprietaria. ATER Azienda Territoriale per l’edilizia della Provin-
cia di Gorizia.

2) (omissis)

Gorizia, 8 maggio 2006

IL DIRIGENTE:
dott.ing. Ignazio SPANO’

06_22_3_AVV_007_Malborghetto 25

COMUNE DI MALBORGHETTO-VALBRUNA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 25 del Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

VISTO l’art. 32 bis, della L.R. 19.11.1991, n. 52 e succ. mod e integrazioni;
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AVVISA

CHE presso l’Ufficio di Segreteria comunale, per trenta giorni effettivi a decorrere dal giorno successivo
alla data del presente avviso, resterà depositata copia della delibera C.C. n. 19 del 26.04.2006, relativa a:
“Adozione di variante n. 25 al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’articolo 127, comma 2, L.R.. 52/91 – intervento
di regimazione idraulica Rio Carscin”, con i relativi elaborati progettuali, affinché chiunque possa prenderne
visione e presentare eventuali osservazioni.

Malborghetto, 5 maggio 2006

IL SINDACO:
dr. for.le Alessandro Oman

06_22_3_AVV_008_Rivignano Zardin

COMUNE DI RIVIGNANO

(Udine)

Avviso di riadozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “Zardin” e della
variante n. 1 allo stesso P.R.P.C.

IL SINDACO

del Comune di Rivignano ai sensi e per gli effetti del 2o e 3o comma dell’art. 45 della L.R. 19/11/1991, n.
52,

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 22 del 6 aprile 2006, é stato riadottato il P.R.P.C. di iniziativa privata
denominato “Zardin” e la variante n. 1 allo stesso P.R.P.C.;

– che il P.R.P.C. di cui trattasi, completo di tutti i suoi elaborati e della deliberazione consiliare, é depositato
presso la Segreteria Comunale per 30 (trenta) giorni effettivi, da lunedì a venerdì nell’orario di apertura al
pubblico, a decorrere dal giorno 8 giugno 2006;

– che entro il suddetto termine, chiunque può prendere visione degli atti suindicati e presentare osservazioni
in carta legale da indirizzare al Sindaco e da depositare presso l’Ufficio di Protocollo del Comune. Nel
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni, sulle
quali questo Comune si pronuncerà specificatamente.

– in luogo dell’inserzione su almeno un quotidiano locale, e durante tutto il periodo di pubblicazione sopra-
indicato, si provvederà a rendere pubblico il presente avviso tramite l’affissione, negli spazi
d’informazione al pubblico, di opportuni manifesti.

– che con la deliberazione consiliare sopra citata é stata revocata la delibera di C.C. n. 6 del 31 gennaio
2006 di riadozione del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “Zardin” e della contestuale adozione
della variante n. 2 allo stesso P.R.P.C., relativa ad un trasferimento di cubatura dai lotti n. 2, 7 e 8 al lotto
n. 4, per la quale era già stato pubblicato un analogo avviso di adozione datato 18/02/2006.

Dalla Residenza Municipale, 19 maggio 2006

IL SINDACO:
Paolo Battistutta
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06_22_3_AVV_009_SanCanzian23

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 23 al Piano regolatore generale. (Rotonda Villa
Luisa).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, comma 1 della L.R. 52/91, si rende noto che con deliberazione n. 38
del 02.05.2006 il Comune di San Canzian D’Isonzo ha adottato la variante n. 23 al P.R.G.C.

Successivamente alla pubblicazione, la variante 23 al P.R.G.C. sarà depositata presso la segreteria Comu-
nale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo tempo i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

San Canzian d’Isonzo, 12 maggio 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
geom. Paolo Lusin

06_22_3_AVV_010_Teor3

COMUNE DI TEOR

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 3 al vigente Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

del Comune di Teor ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 bis e 127 della L.R. 19/11/1991, n. 52

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 12 del 29 marzo 2006, è stato adottata la variante n. 3 al vigente Piano
regolatore generale comunale riguardante la realizzazione di una pista ciclabile da Teor a Driolassa;

– che la variante al P.R.G.C. di cui trattasi, completa di tutti i suoi elaborati e della deliberazione consiliare,
sarà depositata presso la Segreteria Comunale per 30 (trenta) giorni effettivi da lunedì a sabato nell’orario
di apertura al pubblico, a decorrere da giorno 5 giugno 2006;

– che entro il suddetto termine, chiunque potrà prendere visione degli atti suindicati e presentare osservazio-
ni in carta legale da indirizzare al Sindaco e da depositare presso l’ufficio di Protocollo del Comune. Nel
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla sopradetta variante n. 3 al P.R.G.C. possono
presentare opposizioni, sulle quali questo Comune si pronuncerà specificatamente.

– in luogo dell’inserzione su almeno un quotidiano locale, e durante tutto il periodo di pubblicazione sopra-
indicato si provvederà a rendere pubblico il presente avviso tramite l’affissione, negli spazi
d’informazione al pubblico, di opportuni manifesti.

Dalla Residenza Municipale, 9 maggio 2006

Per il Sindaco
L’ASSESSORE DELEGATO:

Francesco Clarotti
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06_22_3_AVV_011_CBPIespropri

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA

GORIZIA

Avvio al procedimento amministrativo – Legge n. 241/1990, L.R. n. 7/2000, D.P.R. n. 327/2001,
Legge n. 15/2005 - Vincolo preordinato all’esproprio – L.R. 52/1991, D.P.R. n. 327/2001 - Lavori di:
«Completamento della trasformazione irrigua da scorrimento a pioggia in alcuni Comuni dell’Agro
Cormonese-Gradiscano» - B.I. 019/05.

In applicazione degli art.li 2 - 6 - 7 e 8 della Legge n° 241/1990 modificata e integrata dalla legge n°
15/2005, art.li 13 - 14 - 16 della L.R. n. 7/2000, art.li 11 e 16 del D.P.R. n° 327/2001 e successive modifica-
zioni, si comunica l’avvio del procedimento amministrativo delle opere e dei lavori di cui all’oggetto, preci-
sando che i funzionari ai quali è affidato l’espletamento del procedimento sono:

– responsabile del Procedimento: dott. Ing. Eugenio SPANGHERO

– addetto all’istruttoria: geom. Claudia SIMONITTI.

Il termine entro cui presentare eventuale memoria è fissata in 20 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Gorizia, 31 maggio 2006

IL PRESIDENTE:
p.i. Enzo Lorenzon

06_22_3_AVV_012_LLPP PN Friulittica

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16 – Provvedimento di conces-
sione di derivazione d’acqua alla ditta Friulittica - Società Cooperativa Agricola.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./157/IPD/1261, emesso in data
5 aprile 2006, è stato concesso alla ditta Friulittica – Società Cooperativa Agricola il diritto di continuare a de-
rivare, fino a tutto il 4 aprile 2012, moduli 0,141 d’acqua da n. 2 pozzi ubicati nel terreno distinto in Catasto al
foglio 40, mappale 74, in Comune di Cordenons, per uso ittiogenico e igienico ed assimilati per
l’alimentazione dell’impianto antincendio.

Pordenone, 11 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)
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06_22_3_AVV_013_LLPP PN Sigalotti

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16 – Provvedimento di rinnovo
di concessione di derivazione d’acqua alla ditta Sigalotti Mauro.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./164/IPD/977.1, emesso in
data 10 aprile 2006, è stato concesso alla subentrata ditta Sigalotti Mauro il rinnovo del diritto, consentito con
decreto n. AMB/913/PN/IPD/930 dd. 26.08.1998 a Sigalotti Giovanni Maria, di derivare, fino a tutto il 31 di-
cembre 2010, moduli 0,36 d’acqua mediante n. 3 pozzi situati sul terreno distinto in Catasto al foglio 19, map-
pale 188, in Comune di Sesto al Reghena, per uso ittiogenico.

Pordenone, 11 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

06_22_3_AVV_014_LLPP PN Cristante

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 3 luglio 2002, n. 16 – Domanda della Ditta Cristante
Roberto per ottenere la concessione a sanatoria di derivazione d’acqua.

La Ditta Cristante Roberto ha presentato in data 30.12.2004 domanda intesa ad ottenere la concessione a
sanatoria a derivare mod. 0,03083 di acqua da falda sotterranea in Comune di Casarsa della Delizia mediante
un’opera di presa ubicata al fg. 6, mappale 757 per uso igienico ed assimilati.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 31 maggio 2006, a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera
di presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000,
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e non ol-
tre 30 giorni dal 31 maggio 2006.

Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il per.
ind. Alfeo Lucon , e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.

Pordenone, 15 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)
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06_22_3_AVV_015_LLPP UD Tilatti

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessio-
ne di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione provinciale dei lavori
pubblici n.:

LL.PP/B/250/IPD/3029 emesso il 30.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Tilatti
Attilio, il diritto di derivare moduli 0,366 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Varmo al fg. 31 mapp. 6,
ad uso irriguo;

LL.PP/B/169/IPD/3084 emesso il 06.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 30.09.2008, alla ditta Friul-
ghiaia, il diritto di derivare moduli 0,20 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Codroipo al fg. 10
mapp.57, ad uso industriale;

LL.PP/B/242/IPD/3098 emesso il 29.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Gandin
Antonio, il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Chiopris Viscone al fg. 9
mapp. 340/12, ad uso zootecnico;

LL.PP/B/279/IPD/3063 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Dane-
lutto Srl, il rinnovo al diritto di derivare moduli 0,18 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Udine al fg.4
mapp. 50, ad uso igienico sanitario ed antincendio;

LL.PP/B/283/IPD/3795 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta
ART.CO.Bassa Friulana Coop. Soc. il diritto di derivare moduli 0,01 d’acqua mediante un pozzo in Comune
di San Giorgio di Nogaro al fg. 12 mapp. 890, ad uso igienico sanitario;

LL.PP/B/278/IPD/2989 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Virgoli-
ni Francesco e Bortolussi Teresa. il diritto di derivare moduli 0,36 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Palmanova al fg. 11 mapp. 92, ad uso irriguo;

LL.PP/B/280/IPD/1405 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 08.12.2012, alla ditta
A.C.T.A. Spa, il subingresso al diritto di derivare moduli 0,20 d’acqua, mediante un pozzo in Comune di Ter-
zo di Aquileia al fg.7 mapp. 149/1, ad uso irriguo;

LL.PP/B/282/IPD/5581 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Capora-
le Luca, il diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Cividale del Friuli al fg.
15 mapp.10, ad uso irriguo;

LL.PP/B/249/IPD/3534 emesso il 30.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla Ditta Miche-
lini Adriano, il rinnovo al diritto di derivare moduli medi 3,85 d’acqua in Comune di Santa Maria la Longa al
fg.11 mapp. 650, ad uso idroelettrico;

LL.PP/B/284/IPD/5639 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 12.04.2009, alla ditta Gardi-
san Giuseppe, il diritto di derivare moduli 0,03 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Camino al Taglia-
mento al fg. 58 mapp. 126, ad uso zootecnico;

LL.PP/B/245/IPD/5606 emesso il 29.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 28.03.2009, alla azienda agri-
cola El Clap dei F.lli Mocchiutti e Zorzenon M.C., il diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante un poz-
zo in Comune di San Giovanni al Natisone al fg. 18 mapp. 305, ad uso irriguo;

LL.PP/B/251/IPD/3001 emesso il 30.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 14.05.2021, alla azienda agri-
cola Giuliani di Giuliani Francesco e Giuliano, il diritto di derivare moduli 1,00 d’acqua mediante un pozzo in
Comune di Pavia di Udine al fg.3 mapp.2, ad uso irriguo;

LL.PP/B/281/IPD/5622 emesso il 13.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Cam-
ping Aquileia di Ritter de Zahony Manfredo & C.Snc., il diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante un
pozzo in Comune di Aquileia al fg. 3 mapp.493/1, ad uso potabile ed igienico sanitario;
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LL.PP/B/244/IPD/3569 emesso il 29.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Bipan
Spa., il diritto di derivare moduli 0,973 d’acqua mediante tre pozzi in Comune di Bicinicco al fg. 7 mapp. 97,
ad uso industriale ed antincendio;

LL.PP/B/246/IPD/5618 emesso il 29.03.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, al Comune di Ba-
siliano, il diritto di derivare moduli 0,03 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Basiliano al fg. 15
mapp.473, per irrigazione campo sportivo;

Udine, 15 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

06_22_3_AVV_016_LLPP UD Squizzato

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, L.R. 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessio-
ne di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa della Direzione Provinciale dei Lavori
Pubblici n.:

LL.PP/B/305/IPD/3336 emesso il 27.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Squiz-
zato Giorgio, il diritto di derivare moduli 0,37 d’acqua mediante attingimento dal canale trasversale medio oc-
cidentale del Cormor in Comune di Pocenia, ad uso irriguo;

LL.PP/B/306/IPD/2342 emesso il 27.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 29.06.2022, al Consorzio di
Bonifica Ledra Tagliamento, il diritto di derivare moduli 2,00 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Co-
droipo al fg. 30 mapp.241, ad uso irriguo;

LL.PP/B/307/IPD/5658 emesso il 27.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, alla ditta Turato
Francesco, il diritto di derivare moduli 0,24 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Trivignano Udinese al
fg. 15 mapp. 140, ad uso irriguo;

LL.PP/B/308/IPD/5477 emesso il 27.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 26.04.2009, alla ditta Pilot
Daniela, il diritto di derivare moduli 0,20 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Tapogliano al fg. 2 mapp.
294/2, ad uso irriguo;

LL.PP/B/309/IPD/5615 emesso il 27.04.2006 è stato concesso fino a tutto il 31.12.2015, al Credito Coo-
perativo Friuli S.c.r.l., il diritto di derivare moduli 0,03 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Cervignano
del Friuli al fg.17 mapp. 502/5, ad uso potabile ed igienico sanitario;

Udine, 17 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 31/5/2006 - 213



06_22_3_AVV_017_Prov UD DET 1541.doc

PROVINCIA DI UDINE

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n° 1541/2006.
(Estratto). C.A.R.A.M. Autodemolizioni di Battel Franco Campoformido (Ud). Autorizzazione alla
prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta CARAM Autodemolizioni di Battel Franco sita in Comune di Campoformido – Ba-
saldella, via Adriatica n. 71 alla prosecuzione dell’attività del centro di raccolta di veicoli fuori uso, ed ulte-
riori rottami ferrosi per una capacità massima stoccabile di 650 veicoli a motore e 500 t di materiale ferroso di
cernita varia, come già autorizzato con determina n. 109/2001 del 9 febbraio 2001, fino alla conclusione dei
procedimenti istruttori in corso, e comunque non oltre il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_018_Prov UD DET 1542.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n° 1542/2006.
(Estratto). Autocarrozzeria autofficina Mariussi Guerrino Precenicco (Ud). Autorizzazione alla pro-
secuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta Autocarrozzeria Autofficina Mariussi Guerrino alla prosecuzione dell’attività del
centro di raccolta per veicoli fuori uso in oggetto per una capacità massima stoccabile di 40 veicoli a motore,
come già autorizzato con determina n. 225/2001 del 23 febbraio 2001, fino alla conclusione dei procedimenti
istruttori in corso e comunque non oltre il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa
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06_22_3_AVV_019_Prov UD DET 1543.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n° 1543/2006.
(Estratto). Del Medico Giacomo Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività del centro per la rac-
colta e demolizione di veicoli a motori rimorchi e simili, loro parti, ed ulteriori rottami ferrosi e non,
sito in Comune di Magnano in Riviera.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di consentire, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui all’autorizzazione n.
143/2001 del 13 febbraio 2001 fino al 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_020_Prov UD DET 1544.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1544/2006.
(Estratto). Ditta Corte Roberto & C. Snc - Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività dell’impianto
sito in Comune di Tavagnacco.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di consentire, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui all’autorizzazione n.
115/2001 del 9 febbraio 2001 fino al 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_021_Prov UD DET 1545.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1545/2006.
(Estratto). F.lli Petean Srl. Autorizzazione alla prosecuzione temporanea dell’attività per la gestione
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di uno stoccaggio di rifiuti non pericolosi presso l’impianto sito in Comune di Ruda (Ud) via Chiozza.
Determinazione n. 555/2003 di voltura dell’autorizzazione n. 141/01 del 21.02.2001.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare, fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
alle determinazioni nn. 555/2003 del 18/12/2003 e nn. 141/2001 del 13.02.2001;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_022_Prov UD DET 1546.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1546/2006.
(Estratto). Ditta Pacorig F.lli di Pacorig Bruno & C. Autorizzazione alla prosecuzione temporanea
dell’attività presso l’impianto sito in Comune di Manzano (Ud) Via Trieste 4. Determinazione n.
208/01 del 21.02.2001.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare, fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
al provvedimento in scadenza n. 208/01 del 21.02.2001;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_023_Prov UD DET 1547.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1547/2006.
(Estratto). Ca.Metal Srl Ronchis (UD). Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la ditta Ca.Metal Srl con sede in Comune di Ronchis, Corso Italia n. 106, alla prosecuzione
dell’attività del centro di raccolta per veicoli fuori uso in oggetto, autorizzato con determina n. 243/2001 del 26
febbraio 2001, fino alla conclusione dei procedimenti istruttori in corso, comunque non oltre il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_024_Prov UD DET 1548.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1548/2006.
(Estratto). Dipharma Francis srl. Autorizzazione alla prosecuzione temporanea dell’attività n. 126/01
del 12.2.2001.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di volturare la titolarità dell’autorizzazione all’esercizio di un deposito preliminare per rifiuti pericolosi,
rilasciata con determinazione dirigenziale n. 126/01 del 12.02.2001 per lo stabilimento sito in Comune di Me-
reto di Tomba (Ud) via XXIV Maggio 40, a favore della ditta Dipharma Francis Srl, con sede legale a Baran-
zate di Bollate (Mi) via Bissone 5 CAP 20021, con partita iva, codice fiscale e iscrizione al registro delle im-
prese di Milano al n. 09971080156;

Art. 2

di autorizzare, fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
al provvedimento in scadenza n. 126/01 del 12.02.2001;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_025_Prov UD DET 1549.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1549/2006.
(Estratto). Carta da Macero di Mazzetti & Cantoni Snc Povoletto (Ud). Determina n. 212/2001 di au-
torizzazione alla gestione di uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, costituiti
da carta da macero e nylon. Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di consentire fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività; di cui
all’autorizzazione n. 212/2001 del 23 febbraio 2001;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_026_Prov UD DET 1550.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1550/2006.
(Estratto). Commerciale Battel di Battel Bruno, Gianni e Paola Snc – Campoformido - Autorizzazione
alla prosecuzione dell’attività di cui alla determina Provincia di Udine n. 108/2001 del 9.2.2001 prot.
n. 15045/2001.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la prosecuzione dell’attività nell’impianto sito in via Fonderia, 1 33030 Campoformido
(Ud) di cui al provvedimento del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.
108/2001 del 9.2.2001 prot. n. 15045/2001 fino alla conclusione dei procedimenti istruttori in corso, con le
scadenze disciplinate dal D.P.G.Reg del 2.1.1998 n. 01/Pres e comunque non oltre il 30.06.2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_027_Prov UD DET 1551.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1551/2006.
(Estratto). Battel Silvano e figlio Snc Campoformido (Ud). Autorizzazione alla prosecuzione
dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la ditta Battel Silvano e Figlio Snc, alla prosecuzione dell’attività del centro di raccolta di
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veicoli fuori uso, ed ulteriori rottami ferrosi per una capacità massima stoccabile di 370 veicoli a motore e
1.500 t di materiale ferroso di cernita varia, come già autorizzato con determina n. 186/2001 del 20 febbraio
2001, fino alla conclusione dei procedimenti istruttori in corso, con le scadenze disciplinate dal DPGR
01/Pres del 2.1.1998, comunque non oltre il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_028_Prov UD DET 1552.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1552/2006.
(Estratto). Friul Julia Appalti Srl – Povoletto (Ud). Determina n. 116/2001 del 09.02.2001. Autorizza-
zione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
all’autorizzazione n. 116/2001 del 9 febbraio 2001;

Art. 2

di imporre le seguenti prescrizioni

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_029_Prov UD DET 1553.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1553/2006.
(Estratto). Autodemolizioni Del Frate Snc di Del Frate Enzo & C. Pradamano (Ud). Autorizzazione
alla prosecuzione dell’attività di cui alla determina Provincia di Udine n. 160/2001 del 19/02/2001
prot. n. 19044/2001.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la prosecuzione dell’attività del centro di raccolta, demolizione, rottamazione e recupero di
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veicoli a motore, rimorchi e simili e loro parti di cui al provvedimento del Dirigente del Servizio Tutela
Ambientale della Provincia di Udine n. 160/2001 del 19/02/2001 prot. n. 19044/2001, fino alla conclusione
del procedimento istruttorio in corso, con le scadenze disciplinate dal DPGR Reg del 02/01/1998 n. 01/Pres e
comunque non oltre il 31/07/2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_030_Prov UD DET 1554.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1554/2006.
(Estratto). Clinaz Romano & C. Snc Centro di raccolta per veicoli fuori uso sito in Comune di Reman-
zacco Via Case Passaggio a livello n. 40, autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la ditta Clinaz Romano & C. snc alla prosecuzione dell’attività del centro di raccolta per ve-
icoli fuori uso in oggetto, autorizzato con determina n.157/2001 del 19 febbraio 2001, fino alla conclusione
dei procedimenti istruttori in corso, con le scadenze disciplinate dal DPGR 01/Pres del 2.1.1998, comunque
non oltre il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_031_Prov UD DET 1555.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1555/2006.
(Estratto). Camilot Erminio Sas di Camilot Erminio & C. centro raccolta veicoli a motore rimorchi,
simili e loro parti e stoccaggio provvisorio e condizionamento volumetrio di rifiuti speciali prodotti da
terzi quali rottami metallici ferrosi e non ferrosi, carta da macero, nylon e stracci sito in Comune di
Ronchis via Corso italia 108-110. Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la ditta Camilot Erminio sas di Camilot Erminio & C. con sede in Comune di Ronchis,Corso
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Italia 98 alla prosecuzione dell’attività di cui all’autorizzazione n. 111/2001 del 09.02.2001, fino al 30 giugno
2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_032_Prov UD DET 1556.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1556/2006.
(Estratto). Idrospurghi di Plaino Gianni. Autorizzazione alla prosecuzione temporanea dell’attività di
smaltimento di rifiuti non pericolosi svolta dall’impianto sito in Latisana, località Paludo. Determina-
zione n. 211/01 del 23.02.2001.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
al provvedimento in scadenza n. 211/01 del 23/02/2001;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_033_Prov UD DET 1557.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1557/2006. Fer-
riere Nord Spa Impianto ubicato entro lo stabilimento Ferriere Nord Spa in Osoppo CF 00163780307.
Determinazione n. 214/01 del 23.02.2001. Autorizzazione alla prosecuzione temporanea dell’attività.

IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la L.R. n. 30/87 e successive modificazioni;

VISTO il D.Lgs.152/99 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la legge 21 dicembre 2001 n.443;

VISTA la Direttiva Ministeriale 9 aprile 2002;

VISTO il DPGR 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres e s.m.i.;
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RITENUTO di richiamare di seguito, per mera completezza espositiva, gli atti pregressi, precisando che le
istruttorie in corso verificheranno puntualmente la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto necessari per
il rinnovo delle autorizzazioni vigenti;

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale ai LL.PP. n. 2672/UD/ESR/105 del 20 novembre 1985 con il
quale la Ferriere Nord S.p.a. è stata autorizzata, presso lo stabilimento di Osoppo (UD), allo stoccaggio prov-
visorio di rifiuti tossico nocivi costituiti da fanghi semisolidi e palabili provenienti dagli impianti di depura-
zione dei forni elettrici per la fusione dei rottami di ferro nella quantità massima di circa 1000 m³/anno, e la
Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.262/97 con la quale
l’autorizzazione n. 2672/UD/ESR/105 del 20 novembre 1985 e successive modifiche ed integrazioni veniva
prorogata al 20 novembre 1998;

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale all’Ambiente n. AMB./36/UD/ESR/278 del 03 ottobre 1988
con la quale la Ferriere Nord S.p.a è stata autorizzata, presso lo stabilimento di Osoppo (UD), allo stoccaggio
provvisorio di rifiuti tossico nocivi costituiti da fanghi palabili provenienti dall’impianto di abbattimento a
umido ed a secco dei fumi del forno elettrico nella quantità massima di circa 3000 mo/anno, successivamente
prorogato con Decreto dell’Assessore Regionale all’Ambiente n. AMB./1561-UD/ESR/278 del 13 ottobre
1993 fino al 03 ottobre 1998;

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale all’Ambiente n. AMB./2/UD/ESR/386 del 14 gennaio 1991
con la quale la Ferriere Nord S.p.a è stata autorizzata, presso lo stabilimento di Osoppo (UD), allo stoccaggio
provvisorio di rifiuti tossico nocivi costituiti da fanghi semisolidi e palabili provenienti dagli impianto di de-
purazione dei fumi del forno elettrico per la fusione dei rottami di ferro nella quantità massima pari a circa
3000 mo/anno, da ultimo prorogata con Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provin-
cia di Udine n. 6(409) /98 fino al 14 gennaio 1999;

VISTA la Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine del 02 ottobre
1998 n. 367/98 con la quale le autorizzazioni concesse con decreti dell’Assessore Regionale ai LL.PP. n.
2672/UD/ESR/105 del 20 novembre 1985 e dell’Assessore Regionale all’Ambiente AMB./36/UD/ESR/278
del 03.10.1988 e AMB./2-/UD/ESR/386 del 14.01.1991, come successivamente modificate ed integrate sono
state unificate e autorizzato l’esercizio delle operazioni di stoccaggio di rifiuti, classificati non pericolosi, co-
stituiti da fanghi derivanti dal trattamento dei fumi (CER 10 02 04) e rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei
fumi (CER 10 02 03), fino al 02.03.2001;

VISTA la Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.214/2001
con la quale la Ferriere Nord S.p.a è stata autorizzata all’esercizio degli stoccaggi di rifiuti di cui alla Determi-
na del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.367/98 fino al 02 marzo 2006;

VISTA la nota e allegati tecnici del 02 dicembre 2003, registrata al prot. n. 115128/03 del 3 dicembre
2003, con la quale la Ferriere Nord S.p.a. ha comunicato, con decorrenza dal 02 dicembre 2003, l’avvenuta
chiusura e bonifica degli stoccaggi ex autorizzazione Decreto dell’Assessore Regionale ai LL.PP. n.
2672/UD/ESR/105 del 20 novembre 1985 e Decreto dell’Assessore Regionale all’Ambiente n.
AMB./36/UD/ESR/278 del 03 ottobre 1988, per destinare le rispettive aree ad altri scopi;

VISTA la nota del 07 febbraio 2002 registrata in data 11 febbraio 2002 al prot. n.14126/2002 con la quale
la Ferriere Nord S.p.a. aveva presentato istanza di autorizzazione ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97 per
esercizio, presso gli stoccaggi allora utilizzati, di operazioni di gestione di rifiuti che hanno cambiato classifi-
cazione a seguito della Decisione CEE 2000/532/CE e succ. modif.;

VISTA la propria determinazione n. 262/2004, prot 56950/04 del 10/05/2004 di Modifica
dell’autorizzazione n.367/98 per revoca dell’autorizzazione all’esercizio degli stoccaggi ex decreto
dell’Assessore Regionale ai LL.PP. n. 2672/UD/ESR/105 e decreto dell’Assessore Regionale all’Ambiente n.
AMB./36/UD/ESR/278 e autorizzazione alla dismissione degli stessi. Autorizzazione ai sensi dell’art.28 del
D.Lgs. 22/97 per esercizio di attività di stoccaggio rifiuti che hanno cambiato classificazione a seguito della
decisione CEE 2000/532/CE e succ. modif., presso l’area autorizzata ex Decreto dell’Assessore Regionale
all’Ambiente n. AMB./2/UD/ESR/386 del 14 gennaio 1991;

VISTA l’istanza di rinnovo presentata dalla ditta in data 22/08/2005, ns. prot. n. 63293/05;

VISTA la nota della Provincia di Udine di richiesta di chiarimenti e integrazioni prot. 90870/05 del
19/12/2005;

VISTO che, a seguito della decisione CEE 2000/532/CE e succ. modif., i CER già autorizzati hanno cam-
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biato di pericolosità e che quindi non è più possibile eseguire il raggruppamento, in violazione all’Art. 9 del
D.Lgs. 22/97;

VISTE le integrazioni documentali presentate dalla ditta in data 9/02/2006, ns. prot. 19264/05, comprensi-
ve del certificato di iscrizione del soggetto istante al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. dal quale ri-
sulta che la ditta non si trova in stato di liquidazione o fallimento, di cessazione attività, di concordato preven-
tivo, di amministrazione controllata, né che a tali procedure sia stata sottoposta nel precedente quinquennio,
nonché il nulla osta di cui alla legge 575/1965 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO, dalla analisi della documentazione, il potenziale pericolo di miscelazione di rifiuti pericolosi con
rifiuti non pericolosi in violazione a quanto disposto dall’Art. 9 del D.Lgs. 22/97, in quanto nel progetto auto-
rizzato dell’impianto non sono previsti setti separatori tra i CER precedentemente autorizzati;

VISTO che tale pericolo non è da imputarsi all’attività di gestione così come autorizzata con il progetto
già approvato, ma è il risultato della riclassificazione avuta a seguito della decisione CEE 2000/532/CE e
succ. modif.;

VISTA la relazione tecnica, dalla quale si evince che il rifiuti solitamente prodotto corrisponde al CER 10
02 07* e che le attività di manutenzione del sistema vadano sporadicamente a produrre limitate quantità di ri-
fiuto con potenziali codici CER 10 02 08, 10 02 13* oppure 10 02 14;

RITENUTO quindi che il pericolo di miscelazione, risultante da attività di manutenzione sporadica del si-
stema, possa essere superato con l’adozione di una serie di prescrizioni, sotto forma di soluzioni tecniche che
consentano una definitiva separazione tra i CER autorizzati, per evitare che eventuali effluenti si miscelino
con altri rifiuti, a cui si aggiunge una migliore protezione contro la dispersione aerea dei rifiuti che possono
essere depositati allo stato polveroso;

VISTA la nota dd. 27.2.2006, prot. n. 23074/2006 con cui la Ditta comunica che la vasca principale di
stoccaggio sarà utilizzata in via di principio esclusivamente per il deposito delle polveri da abbattimento di
fumi CER 100207* e che tutti i potenziali rifiuti pericolosi con un CER diverso da 100207* saranno depositati
entro cassoni contenutivi scarrabiili in modo da separarli dai rifiuti circostanti;

VISTA la nota della Provincia di Udine n. n. 20256/06 del 15/02/2006 con la quale questa Amministrazio-
ne ha trasmesso all’ASS n. 3 “Alto Friuli” copia della documentazione presentata per l’istanza di rinnovo
dell’autorizzazione in scadenza per la formulazione del parere di competenza;

RILEVATO che non è giunto a questa Amministrazione il parere di competenza dell’ASS n. 3 “Alto Friu-
li” richiesto con la nota sopra citata;

CONSIDERATO pertanto che è in corso di svolgimento l’iter tecnico amministrativo per il rinnovo
dell’autorizzazione all’esercizio ex Art. 28 del D.Lgs. 22/97;

PRECISATO che, qualora il procedimento istruttorio in corso, di rinnovo dell’autorizzazione ex Art. 28
del D.Lgs. 22/97, dovesse concludersi con esito negativo, gli effetti del presente atto cesseranno anche antici-
patamente rispetto alla scadenza prevista, con le forme previste dalla normativa vigente;

VISTO altresì l’art. 37 dello Statuto della Provincia di Udine, di attuazione della D. Lgs. 28 agosto 2000
n. 267, che al comma 1 recita «Spetta ai dirigenti l’adozione di tutti gli atti, compresi quelli che impegnano
l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a cui sono
preposti.»;

Per quanto premesso,

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare, fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
al provvedimento in scadenza n. 211/01 del 23/02/2001, nel rispetto delle prescrizioni di seguito elencate.

Art. 2

di prescrivere che il CER 100207* sia depositato nella vasca principale e che gli altri CER 10 02 08, 10 02
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13*, 10 02 14, se prodotti, siano depositati entro cassoni scarrabili, della capacità massima di 30 m3 e con ca-
ratteristiche costruttive tali da trattenere qualsiasi effluente, posti all’interno della stessa vasca, in posizione
tale che il loro riempimento e la loro movimentazione non possa in alcun modo produrre interazione con il co-
dice CER 10 02 07*;

Art. 3

che tutti i CER autorizzati, sia quello depositato nella vasca principale, sia quelli depositati nei cassoni
scarrabili, devono essere protetti da teli impermeabili con caratteristiche meccaniche e peso tali da proteggere
i rifiuti dall’azione eolica o dal rischio di miscela accidentale;

Art. 4

la ditta ha l’obbligo di sostituire i teli protettivi qualora si làcerino oppure vengano meno le caratteristiche
protettive, e di contrassegnare esternamente ogni cassone con il CER corrispondente.

Art. 5

che il contenuto in acqua dei rifiuti allo stato fangoso sia tale da non rilasciare in nessun caso effluenti. La
distanza dei cassoni scarrabili deve essere tale da permettere il controllo dell’eventuale rilascio di efflluenti;

Art. 6

di ricordare che é fatto divieto di miscelazione e di diluizione di rifiuti ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs
22/97;

Art. 7

di prescrivere il mantenimento della garanzia finanziaria a favore del Comune di Osoppo secondo le mo-
dalità previste dal D.P.G.R. 8 ottobre 1991 n.502/Pres., così come modificato dal D.P.G.R. 14 marzo 2002 n.
072/Pres., pari a € 251.957,60 (duecentocinquantunmilanovecentocinquantasettevirgolasessanta) con scaden-
za pari a quella indicata nel precedente Art. 2, rinnovabile, da svincolarsi da parte del medesimo Comune, pre-
vio nulla osta di questa Provincia, ad avvenuta cessazione dell’autorizzazione e ripristino dell’area agli usi
consentiti dallo strumento urbanistico;

Art. 8

qualora il procedimento istruttorio in corso, di rinnovo dell’autorizzazione ex art. 28 del D.Lgs. 22/97 do-
vesse concludersi con esito negativo, gli effetti del presente atto cesseranno anche anticipatamente rispetto
alla scadenza prevista, con le forme previste dalla normativa vigente;

Art. 9

di lasciare ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibili con il presente atto e la vigente normativa;

Art. 10

che il presente provvedimento è soggetto a revoca ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 22/97, e L.R. 30/87 ovve-
ro a modifica ove risulti pericolosità o dannosità dell’attività esercitata o nei casi di accertate violazioni del
provvedimento stesso, fermo restando che la Ditta è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni più restrittive che
dovessero essere emanante;

Art. 11

di riportare, qualora non espressamente previste, nella presente determina tutte le prescrizioni imposte del-
la vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti;
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Art. 12

di sottoscrivere digitalmente il presente atto e di far trasmettere copia conforme a:

1. Ferriere Nord S.p.A, Osoppo (UD);

2. Sindaco del Comune di Osoppo (UD);

3. Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale dell’Ambiente e LL.PP., Servizio per la di-
sciplina dello smaltimento dei rifiuti - Trieste;

4. A.S.S. n.3 “Alto Friuli” Dipartimento di Prevenzione, Gemona del Friuli (UD);

5. Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A., Udine;

Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può ri-
correre nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di piena conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_034_Prov UD DET 1558.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1558/2006.
(Estratto). Petean Ivana Palmira. Autorizzazione alla continuazione dell’attività del centro di raccolta
per veicoli fuori uso sito in Comune di Ruda, loc. La Fredda.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta Petean Ivana Palmira alla continuazione dell’attività del centro di raccolta per vei-
coli fuori uso in oggetto, autorizzato con determina n. 140/2001 del 13.02.2001, fino alla conclusione dei pro-
cedimenti istruttori in corso, con le scadenze disciplinate dal DPGR 01/Pres del 2.1.1998, comunque non oltre
il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_035_Prov UD DET 1559.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1559/2006.
(Estratto). Micoli Enzo Centro per la raccolta, demolizione, rottamazione e recupero di veicoli a mo-
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tore, rimorchi e simili ed ulteriori rottami ferrosi e non sito in Comune di S. Vito di Fagagna. Autoriz-
zazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta Micoli Enzo alla prosecuzione dell’attività di cui all’autorizzazione n. 158/2001 del
19 febbraio 2001 fino al 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_036_Prov UD DET 1560.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1560/2006.
(Estratto). ECO-ENERGY Spa Centro di stoccaggio rifiuti sito in Via Cussignacco, 61 a Pradamano
Ud). Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta Ecoenergy Spa alla prosecuzione dell’attività di esercizio delle operazioni di smalti-
mento e recupero relativa all’impianto sito in Via Cussignacco, 61 a Pradamano, di cui alle autorizzazioni vi-
genti, fino al 30 giugno 2006, con le prescrizioni di seguito indicate.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_037_Prov UD DET 1561.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1561/2006.
(Estratto). Cartiera Romanello Spa Campoformido (Ud). Impianto polifunzionale di stoccaggio prov-
visorio con innocuizzazione e riciclaggio rifiuti speciali sito in Sedegliano (Ud) Località Zona indu-
striale Pannellia. Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la Ditta Cartiera Romanello Spa con sede legale in via della Roggia, 71 33030 Campoformi-
do Ud frazione Basaldella alla prosecuzione dell’attività di sercizio delle operazioni di cui alla determina Pro-
vinciale di Udine n. 229/01 del 26.02.2001 prot. 21627/2001, fino al 30 giugno 2006;

Art. 2

di prescrivere alla ditta il divieto di ingresso in impianto dei rifiuti:

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_038_Prov UD DET 1562.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1562/2006.
(Estratto). Auresa srl Udine (Ud). Autorizzazione alla presecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di consentire fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività; di cui
all’autorizzazione n. 113/2001 del 9 febbraio 2001, con esclusione dei rifiuti con codici CER di cui al D.Lgs.
27 luglio 2005, n. 151;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_039_Prov UD DET 1563.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1563/2006.
(Estratto). Chenna Spa S. Vito di Fagagna (Ud). Autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio delle
operazioni di recupero R3 presso l’impianto di S. Vito di Fagagna (Ud) - Zona industriale Ruscletto.

IL DIRIGENTE

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la ditta Chenna Spa alla prosecuzione dell’esercizio di oeprazioni di recupero R3 presso lo
stabilimento sito in S. Vito di Fagagna - Z.I. Ruscletto, fino al 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_040_Prov UD DET 1564.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1564/2006.
(Estratto). Daneco Spa – Milano – impianto sito in Via A. Volta, 5 Comune di S.Giorgio di Nogaro
(Ud) Zona industriale Aussa Corno. Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di variare l’intestazione degli atti da DGI Daneco Gestione Impianti Spa a Daneco Spa avente sede legale
in via G. Bensi 12/5 20152 Milano

Art. 2

di autorizzare la ditta Daneco Spa alla prosecuzione dell’attività di cui alla determinazione dirigenziale n.
137/2001 del 12.02.2001 prot. n. 15522/2001, relativa all’impianto sito in via A. Volta n.5 in Comune di S.
Giorgio di Nogaro UD zona industriale Aussa Corno, fino al 31 maggio 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_041_Prov UD DET 1565.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1565/2006.
(Estratto). Pasqualatto Francesco Centro di raccolta per veicoli fuori uso sito in Comune di Udine,
Via della Valle, 55. Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

di autorizzare la ditta Pasqualatto Francesco alla prosecuzione dell’attività di cui alla Determinazione del
Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n. 210/01 del 23 febbraio fino alla conclu-
sione dei procedimenti istruttori in corso, con le scadenze disciplinate dal DPGR 01/Pres del 2.1.1998, co-
munque non oltre il 30 giugno 2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_042_Prov UD DET 1576.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1576/2006.
(Estratto). Bacci Massimo Remanzacco (Ud). Autorizzazione alla prosecuzione dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di consentire, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui all’autorizzazione n.
114/2001 del 9 febbraio 2001 fino al 30.06.2006;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_043_Prov UD DET 1592.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 1592/2006.
(Estratto). Centro Recupero Carta Spa Udine (Ud). Autorizzazione all’esercizio delle operazioni di
stoccaggio rifiuti presso l’impianto sito in Udine Via Attimis, 69. Autorizzazione alla continuazione
temporanea dell’attività.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare fino al 30 giugno 2006, per i motivi indicati in premessa, la prosecuzione dell’attività di cui
alle autorizzazioni rilasciate con:

N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 31/5/2006 - 229



Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente n. 297/2001;

Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente n. 298/2001;

Art. 2

Qualora il procedimento istruttorio in corso per il rinnovo dell’autorizzazione ex art. 28 del D.Lgs. 22/97
dovesse concludersi con esito negativo, gli effetti del presente atto cesseranno anche anticipatamente rispetto
alla scadenza prevista, con le forme previste dalla normativa vigente;

Art. 3

L’esame preliminare dell’elenco presentato in allegato alla nota prot. UC/rdg dell’11 febbraio 2002 perve-
nuta l’11 febbraio 2002 al prot. 16627/2002, per ricodifica dei precedenti Cer a seguito della decisione
2000/532/CE modificata da ultimo con decisione 2001/573/Ce, ha evidenziato:

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_044_Prov UD DET 2290.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 22 marzo 2006, n. 2290/2006.
(Estratto). Ditta Biasotto Luca con sede in via Blaserna 43, a Fiumicello (Ud). Autorizzazione
all’esercizio dell’impianto mobile OM VV 1023 matricola 99805500T per il recupero di rifiuti non pe-
ricolosi.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare ai sensi dell’art.28, comma 7, del D.Lgs. 22/97 e s.m.i. la ditta individuale BIASOTTO
LUCA con sede legale a Fiumicello (UD) in via Blaserna, 43, C.F. BSTLCU65B03D627C, p.i. 01477630303,
all’esercizio di un impianto mobile modello vaglio OM VV 1023, matricola 99805500T, per le operazioni di
recupero “R5” di cui all’allegato “C” al D.Lgs.22/97 con i procedimenti e le tecniche di lavorazione così
come descritto nell’allegato “A” del presente atto e previste per i rifiuti speciali non pericolosi individuati
come ai punti del suballegato 1 – allegato 1 al D.M. 5/02/98 e s.m.i. e nel rispetto di quanto inoltre previsto
nell’allegato “B” del presente atto, per la potenzialità nominale massima dell’impianto di 90t/h, con un massi-
mo di 700t/g, autorizzata per sei giorni settimanali e con una produzione massima non superiore a
15.000t/anno.

– 7.1 – tipologia: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche
ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purchè privi di amianto.

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alla voce
specchio 10.13.09* e 10 13 10;

17 01 01 cemento;

17 01 02 mattoni;
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17 01 03 mattonelle e ceramica;

17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce
specchio 170106*;

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce specchio 17 08 01*;

17 09 04 rifiuti misti dall’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci specchio
17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03*;

– 7.2 – tipologia: rifiuti di rocce da cave autorizzate.

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce specchio 01 04
07*;

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce specchio 01 04 07*;

– 7.11 – tipologia: Pietrisco tolto d’opera.

17 05 04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce specchio 17 05 03*;

17 01 07 miscugli e/o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelli di cui alla
voce specchio 17 01 06*;

– 7.31 – tipologia: terre da coltivo derivanti da pulizia di materiali vegetali eduli e dalla battitura della lana
sudicia.

– 02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti;

– 02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole;

– 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce specchio 17 05 03*;

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_045_Prov UD DET 2292.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 1 marzo 2006, n. 2292/2006.
(Estratto). Ditta Biasotto Luca con sede in via Blaserna 43, a Fiumicello (Ud). Autorizzazione
all’esercizio dell’impianto mobile OM Track Ulisse TK 096F matricola 99C01600T per il recupero di
rifiuti non pericolosi.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di autorizzare ai sensi dell’art.28, comma 7, del D.Lgs. 22/97 e s.m.i. la ditta individuale Biasotto Luca
con sede legale a Fiumicello (UD) in via Blaserna, 43, C.F. BSTLCU65B03D627C, p.i. 01477630303,
all’esercizio di un impianto mobile modello OM TRACK ULISSE TK096F, matricola 99C01600T, per le
operazioni di recupero “R5” di cui all’allegato “C” al D.Lgs.22/97 con i procedimenti e le tecniche di lavora-
zione previste per i rifiuti speciali non pericolosi individuati come ai punti del suballegato 1 – allegato 1 al
D.M. 5/02/98 e s.m.i. e nel rispetto di quanto inoltre previsto nell’allegato “B” del presente atto, per la poten-
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zialità nominale massima dell’impianto di 190t/h, con un massimo di 1500t/g, autorizzata per sei giorni setti-
manali con una produzione massima non superiore a 410.000t/anno.

– 7.1 – tipologia: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche
ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purchè privi di amianto.

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alla voce
specchio 10.13.09* e 10 13 10;

17 01 01 cemento;

17 01 02 mattoni;

17 01 03 mattonelle e ceramica;

17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce
specchio 170106*;

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce specchio 17 08 01*;

17 09 04 rifiuti misti dall’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci specchio
17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03*;

– 7.2 – tipologia: rifiuti di rocce da cave autorizzate.

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce specchio 010407*;

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce specchio 01 04 07*;

– 7.11 – tipologia: Pietrisco tolto d’opera.

17 05 04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce specchio 17 05 03*;

17 01 07 miscugli e/o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelli di cui alla
voce specchio 170106*;

– 7.31 – tipologia: terre da coltivo derivanti da pulizia di materiali vegetali eduli e dalla battitura della lana
sudicia.

02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti;

02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole;

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce specchio 17 05 03*.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_046_Prov UD DET 2669.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 4 aprile 2006, n. 2669/2006. Co-
mune di San Daniele del Friuli. Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio n. 379/2001 del 5/04/2001
delle operazioni di messa in riserva (R13 allegato C del D.Lgs. 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da
batterie al piombo.

IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;
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VISTA la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la Direttiva del Ministro dell’Ambiente 09 aprile 2002;

VISTA la Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 379/2001 del
05/04/2001 con la quale, ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 22/97, il Comune di San Daniele del Friuli veniva au-
torizzato, per un periodo di cinque anni dalla data della determina stessa, all’esercizio dell’attività di messa in
riserva (R13 allegato C del D.Lgs. 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da accumulatori al piombo esausti,
stoccaggio da effettuarsi presso il magazzino comunale sito in Via Cesare Battisti catastalmente individuato al
foglio 9 mappale n. 142, per una quantità complessiva annua di 10000 Kg;

VISTA la domanda e gli elaborati allegati, prot. prov. n. 92634/05 del 22/12/2005, con i quali il Comune
di San Daniele del Friuli ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTE le integrazioni documentali presentate dal Comune di San Daniele del Friuli con note prot. n.
5961/06 del 19/01/2006 e prot. n. 26382/06 del 10/03/2006;

VISTA la nota prot. prov. n. 6753/06 del 20/01/2006 con la quale sono state trasmesse all’ASS n. 4 “Me-
dio Friuli” la domanda e gli elaborati allegati di cui al prot. n. 92634/05 del 22/12/2005 e prot. n. 5961/06 del
19/01/2006, per la formulazione di un parere in merito all’istanza di rinnovo in oggetto, così come concordato
in data 14.3.2002 con i rappresentanti delegati della ASS partecipanti alla riunione del Comitato Tecnico di
Coordinamento di cui all’art. 15 della L.R. 6/98, parere non obbligatorio per legge ma ritenuto comunque op-
portuno;

VISTA la nota prot. prov. n. 27481/06 del 15/03/2006 con la quale è stata trasmessa all’ASS n. 4 “Medio
Friuli” la documentazione di cui al prot. prov. n. 26382/06 del 10/03/2006;

CONSIDERATO che lo stoccaggio delle batterie al piombo avviene presso il magazzino comunale di Via
Cesare Battisti in n. 2 contenitori in polietilene antiacido muniti di coperchio a tenuta stagna con bordi di pro-
tezione per evitare eventuali infiltrazioni d’acqua ed impedire la fuoriuscita del contenuto, capacità stoccabile
pari a 700 kg cadauno e che tali contenitori sono collocati al coperto ed al riparo dalle precipitazioni meteori-
che;

CONSIDERATO che con nota prot. prov. n. 5961/06 del 17/01/2006 il Comune di San Daniele ha specifi-
cato che i contenitori in polietilene verranno inoltre posizionati all’interno di una vasca di contenimento pre-
fabbricata in cls vibrato e armato, impermeabile e dotata di bordo perimetrale rialzato che non consente
l’eventuale fuoriuscita di liquidi ;

RITENUTO, ai sensi della Direttiva del Ministro dell’Ambiente 9 aprile 2002, che il CER delle batterie al
piombo da stoccare venga identificato, in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie ed
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

Ritenuto, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in kg 10000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
1400 (pari alla capacità di stoccaggio dei 2 contenitori in polietilene);

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (1400 Kg);

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza;

RITENUTO di precisare che, in base ai contenuti dell’istanza presentata dal Comune di San Daniele del
Friuli prot. prov. n. 92634/05 del 22/12/2005, l’ autorizzazione in oggetto è relativa alla messa in riserva di
batterie al piombo individuate, ai sensi dell’art. 7 c. 2 lettera d) del D.Lgs. 22/97, come “rifiuti urbani giacenti
sulle strade o aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge
marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua”, del territorio comunale;
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CONSIDERATO che il Comune disciplina la gestione dei rifiuti urbani nelle modalità stabilite
dall’apposito regolamento adottato ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs.22/97;

PRESO ATTO che l’ASS n. 4 “Medio Friuli” non ha sinora formulato il richiesto parere in merito
all’istanza in oggetto, ma ritenuto che lo stesso potrà essere acquisito anche successivamente, riservandosi di
aggiornare il presente atto ai contenuti dello stesso che eventualmente lo richiedessero;

RITENUTO di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con Determina del Dirigente del Servizio
Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 379/2001 del 05/04/2001 per un periodo di 5 anni;

VISTO altresì l’art. 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del D. Lgs 18 agosto 2000 n.
267, che al comma 1, recita “Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli che impegnano
l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a cui sono
preposti”;

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con Determina
del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 379/2001 del 05/04/2001 con la quale
il Comune di San Daniele del Friuli era stato autorizzato all’esercizio dell’attività di messa in riserva (R13 al-
legato C del D.Lgs. 22/97) di batterie al piombo presso il magazzino comunale sito in Via Cesare Battisti;

Art. 2

la durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della Determina del Dirigente
del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 379/2001 del 05/04/2001, e pertanto fino al
05/04/2011. L’autorizzazione è rinnovabile e a tal fine dovrà essere presentata apposita istanza entro 180 gior-
ni dalla scadenza;

Art. 3

la validità della presente autorizzazione è relativa alla gestione dei rifiuti urbani di cui al successivo art. 4,
giacenti sulle strade o aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua del territorio comunale, nelle modalità disciplinate
dall’apposito regolamento adottato dal comune stesso ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs.22/97;

Art. 4

il CER delle batterie al piombo il cui stoccaggio è autorizzato con la presente determina viene identificato,
anche in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie ed
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

Art. 5

di stabilire inoltre che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in kg 10000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
1400 (pari alla capacità di stoccaggio dei 2 contenitori in polietilene);

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (1400 Kg);

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza;
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Art. 6

le batterie al piombo devono essere stoccate nei 2 contenitori in polietilene antiacido muniti di coperchio a
tenuta stagna con bordi di protezione per evitare eventuali infiltrazioni d’acqua ed impedire la fuoriuscita del
contenuto, collocati al coperto ed al riparo dalle precipitazioni meteoriche e posizionati all’interno di una va-
sca di contenimento prefabbricata in cls vibrato e armato, impermeabile e dotata di bordo perimetrale rialzato
che non consente l’eventuale fuoriuscita di liquidi;

Art. 7

i contenitori in polietilene devono essere opportunamente contrassegnati con etichetta o targa visibile per
dimensione e collocazione, apposta sui contenitori stessi o collocata nell’area di stoccaggio, riportante la tipo-
logia del rifiuto stoccato;

Art. 8

presso il sito ove si compiono le operazioni autorizzate dovrà essere tenuto un registro di carico e scarico,
da compilarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 12 del D.Lgs. 22/97 e successivi decreti attuativi;

Art. 9

presso il magazzino comunale deve essere posizionata una tabella riportante gli estremi dell’autorizzazio-
ne, l’orario di apertura e la tipologia di rifiuti oggetto dell’autorizzazione;

Art. 10

la Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare la presente autorizzazione
sulla base dei contenuti e delle eventuali prescrizioni riportate nel parere di competenza dell’ ASS n. 4 “Me-
dio Friuli”;

Art. 11

la Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente
autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovessero applicare nuove dispo-
sizioni;

Art. 12

qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa in materia di rifiuti;

Art. 13

rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa;

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può ri-
correre nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_AVV_047_Prov UD DET 2759.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 6 aprile 2006, n. 2759/2006. Co-
mune di Cervignano del Friuli – Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio n. 11/2001 del 10.01.2001
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delle operazioni di messa in riserva (R13 allegato C del D.Lgs. 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da
batterie al piombo e scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati.

IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lvo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.Lvo 95/92 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.M. 392 del 16 maggio 1996 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la Direttiva del Ministro dell’Ambiente 09 aprile 2002;

VISTA la Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 11/2001 del
10/01/2001 con la quale, ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 22/97, il Comune di Cervignano del Friuli veniva au-
torizzato, per un periodo di cinque anni dalla data della determina stessa, all’esercizio dell’attività di messa in
riserva di accumulatori al piombo esausti e oli esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi derivanti
dall’attività del comune, stoccaggio da effettuarsi presso una porzione dell’area del magazzino comunale sito
in Via da Risieris sul fondo catastalmente individuato al foglio 10, mappale 558/3 per una quantità massima
stoccabile pari a 1000 Kg ed una movimentazione massima annua di 6000 Kg per gli accumulatori al piombo
allegato C del D.Lgs. 22/97) ed una quantità massima stoccabile pari a 300 Kg ed una movimentazione massi-
ma annua di 1000 Kg per gli oli esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi;

VISTA la domanda e gli elaborati allegati, prot. prov. n. 58039/05 del 2/08/2005, con i quali il Comune di
Cervignano del Friuli ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTE le integrazioni documentali presentate dal Comune di Cervignano del Friuli con nota prot. prov. n.
87428/05 del 05/12/2005 facenti seguito alle integrazioni richieste da questa Amministrazione con nota prot.
prov. n. 83704/2005 del 21/11/2005;

VISTO che con nota prot. prov. n. 87428/05 del 05/12/2005, il Comune di Cervignano del Friuli ha preci-
sato che presso il magazzino comunale di Via da Risieris avviene la messa in riserva di scarti di olio minerale
per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati;

VISTA la Determina del Dirigente dell’ Area Ambiente della Provincia di Udine n. 8945/2005 del
23/12/2005 con la quale era stato prorogato fino al 10/04/2006 il termine di scadenza della Determina del Di-
rigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 11/2001, nelle more del completamento
dell’istruttoria tecnica di rinnovo;

CONSIDERATO che presso il magazzino comunale di Via da Risieris lo stoccaggio delle batterie al
piombo avviene in n. 1 contenitore in polietilene antiacido munito di coperchio a tenuta stagna con bordi di
protezione per evitare eventuali infiltrazioni d’acqua all’interno del contenitore stesso e capacità stoccabile
pari a 1000 kg;

CONSIDERATO che presso il magazzino comunale di Via da Risieris lo stoccaggio degli scarti di olio
minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati avviene in n. 1 fusto in metallo di capacità pari
a 300 kg, munito di idonee chiusure atte ad impedire la fuoriuscita del contenuto e di apposita etichettatura
che ne identifica il rifiuto stoccato, posto entro un bacino di contenimento metallico delle dimensioni pari a
cm 90 X 140 X 30 e quindi di capacità complessiva atta a contenere eventuali fuoriuscite;

CONSIDERATO che l’area di stoccaggio delle batterie al piombo entro il contenitore in polietilene antia-
cido e degli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati entro il fusto in metal-
lo dotato di apposito bacino di contenimento è posta all’interno del magazzino comunale, al coperto e su su-
perficie impermeabilizzata in cemento lisciato;

VISTO il parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione rilasciato dall’ASS n. 5 Bassa Friulana con nota
prot. n. 37905/571 del 07/01/2006, prot. prov. n. 3406/06 del 11/01/2006;

RITENUTO, ai sensi della Direttiva del Ministro dell’Ambiente 9 aprile 2002, che il CER delle batterie al
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piombo e degli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati da stoccare presso
il magazzino comunale di Via da Risieris vengano identificati, in base ai contenuti dell’istanza presentata e re-
lativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

– CER 20 01 26* - oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in kg 6000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
1000 (pari alla capacità di stoccaggio del contenitore in polietilene);

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (1000 Kg);

– lo stoccaggio delle batterie al piombo non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indi-
pendentemente dai quantitativi in giacenza;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrifica-
zione, non clorurati per cui è consentita la messa in riserva R13 è stabilita in kg 1000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di scarti di olio minerale per motori, ingranaggi, e lubrificazio-
ne, non clorurati all’interno dell’impianto è stabilita in Kg 300 (pari alla capacità di stoccaggio del fusto in
metallo);

– gli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati dovranno essere avviati
alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della capacità massima stoccabile (300 Kg.);

– lo stoccaggio degli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati non potrà
comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantitativi in giacenza;

RITENUTO di precisare che, in base ai contenuti dell’istanza presentata dal Comune di Cervignano del
Friuli prot. prov. n. 58039/05 del 2/08/2005, l’ autorizzazione in oggetto è relativa alla messa in riserva di bat-
terie al piombo e di scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati individuati, ai
sensi dell’art. 7 c. 2 lettera d) del D.Lgs. 22/97, come “rifiuti urbani giacenti sulle strade o aree pubbliche o
sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive
dei corsi d’acqua”, del territorio comunale.

CONSIDERATO che il Comune disciplina la gestione dei rifiuti urbani nelle modalità stabilite
dall’apposito regolamento adottato ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs.22/97;

RITENUTO di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio per un periodo di 5 anni decorrenti dal termine di
scadenza della Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 11/2001 del
10/01/2001;

VISTO altresì l’art. 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del D. Lgs 18 agosto 2000 n°
267, che al comma 1, recita “Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli che impegnano
l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a cui sono
preposti”;

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con Determina
del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 11/2001 del 10/01/2001 con la quale il
Comune di Cervignano del Friuli era stato autorizzato all’esercizio dell’attività di messa in riserva (R13 alle-
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gato C del D.Lgs. 22/97) di batterie al piombo e di scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrifica-
zione, non clorurati presso il magazzino comunale sito in Via da Risieris;

Art. 2

la durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della Determina del Dirigente
del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 11/2001 del 10/01/2001, e pertanto fino al
10/01/2011. La presente autorizzazione è rinnovabile e a tal fine dovrà essere presentata apposita istanza entro
180 giorni dalla scadenza;

Art. 3

la validità della presente autorizzazione è relativa alla gestione dei rifiuti urbani di cui al successivo art. 4,
giacenti sulle strade o aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua del territorio comunale, nelle modalità disciplinate
dall’apposito regolamento adottato dal comune stesso ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs.22/97;

Art. 4

il CER delle batterie al piombo e degli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non
clorurati sono identificati, in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

– CER 20 01 26* - oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25;

Art. 5

di stabilire inoltre che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in kg 6000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
1000 (pari alla capacità di stoccaggio del contenitore in polietilene)

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (1000 Kg)

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza;

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrifica-
zione, non clorurati per cui è consentita la messa in riserva R13 è stabilita in kg 1000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di scarti di olio minerale per motori, ingranaggi, e lubrificazio-
ne, non clorurati all’interno dell’impianto è stabilita in Kg 300 (pari alla capacità di stoccaggio del fusto in
metallo);

– gli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati dovranno essere avviati
alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della capacità massima stoccabile (300 Kg.);

– lo stoccaggio degli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati non potrà
comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantitativi in giacenza;

Art. 6

le batterie al piombo devono essere stoccate nel contenitore in polietilene antiacido munito di coperchio a
tenuta stagna con bordi di protezione per evitare eventuali infiltrazioni d’acqua all’interno del contenitore
stesso;
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Art. 7

gli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati devono essere stoccati nel
fusto in metallo munito di idonee chiusure atte ad impedire la fuoriuscita del contenuto e di apposita etichetta-
tura che ne identifica il rifiuto stoccato, posto entro un bacino di contenimento metallico delle dimensioni pari
a cm 90 X 140 X 30 e quindi di capacità complessiva atta a contenere eventuali fuoriuscite;

Art. 8

il contenitore in polietilene ed il fusto in metallo devono essere opportunamente contrassegnati con eti-
chetta o targa visibile per dimensione e collocazione, apposta sui contenitori e fusti stessi o collocata nell’area
di stoccaggio, riportante la tipologia dei rifiuti stoccati;

Art. 9

il fusto di stoccaggio degli scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati
deve essere provvisto di dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e
svuotamento e di mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione;

Art. 10

l’area di stoccaggio delle batterie al piombo entro il contenitore in polietilene antiacido e degli scarti di
olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati entro il fusto in metallo dotato di apposito
bacino di contenimento è posta all’interno del magazzino comunale, al coperto e su superficie impermeabiliz-
zata in cemento lisciato;

Art. 11

presso il sito ove si compiono le operazioni autorizzate deve essere tenuto un registro di carico e scarico,
da compilarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 12 del D.Lgs. 22/97 e successivi decreti attuativi;

Art. 12

presso il sito ove si compiono le operazioni autorizzate deve essere posizionata una tabella riportante gli
estremi dell’autorizzazione, l’orario di apertura e la tipologia di rifiuti oggetto dell’autorizzazione;

Art. 13

la Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente au-
torizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovessero applicare nuove disposizioni;

Art. 14

qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa in materia di rifiuti;

Art. 15

rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa;

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può ri-
correre nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

N. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 31/5/2006 - 239



06_22_3_AVV_048_Prov UD DET 2760.doc

Determina del dirigente area ambiente della Provincia di Udine 6 aprile 2006, n. 2760/2006. Co-
mune di Pagnacco. Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio n. 12/2001 del 10.01.2001 delle operazioni
di messa in riserva (R13 Allegato C del Dlgs 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da batterie al piombo.

IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la Direttiva del Ministro dell’Ambiente 09 aprile 2002;

VISTA la Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.12/2001 del
10/01/2001 prot. n.1880 con la quale, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, il Comune di Pagnacco veniva au-
torizzato, per un periodo di cinque anni dalla data della determina stessa, all’esercizio dell’attività di messa in
riserva di accumulatori al piombo esausti da effettuarsi presso l’ area di proprietà del Comune sita in Via Ca-
stellerio sul fondo catastalmente individuato al foglio 14, mappale n. 14 per una quantità complessiva annua
di 1800 Kg;

VISTA la Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.773/2001
del 10/08/2001 prot. n. 70401 con la quale la quantità complessiva annua di stoccaggio di accumulatori al
piombo indicata nella Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n.
12/2001 del 10/01/2001 veniva elevata a 3600 Kg;

VISTA la domanda prot. n. 12809 del 01/12/2005 con la quale il Comune di Pagnacco ha chiesto il rinno-
vo dell’autorizzazione;

VISTA la Determina del dirigente dell’Area Ambiente della Provincia di Udine n. 8818/2005 del
20/12/2005 con la quale era stato prorogato fino al 10/04/2006 il termine di scadenza della Determina del Di-
rigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 12/2001, nelle more del completamento
dell’istruttoria tecnica di rinnovo;

VISTE le integrazioni documentali presentate dal Comune di Pagnacco con nota prot. prov. n. 29700/06
del 22/03/2006 facenti seguito alle integrazioni richieste da questa Amministrazione con nota prot. prov. n.
439/2006 del 03/01/2006;

VISTA la nota prot. prov. n. 31502/2006 del 30/03/2006 con la quale sono state trasmesse all’ASS n. 4
“Medio Friuli” le integrazioni documentali di cui al prot. prov. n. 29700/06 del 22/03/2006, per la formulazio-
ne di un parere in merito all’istanza di rinnovo in oggetto, così come concordato in data 14.3.2002 con i rap-
presentanti delegati dalle ASS partecipanti alla riunione del Comitato Tecnico di Coordinamento di cui all’art.
15 della L.R. 6/98, parere non obbligatorio per legge ma ritenuto comunque opportuno;

CONSIDERATO che lo stoccaggio delle batterie al piombo avviene presso l’ area di proprietà del Comu-
ne sita in Via Castellerio in n. 2 contenitori realizzati in polietilene ad alta densità resistente al contatto con
l’acido solforico, capacità stoccabile pari a 600 kg cadauno e che tali contenitori sono collocati entro una va-
sca in cemento lisciato all’interno di una struttura chiusa e coperta;

RITENUTO, ai sensi della Direttiva del Ministro dell’Ambiente 9 aprile 2002, che il CER delle batterie al
piombo da stoccare venga identificato, in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie ed
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in kg 3600;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
1200 (pari alla capacità di stoccaggio dei 2 contenitori in polietilene);

240 - 31/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 22



– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (1200 Kg);

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza;

RITENUTO di precisare che, in base ai contenuti dell’istanza presentata dal Comune di Pagnacco, l’ auto-
rizzazione in oggetto è relativa alla messa in riserva di batterie al piombo individuate, ai sensi dell’art. 7 c. 2
lettera d) del D.Lgs. 22/97, come “rifiuti urbani giacenti sulle strade o aree pubbliche o sulle strade ed aree
private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua”,
del territorio comunale;

CONSIDERATO che il Comune disciplina la gestione dei rifiuti urbani nelle modalità stabilite
dall’apposito regolamento adottato ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs.22/97;

PRESO ATTO che l’ ASS n. 4 “Medio Friuli” non ha sinora formulato il richiesto parere in merito
all’istanza in oggetto, ma ritenuto che lo stesso potrà essere acquisito anche successivamente, riservandosi di
aggiornare il presente atto ai contenuti dello stesso che eventualmente lo richiedessero;

RITENUTO di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio per un periodo di 5 anni decorrenti dal termine di
scadenza della Determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 12/2001 del
10/01/2001 ;

VISTO altresì l’art. 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del D. Lgs 18 agosto 2000 n.
267, che al comma 1, recita “Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli che impegnano
l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a cui sono
preposti”;

DETERMINA

Art. 1

di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con Determina
del Dirigente del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 12/2001 del 10/01/2001 con la quale il
Comune di Pagnacco era stato autorizzato all’esercizio dell’attività di messa in riserva (R13 allegato C del
D.Lgs. 22/97) di batterie al piombo presso l’ area di proprietà del Comune sita in Via Castellerio;

Art. 2

la durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della Determina del Dirigente
del Servizio Tutela Ambiente della Provincia di Udine n. 12/2001 del 10/01/2001, e pertanto fino al
10/01/2011. La presente autorizzazione è rinnovabile e a tal fine dovrà essere presentata apposita istanza entro
180 giorni dalla scadenza;

Art. 3

la validità della presente autorizzazione è relativa alla gestione dei rifiuti urbani di cui al successivo art. 4,
giacenti sulle strade o aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua del territorio comunale, nelle modalità disciplinate
dall’apposito regolamento adottato dal comune stesso ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs.22/97;

Art. 4

il CER delle batterie al piombo il cui stoccaggio è autorizzato con la presente determina viene identificato,
anche in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie ed
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

Art. 5

di stabilire inoltre che:
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– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in kg 3600;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
1200 (pari alla capacità di stoccaggio dei 2 contenitori in polietilene);

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (1200 Kg);

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza;

Art. 6

le batterie al piombo devono essere stoccate nei 2 contenitori realizzati in polietilene ad alta densità resi-
stente al contatto con l’acido solforico, collocati entro una vasca in cemento lisciato all’interno di una struttu-
ra chiusa e coperta;

Art. 7

i contenitori in polietilene devono essere muniti di coperchio a tenuta stagna e devono essere opportuna-
mente contrassegnati con etichetta o targa visibile per dimensione e collocazione, apposta sui contenitori stes-
si o collocata nell’area di stoccaggio, riportante la tipologia del rifiuto stoccato;

Art. 8

presso il sito ove si compiono le operazioni autorizzate deve essere tenuto un registro di carico e scarico,
da compilarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 12 del D.Lgs. 22/97 e successivi decreti attuativi;

Art. 9

presso il sito ove si compiono le operazioni autorizzate deve essere posizionata una tabella riportante gli
estremi dell’autorizzazione, l’orario di apertura e la tipologia di rifiuti oggetto dell’autorizzazione;

Art. 10

la Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare la presente autorizzazione
sulla base dei contenuti e delle eventuali prescrizioni riportate nel parere di competenza dell’ASS n. 4 “Medio
Friuli”;

Art. 11

la Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente
autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovessero applicare nuove dispo-
sizioni;

Art. 12

qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa in materia di rifiuti;

Art. 13

rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa;

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può ri-
correre nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
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dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE:
avv. Valter Colussa

06_22_3_CON_001_ASS2 Sorteggio Comm.doc.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Sorteggio componenti Commissione esaminatrice del concorso pubblico a n. 1 posto di dirigente
medico di neurologia.

A norma dell’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, presso il Settore del personale – ufficio concorsi –
dell’A.S.S. n. 2 Isontina – Via Vittorio Veneto n. 174 – Gorizia, la Commissione appositamente nominata
procederà al sorteggio dei componenti la Commissione del concorso pubblico sottoelencato nel giorno e
all’ora indicata:

10 luglio 2006 – ore 9.00

1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di neurologia.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Isabella Lanzone

06_22_3_CON_002_IZSV veterinari

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

LEGNARO

(Padova)

Avviso di selezione pubblica per l’assunzione a tempo determinato di n. 2 dirigenti veterinari.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale n. 178 del 28/04/2006, è indetta una selezione
pubblica per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato ex art. 15 octies del d.lgs n. 502 del
1992, come modificato dall’art. 13 del d.lgs n. 229 del 1999 di:

• n. 2 dirigenti veterinari da assegnarsi al laboratorio di virologia della Sede centrale ed al laboratorio terri-
toriale di Udine nell’ambito del progetto concernente l’emergenza influenza aviaria finanziato dal Mini-
stero della salute.

Il termine utile per la presentazione delle domande e della documentazione scade improrogabilmente il
30o giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana, IVa serie speciale concorsi ed esami.

L’avviso è disponibile consultando il sitowww izsvenezie.it. Per informazioni: telefonare al numero
049/8084246 o scrivere alla e-mail risorseumane@izsvenezie.it

Legnaro, 5 maggio 2006

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
dott. Francesco Favretti
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al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI
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– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
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• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI
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• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
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della causale del pagamento.
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